
 

 

 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
 

 

del Comune di Monteiasi 

2025-2027 
Premessa 

 

Le finalità del Piano integrato di attività ed organizzazione (PIAO) sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una semplificazione della stessa, superando l’impianto del 

monadismo pianificatorio a favore di una soluzione sinergicamente integrata, ri-fondativa dell’architettura dei diversi piani, che disinneschi la possibilità di essere un 
ulteriore step meramente burocratico e scongiuri la anomala prassi di riproporre soluzioni programmatorie poco funzionali alle reali esigenze dell’Ente ed a soddisfare 
i bisogni dei portatori d’interesse, operando – invece - secondo logiche promotrici di approcci equi – inclusivi, che non dimentichino nessun soggetto nei confronti 
dei quali l’Ente è legittimato e tenuto ad intervenire – e sostenibili – nel rispetto degli equilibri complessivi di salubrità amministrativa e caratterizzati dall’attenzione 
anche alla componente intergenerazionale, ovvero, tale per cui le politiche attuali non pregiudichino la possibilità di sviluppo e benessere delle generazioni future; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi resi a favore di cittadini, imprese e ogni ulteriore cluster di stakeholders, 
promuovendo approcci partecipativi, soluzione di condivisione del pensiero progettuale, co-definizione del sistema valoriale e delle politiche pubbliche, promozione 
di performance di filiera – particolarmente in linea con le policies del PNRR – utili ad andare in discontinuità con approcci classi basati sul modello compartimentale 
e di enclave amministrativa; 

- garantire nuovi esercizi del diritto di cittadinanza amministrativa funzionali a permettere ai portatori d’interesse di essere parte attiva del processo di realizzazione, 
monitoraggio e misurazione del livello di raggiungimento dei target degli obiettivi indicati nei documenti di programmazione, operando – ove possibile – attraverso 
l’implementazione di approcci disruptive1. Nell’ambito dell’architettura pianificatoria del PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e alla mission pubblica complessiva tesa al soddisfacimento dei bisogni della collettività e del territorio. Il PIAO, quindi, anche nella sua armonizzazione 
con l’altro strumento pianificatorio tipico dell’Ente, il DUP – Documento Unico di Programmazione, è una soluzione dotata, da un lato, di rilevante valenza strategica 
e, dall’altro, di un forte valore di accountability, attraverso il quale l’Amministrazione comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni che verranno poste in essere e, 
una volta realizzati, rende conto dei risultati che si sono raggiunti rispetto alle esigenze di valore pubblico deliberati. 



 

 

 

 
Il presente Piano avrà al tempo stesso una natura sia ordinaria che sperimentale, in quanto da un lato è teso a definire l’iter programmatorio dell’esercizio 2025-2027, 
armonizzato con DUP e la Nota di Aggiornamento allo stesso, e dall’altro è prodromico a tracciare le policy della programmazione 2025-2027, sempre più incentrate sugli 

specifici assetti tecnici del PIAO. 
 
In un processo di progressiva implementazione della riforma del sistema pianificatorio intenzione dell’Ente è quella di semplificare la generale architettura programmatica, 
migliorare l’adeguatezza del cruscotto informativo, integrare le diverse viste programmatiche e, soprattutto, finalizzare queste ultime verso la direzione comune del 
miglioramento del benessere complessivo (economico, sociale, ambientale, socio-sanitario, educativo, ecc.) della collettività amministrata, ovvero, renderle funzionali alla 
generazione di Valore Pubblico. 
 
Per avviare detto percorso è necessario costituire il gruppo di governance dell’Ente ed avere chiaro chi fa cosa, come e quando. Con il presente Piano, si costituisce 
formalmente l’integration team come di seguito specificato che implementerà - nel tempo - le procedure che attendono di essere poste in essere. 

Contenuto/Procedura Organo/Ufficio responsabile Referente U.O. Tempi 

Analisi di contesto U.O. Servizi Finanziari, RPCT https://www.comunemonteiasi.it/servizi-
contabili/ 

Dal 30.6 dell’anno n-1 al termine 
del periodo di programmazione 
dell’anno n (che può risentire dei 
termini di differimento per 
l’approvazione del bilancio) 

Partecipazione (processo olocratico di 
definizione del Piano, aperto agli 
stakeholders interni ed esterni dell’Ente) 

U.O. al tempo interessata coordinata dal 
Segretario Generale 

https://www.comunemonteiasi.it/struttura-
organizzativa/ 

Entro il termine 
deliberazione del Piano 

della 

Sottosezione Valore Pubblico Sindaco e Giunta https://www.comunemonteiasi.it/amministrazio
ne-comunale/ 

Entro il termine della nota di 
aggiornamento al DUP 

Sottosezione Performance Comitato dei Direttori https://www.comunemonteiasi.it/struttur
a-organizzativa/ 

Tra il termine della nota di 
aggiornamento al DUP e quello 
della predisposizione del PEG 

Azioni positive e pari opportunità CUG  Tra il termine della nota di 
aggiornamento al DUP e quello 
della predisposizione del PEG 

Transizione al digitale RTD  Tra il termine della nota di 
aggiornamento al DUP e quello 
della predisposizione del PEG 

Transizione Amministrativa Segretario 
Direttori 

Generale e Comitato dei https://www.comunemonteiasi.it/struttura-
organizzativa/ 

Tra il termine della nota di 
aggiornamento al DUP e quello 
della predisposizione del PEG 

Sottosezione Rischi corruttivi e misure 
anticorruzione 

RPCT https://www.comunemonteiasi.it/struttura-
organizzativa/ 

Entro il termine di approvazione 
del Piano o diverso termine 
previsto dall’ANAC 



 

 

Trasparenza RPCT https://www.comunemonteiasi.it/struttur
a-organizzativa/ 

Entro il termine di 
approvazione del Piano o 
diverso termine 
previsto dall’ANAC 

Sottosezione Organizzazione U.O. Risorse Umane https://www.comunemonteiasi.it/servizi-
contabili/ 

Tra il termine della nota di 
aggiornamento al DUP e 
quello 
della predisposizione del PEG 

Sottosezione Lavoro Agile U.O. Risorse Umane https://www.comunemonteiasi.it/servizi-
contabili/ 

Tra il termine della nota di 
aggiornamento al DUP e 
quello 
della predisposizione del PEG 

Sottosezione Fabbisogno del personale U.O. Risorse Umane https://www.comunemonteiasi.it/servizi-
contabili/ 

Entro il termine della nota di 
aggiornamento al DUP 

Sottosezione Formazione del personale U.O. Risorse Umane https://www.comunemonteiasi.it/servizi-
contabili/ 

Tra il termine della nota di 
aggiornamento al DUP e 
quello 
della predisposizione del PEG 

Deliberazione Piano Giunta https://www.comunemonteiasi.it/amministrazion
e-comunale/ 

Entro 30 giorni dall’approvazione 
del Bilancio di Previsione 

Monitoraggio OIV, RPCT, Uff. Struttura tecnica 
permanente, Uff. Internal Auditig 

https://www.comunemonteiasi.it/struttura-
organizzativa/ 

A cadenza quadrimestrale 

Rendicontazione , RPCT, OIV https://www.comunemonteiasi.it/struttura-
organizzativa/ 

Antecedentemente al 30.4 
dell’anno n+1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

Anche se per ogni contenuto e procedura del Piano è stato individuato un organo o un ufficio di riferimento non vuol dire che alle altre articolazioni operative dell’Ente è 
preclusa la partecipazione, la stessa si considera trasversale all’intero impianto pianificatorio ed è alla base della definizione e generazione delle politiche tesa alla 
realizzazione di Valore Pubblico. 

 



 

 

1.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE: 

Seguono indicazioni anagrafiche dell’Ente e analisi – esterna/interna – finalizzate ad accompagnare ogni step pianificatorio di cui al presente documento. 

 

 

Comune di MONTEIASI 
Sindaco: Cosimo CIURA 
Indirizzo: , Via Crispi, 1 – 74020 (TA)  Telefono:099.590.89.11   

CF: 80010770735 
Sito internet: https://www.comunemonteiasi.it/ 
Domicilio digitale - PEC: protocollo.comune.monteiasi@pec.rupar.puglia.it 
IPA: https://indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/domicilio-digitale/ricerca-domicili-digitali-ente/scheda-ente/7723 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/domicilio-digitale/ricerca-domicili-digitali-ente/scheda-ente/7723


 

 

1.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE: 

Conformemente alle indicazioni avanzate dalla Conferenza delle Regioni, nonché dall’Authority Anticorruzione, prima con l’Orientamento 2.2.2022 e successivamente 

con il PNA 2022-2024, l’analisi del contesto esterno ed interno, nonché la mappatura dei processi, ha natura trasversale, accompagna l’intero iter pianificatorio, quindi, 

si considera opportuno introdurla prima di trattare le diverse tipologie di obiettivi, misure ed azioni del PIAO. 

Considerando che nella realtà municipale il Piano integrato deve trovare il suo equilibrio e la sua armonizzazione anche rispetto al DUP, è da detto documento strategico 

che si tragonno gli elementi sintetici innanzi descritti, aggiornandoli all’occorrenza partendo da fonti attendibili. 

 

1.2 ANALISI ESTERNA ED INTERNA, MAPPATURA INTEGRATA 
 

 



 

 

Nel 2023 l'andamento positivo del mercato del lavoro ha sostenuto la dinamica dei redditi nominali delle famiglie; il forte aumento dei prezzi ha tuttavia eroso il potere di 

 
 

Le famiglie e la popolazione: 
 

acquisto e ha frenato la crescita dei consumi, ancora inferiori ai livelli pre-pandemici. I rincari hanno interessato tutte le principali voci di spesa, in particolare i prodotti 
alimentari e le utenze, che incidono maggiormente sulla spesa delle famiglie meno abbienti: gli aumenti, pur mitigati dalle misure introdotte dal Governo, contribuiscono ad 
accrescere la quota di famiglie non in grado di sostenere l'acquisto di beni e servizi essenziali, che risulta già ampia in regione. Nei primi mesi di quest'anno la dinamica dei 
prezzi al consumo si è lievemente indebolita, ma resta molto sostenuta nel confronto storico. 
I prestiti alle famiglie hanno continuato a crescere, sia nella componente del credito al consumo sia in quella dei finanziamenti per l'acquisto di abitazioni; a partire dal secondo 
semestre dello scorso anno le nuove erogazioni di mutui hanno tuttavia cominciato a contrarsi, riflettendo l'indebolimento della dinamica delle compravendite immobiliari e 
l'aumento dei tassi di interesse. L'incidenza dei prestiti a tasso fisso, che rimane elevata in regione, contribuisce a contenere l'esposizione delle famiglie al rischio di un 
aumento dell'importo delle rate. 

 

In linea con il dato nazionale si osserva una contrazione costante del tasso di natalità che non risulta essere contrastata da alcuna delle politiche attivate dal Governo nazionale 
o dalle Amministrazioni del Territorio (governo regionale). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 5 – Indicatore demografico per il territorio regionale 

Fondamentale risulta, inoltra, l’intervento nella promozione di forma di specializzazione nel campo ICT, intervenendo anche a livello educativo promuovendo i percorsi STEM 

(science, technology, engineering and mathematics). 



 

 

Nel 2023 i prestiti erogati alla clientela residente in Puglia hanno nel complesso rallentato, riflettendo la decelerazione del credito alle imprese. Nonostante l'aumento del 

 
 

 

A fronte di un dato demografico poco incoraggiante, invece, l’età media della popolazione del territorio è tra le più basse del Paese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 6 – Indicatore demografico raffronto nazionale 
 
 

 

Osservazioni – Il ripensamento degli strumenti di welfare nazionale impone di concentrare l’attenzione incidendo efficacemente nell’ambito delle politiche attive del lavoro, 
soprattutto allontanandosi da una dimensione di policies compresse nella dimensione di enclave amministrativa da sostituire con modelli, invece, strutturati sulla dimensione 
di filiera e su comuni finalità strategiche. Necessarie sono anche interventi in campo di educazione finanziaria in quanto la volatilità dei mercati, le strategie della Banca 
Centrale UE per il contenimento dell’inflazione, le politiche monetarie e quelle legate alla fluttuazione dei tassi d’interesse possono avere ricadute nel contesto familiare e da 
questo su quello territoriale. 

 
 

Il mercato del credito: 
 

costo dei finanziamenti e il venir meno delle misure di sostegno adottate per contrastare gli effetti della pandemia, la qualità del credito è rimasta elevata; in prospettiva, 
tuttavia, il peggioramento del quadro economico e la maggiore onerosità del debito potrebbero incidere sulla capacità di rimborso dei prestiti da parte di famiglie e imprese. 

 

Anche la crescita dei depositi ha decelerato, in misura più intensa per quelli a vista, mentre il valore a prezzi di mercato dei titoli a custodia ha fatto registrare una diminuzione, 

dovuta soprattutto al calo del valore delle quote di fondi comuni, che ne rappresentano la principale voce, e delle azioni. 



 

 

Nel 2022 la spesa primaria degli enti territoriali pugliesi è aumentata rispetto all'anno precedente, sospinta dal rincaro dei beni energetici e dai maggiori costi per il personale. 

Il Piano nazionale di ripresa è resilienza sta favorendo il consolidarsi di un contesto di significativo incremento delle risorse pubbliche legate al sostegno dell’attività 

 
 

La finanza pubblica decentrata: 
 

Gli investimenti pubblici sono invece rimasti stabili, ma nei prossimi anni beneficeranno dei fondi delle politiche di coesione, rivenienti dal nuovo ciclo di programmazione, 

 
 

Il PNRR (e non solo) e la P.A.: 
 

 economica e dello sviluppo infrastrutturale del Paese. Il contributo fornito dal PNRR è cruciale a patto che si traduca in risultati tangibili, che non si annullino nel breve 
 volgere dell’investimento stesso e che siano in grado di innestare una spirale virtuosa capace, a sua volta, di autoalimentarsi. La riforma della Pubblica Amministrazione è 
 una delle riforme “orizzontali” del PNRR, prevedendo interventi trasversali alle diverse Missioni del Piano nazionale, per assicurare efficienza e competitività alla macchina 
 amministrativa del Paese. Accanto alle iniziative collegate al PNRR, la nuova politica di coesione 2021-2027, prevede la possibilità di intervenire con azioni di rafforzamento 
 della capacità amministrativa dei beneficiari a tutti i livelli, finalizzate al miglioramento dell’attuazione delle politiche e, in particolare, degli obiettivi collegati al FESR. Oltre 
 al PNRR è in corso di predisposizione un Piano Nazionale Capacità per la Coesione, con una dotazione complessiva di oltre 1,267 miliardi di euro, destinato a consolidare e 
 dare organicità agli interventi di rafforzamento e capacitazione delle Amministrazioni centrali e locali impegnate nell’attuazione delle politiche di coesione, nonché ai 
 bisogni di coordinamento con gli interventi PNRR. Il numero complessivo dei dipendenti impiegati nella PA italiana, ha conosciuto – nel corso degli ultimi venti anni – una 
 riduzione di oltre 350 mila unità con particolare riguardo al c.d. «personale stabile» (–10% nel periodo 2001-2018). Alcuni interventi normativi nel corso del 2019 hanno, 
 parzialmente, provato a invertire questo trend. Dall’analisi degli indici di ricambio delle risorse umane (numero di assunzioni per ogni pensionamento) si osserva, infatti, 
 un complessivo innalzamento dell’indice a livello nazionale – da 0,65 a 1,02 dalla media del periodo 2007-2018 al 2019 – con performance particolarmente elevate in aree 
 diverse dal Sud (Nord-Est e Isole). Osservando, in particolare, i Comuni - classificati in base alla popolazione residente - si osserva un generale aumento dell’indice di 
 ricambio delle risorse umane (gli aumenti più significativi coinvolgono i Comuni con meno di 5 mila abitanti – da 0,48 a 0,96 – e quelli con una popolazione compresa tra 5 

 

Osservazioni – Considerando il ruolo anche dell’Ente pubblico nello scenario economico territoriale e come il corretto ciclo ordine-pagamento incida sul mercato in parola, 

fondamentali saranno gli interventi per attuare la Riforma 1.11 del PNRR, quindi, la garanzia della compliant rispetto alle procedure ed ai tempi di pagamento dell’Ente. In 

merito agli interventi sulla popolazione/famiglie si richiamano le osservazioni di cui al box precedente. 

 

Osservazioni – Gli elementi di cui innanzi spingono le Amministrazioni ad essere particolarmente responsabilizzate nell’attuazione dei piani e dei programmi finanziati con le 

risorse del Next Generation EU, investimenti che è bene ricordare non essere misurati in base alla solo celerità della “spesa” nell’utilizzo delle risorse, ma bensì degli impatti, 

del valore aggiunto che esse generano sui territori e sulle collettività di riferimento. 

nonché delle risorse del PNRR. 

Con riferimento ai fondi del PNRR, a maggio 2023 risultavano assegnati a soggetti attuatori pubblici 9 miliardi di euro, un dato che a livello pro capite è superiore alla media 

dell'Italia. Il successo degli interventi finanziati dal Piano dipenderà dalla capacità delle Amministrazioni di svolgere in tempi relativamente brevi tutte le fasi necessarie 

all'impiego delle risorse: per raggiungere pienamente gli obiettivi di spesa, i Comuni pugliesi dovrebbero più che raddoppiare gli esborsi annui rispetto ai valori del triennio 

pre-pandemico. 



 

 

Nel corso del tempo, anche una adeguata informazione, altre ad una serie di interventi mirati che si sono susseguiti nel corso del tempo ha permesso di ri-orientare il 

sentiment nei confronti della pubblica amministrazione. Un indicatore utilizzato a livello internazionale è l’Indice di Percezione della Corruzione, elaborato annualmente 

da Transparency International, che classifica i Paesi in base al livello di corruzione percepita nel settore pubblico. L’indicatore composito utilizza 13 fra strumenti di analisi e 

operazione di sondaggio rivolte ad esperti provenienti dal mondo del business. Il punteggio finale è determinato in base ad una scala che va da 0 (alto livello di corruzione 

percepita) a 100 (basso livello di corruzione percepita). Il Report CPI 2022 mette in evidenza la forte correlazione tra corruzione, conflitti e sicurezza, ma il dato nazionale 

– visto il trend registrato nel corso del tempo è abbastanza incoraggiante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mila e 15 mila abitanti che segnano il dato più elevato a livello nazionale - 1,23), ma i dati fanno emergere come le novità normative introdotte a partire dal 2019 abbiano 
giovato maggiormente agli Enti locali di piccole e piccolissime dimensioni, mentre confermate risultano essere alcune delle criticità endemiche degli EE.LL. di medio-grande 
dimensione (anche rispetto all’indice di turnover del personale). 
 
Osservazioni - Gli interventi conseguenti alle policies del PNRR devono essere caratterizzati dal contribuire, nell’immediato, a un take off robusto e rapido nel rafforzamento delle 
competenze del personale delle PP.AA. (al fine di mettere in sicurezza la realizzazione degli investimenti entro i tempi stabiliti nel Piano nazionale), nonché di assicurare, nel 
medio-lungo termine, una soluzione strutturale rispetto agli effetti delle politiche di rientro di bilancio che per anni hanno bloccato le dinamiche di ricambio di personale 
all’interno della PA, impoverendola e privandola delle necessarie competenze. 
Per il successo del Piano nazionale sono necessari interventi che assicurassero procedure standardizzate e controlli rapidi e rigorosi, pur con la possibilità di attivare le 
opportune forme di customizzazione 
 

La P.A. e il senso di fiducia nella stessa: 
 

 



 

 

 

Ad accrescere la fiducia nei confronti della P.A. ha contribuito – in qualche modo – anche il processo riformista incominciato nel 2012 che ha dotato il paese di norme, 
Autorità e strumenti per rendere sempre più trasparente l’operato del decisore pubblico e della macchina amministrativa. Tra gli strumenti più recenti vi è il tool messo a 
disposizione dall’Authority Anticorruzione proprio per supportare le operazioni di analisi di contesto. Questa operazione – attualmente – prende in considerazione 18 
indicatori raggruppati in 4 domini tematici e sintetizzati nella scheda seguente, specificamente collegata al conteso provinciale di riferimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 8 – Indicatori di contesto elaborazione ANAC 
 
 

Osservazioni – La corruzione erode le risorse per il benessere comune, genera tensioni sociali, riduce la fiducia nei governi – anche locali - e crea terreno fertile per attività 
non lecite; la corruzione minaccia la stabilità politica, sociale ed economica del Paese. Ciò premesso risultano fondamentali le policies di corruption risk management che 
si intenderà intraprendere per contrastare l’erosione di valore pubblico generato dall’azione amministrativa. 

https://anac-c1.board.com/%23/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20contesto.bcps&screenId=8e785fea-9a24-45ed-b086-6c5cf0cd1518&showMenu=false
https://anac-c1.board.com/%23/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20contesto.bcps&screenId=8e785fea-9a24-45ed-b086-6c5cf0cd1518&showMenu=false


 

 

 
 

Analisi del Contesto Esterno – Provincia di Taranto 
1. Quadro demografico e sociale 
La Provincia di Taranto, con circa 570.000 abitanti, presenta un trend demografico in calo, caratterizzato da: 

 Invecchiamento della popolazione: l'indice di vecchiaia è in aumento, con una crescente percentuale di residenti over 65. 
 Migrazione giovanile: molti giovani lasciano il territorio in cerca di opportunità lavorative e formative altrove. 
 Bassa natalità: il tasso di natalità è inferiore alla media nazionale, contribuendo al decremento demografico. 

Questi fattori influenzano la domanda di servizi pubblici, con un aumento delle esigenze legate alla popolazione anziana e una diminuzione della forza lavoro giovanile. 
2. Contesto economico e produttivo 
L'economia tarantina è storicamente legata al settore industriale, in particolare alla siderurgia. Tuttavia, negli ultimi anni si è assistito a: 

 Crisi del settore industriale: le problematiche ambientali e occupazionali hanno messo in discussione la sostenibilità del modello industriale tradizionale. 
 Diversificazione economica: emergono nuovi settori come l'agricoltura di qualità, il turismo sostenibile, l'artigianato e i servizi innovativi. 
 Disoccupazione: il tasso di disoccupazione, soprattutto giovanile, rimane elevato rispetto alla media nazionale. 

3. Infrastrutture e mobilità 
La rete infrastrutturale presenta criticità, con necessità di: 

 Ammodernamento delle infrastrutture: molte strade e collegamenti necessitano di interventi di manutenzione e potenziamento. 
 Sviluppo della mobilità sostenibile: è fondamentale promuovere sistemi di trasporto pubblico efficienti e sostenibili per migliorare la connessione tra i comuni e con le 

principali città. 
4. Ambiente e sostenibilità 
Le sfide ambientali sono centrali per la provincia: 

 Inquinamento: la presenza del polo industriale ha avuto un impatto significativo sulla qualità dell'aria e del suolo. 
 Bonifiche ambientali: sono in corso progetti di bonifica e riqualificazione delle aree contaminate. 
 Valorizzazione del patrimonio naturale: il territorio offre risorse naturali e paesaggistiche che necessitano di tutela e valorizzazione. 

Focus PNRR – Investimenti nella Provincia di Taranto 
La Provincia di Taranto ha beneficiato di significativi finanziamenti nell'ambito del PNRR, con progetti che spaziano in diversi ambiti: 
1. Edilizia scolastica 
Interventi di manutenzione straordinaria, efficientamento energetico e adeguamento normativo in diversi istituti scolastici, tra cui: 

 Istituto Tecnico-Economico "Pitagora" di Taranto: € 2.349.027 
 Liceo delle Scienze Umane “Vittorino da Feltre” di Taranto: € 1.930.557 
 Istituto Tecnico Tecnologico "A. Pacinotti" di Taranto: € 4.260.000 
 Istituto “Orazio Flacco” di Castellaneta: € 3.300.000 
 Istituto Professionale “F. S. Cabrini" di Taranto: € 3.380.000 
 Istituto “Aristosseno" di Taranto: € 3.464.927,64 
 Istituto “Mediterraneo” di Maruggio: € 1.035.000 

Inoltre, sono previsti lavori di adeguamento delle palestre scolastiche, come: 
 Palestra dell’IISS Mondelli a Massafra: € 615.000 



 

 

 Palestra dell’Istituto Mediterraneo di Maruggio: € 387.076,50 
2. Inclusione sociale e coesione 
Progetti mirati a: 

 Percorsi di autonomia per persone con disabilità, promuovendo l'inclusione e l'autonomia. 
 Rigenerazione urbana: interventi per migliorare la qualità della vita nei quartieri periferici e degradati. 

3. Transizione ecologica 
Investimenti significativi per: 

 Bonifiche ambientali: interventi nelle aree industriali dismesse e contaminate. 
 Efficientamento energetico: progetti per ridurre le emissioni e migliorare l'efficienza energetica degli edifici pubblici. 

4. Digitalizzazione e innovazione 
Iniziative per: 

 Abilitazione al cloud per le PA locali: miglioramento dei servizi digitali offerti ai cittadini. 
 Piattaforma Digitale Nazionale Dati: integrazione e condivisione dei dati tra le amministrazioni. 

Conclusioni 
La Provincia di Taranto sta affrontando sfide significative legate al contesto demografico, economico e ambientale. Tuttavia, grazie ai finanziamenti del PNRR, si stanno 
avviando progetti strategici che mirano a: 

 Rilanciare l'economia locale, diversificando i settori produttivi. 
 Migliorare la qualità della vita dei cittadini attraverso interventi infrastrutturali e sociali. 
 Promuovere la sostenibilità ambientale, affrontando le criticità legate all'inquinamento. 
 Innovare la pubblica amministrazione, rendendola più efficiente e vicina ai cittadini. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Analisi del Contesto Esterno – Comune di Monteiasi (TA) 

 
Territorio 
Localizzato a nord-est del capoluogo jonico, Monteiasi si trova all'interno di un paesaggio di macchia mediterranea caratterizzato da ulivi e vigneti. Geograficamente rientra 
nella subregione del Salento ed è situato a circa 47 m s.l.m. 
 
Secondo la nuova classificazione sismica indicata nell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la deliberazione della Giunta Regionale 
della Puglia n. 153 del 2.03.2004, Monteiasi rientra nella "zona sismica 4", "pericolosità sismica molto bassa", dove le possibilità di danni sismici sono basse e l'accelerazione 
con probabilità di superamento del 10% in 50 anni è di ag<0,05g. 
 
Origini del nome 
Diverse sono le interpretazioni circa l'origine del nome, che, tuttavia, non trovano riscontri documentali a testimonianza delle tesi sostenute. 
Secondo l'opinione più diffusa, il termine Monteiasi deriva dal composto greco monos tiasos (letteralmente "zona sacra"), poiché nelle campagne sono stati rinvenuti vari 
frammenti di statuette utilizzate per l'adorazione del dio del vino e delle feste, Dionisio. Altre interpretazioni puntualizzano che per Tiasì si intende una serie di balli sfrenati 
eseguiti dagli agricoltori locali in onore del dio Bacco, col tempo i predetti balli saranno associati alla Taranta. A giudizio di altri storici, invece, il toponimo deriverebbe dalla 
devozione verso san Biagio, mons Blasi ("monte di Biagio"). Ulteriori fonti ancora ritengono che il nome sia attribuibile alla sua posizione geografica: inter montes ("tra i 
monti"), poiché situato tra le piccole alture dove sorgono Montemesola, Monteparano e Grottaglie. Le sue origini sono riconducibili alla masseria la "Palummara", ad ovest del 
paese, che mostra il proprio passato attraverso il complesso archeologico dal Neolitico fino alla conquista romana. 
 
Storia 
Nel 1280 i cavalieri reali Natoli presero parte alla campagna condotta da Carlo I d'Angiò, con il quale erano imparentati, per la conquista del regno che fu di Federico II di Svevia. 
Provenienti da una secolare stirpe di condottieri di origine normanna, devono il proprio nome al castello di Nantouillet (anticamente Nantoletium), ubicato nelle vicinanze di 
Parigi, assegnato loro dai primi sovrani capetingi nel IX secolo . I cavalieri milites si distinsero in battaglia, e, per meriti militari, ricevettero vasti possedimenti in varie parti 
d'Italia direttamente da re Carlo I d'Angiò, tra cui in Sicilia, Campania, Toscana e in Puglia, dove si trasferirà un ramo della famiglia. La famiglia, nel corso del tempo, modificherà 
il proprio cognome da de Nanteuil (di Natoli) a Landoglia fino a dell'Antoglietta. In particolare, ad Enrico Landoglia vennero assegnate alcune aree dell'attuale Salento, nello 
specifico il versante orientale dell'odierna provincia di Taranto. 
 
Negli anni 1461-1470, Giorgio Castriota Scanderbeg (principe di Krujia) inviò un esercito di 5000 uomini guidati dal nipote Coiro Stresio in aiuto a re Ferdinando I d'Aragona 
nella lotta contro Giovanni d'Angiò. Re Ferdinando I d'Aragona permise loro di stabilizzarsi sui casali distrutti del Principe di Taranto, Giovanni Orsini. 
 
Erardo (Erard de Nanteuil) fu il primo della stirpe dei Landoglia ad essere elevato barone di Fragagnano, nella cui giurisdizione ricadeva un Parcus Tabernae di epoca 
tardoantica, una stazione di rifornimento gestita dai Cavalieri di san Giovanni. A precisare il ruolo dei Landoglia-Antoglietta è l'arcivescovo di Taranto Lelio Brancaccio che, fra il 
27 aprile e il 13 maggio 1578, compirà una visita pastorale in cui indicherà la baronessa Geronima Delli Monti, vedova dell'ottavo barone Francesco Antonio Landoglia (il primo 
della sua famiglia a farsi chiamare "dell'Antoglietta"), l'iniziatrice della costruzione del casale. Il barone Francesco Antonio aveva lasciato a Diofebo, figlio di primo letto, l'area 
degli attuali comuni di Fragagnano, San Marzano di San Giuseppe, Monteparano, Carosino, Roccaforzata e a Giovan Tomaso, figlio della baronessa Delli Monti, il casale di 
Montijasum. In tal veste, Giovan Tomaso compare nella relazione di Lelio Brancaccio[5], che indica anche una popolazione di ottanta anime. 



 

 

 
Nel XVI secolo si verificò la seconda ondata di immigrazione albanese, quando la famiglia nobile degli Landoglia-dell'Antoglietta, originariamente Natoli o de Nanteuil, 
permisero agli immigrati albanesi di insediarsi nel paese. Da qui si è verificato il popolamento del casale denominato "Montijasum". Gli esuli schipetari furono cristiani di rito 
greco, obbligati ad emigrare date le continue minacce ottomane di fede islamica. Di conseguenza la zona crebbe demograficamente e la presenza della comunità albanese è 
stata attestata nelle cronache dell'epoca. Tracce di quel periodo sopravvivono soltanto nella Foc'ra, attesissima manifestazione che si svolge ogni anno nel mese di marzo 
caratterizzata da tavolate, falò e fuochi pirotecnici in onore del protettore dei falegnami, San Giuseppe. 
 
Alla fine del suddetto secolo, tuttavia, le autorità ecclesiali di Taranto proibirono la celebrazione di qualsiasi rito greco, portando l'adozione graduale del rito romano. Gli 
immigrati albanesi emigrarono nuovamente, comportando, così, il calo demografico. 
 
Monteiasi, come i comuni di Carosino, San Crispieri, Faggiano, Montemesola, Monteparano, Roccaforzata e San Giorgio Jonico, ha perso la propria identità albanofona. Solo San 
Marzano di San Giuseppe ha mantenuto la cultura arbëreshe dei comuni che appartenevano all'Arberia tarantina. 
 
A Giovan Tomaso dell'Antoglietta succedette Pompeo. Livia, figlia di quest'ultimo, andò in sposa al nobile di Taranto, Carlo Ungaro. Con questa unione si estinse il ramo della 
famiglia dell'Antoglietta. 
 
Arma del duca di Monteiasi Gioacchino Ungaro 
La cittadina di Monteiasi, insieme a Roccaforzata e Villa Castelli, fu feudo degli Ungaro, prima baroni e poi duchi, con Carlo Crocifisso Ungaro, nato nel 1786 dal barone 
Gioacchino Ungaro e dalla nobile napoletana Teresa Borgia, per titolo concesso dal re Ferdinando IV, per gli alti servigi prestati alla corona. 
 
Nell'opera "Quadro storico-politico degli atti del governo de' domini al di qua e al di là del faro ovvero Legislazione positiva del Regno delle Due Sicilie dal 1806 a tutto il 1840", 
pubblicata nel 1840 da Francesco Dias, uffiziale di carico nel Real Ministero di Stato delle Finanze, definisce Montejasi "comune nel circondario di Grottaglie distretto e diocesi 
di Taranto in Terra di Otranto; la sua popolazione è di millecentotrentacinque abitanti". 
 
A seguito dell'Unità d'Italia Monteiasi venne inserita nel circondario di Taranto della provincia della Terra d'Otranto e, con la legge del 1865 che abolì la forma amministrativa 
del decurionato, elesse per la prima volta il consiglio comunale. Con decreto del Regno d´Italia 2 settembre 1923 n. 1911 venne istituita la provincia di Taranto cui vengono 
annessi tutti i comuni fino ad allora inclusi nell'omonimo circondario, tra i quali quello di Monteiasi. 
 
Nel 1938 con l'arrivo della corrente elettrica inaugurata dal Sindaco Michele Prete (nonno di Salvatore, terzultimo sindaco) determinò un nuovo stile di vita per la cittadinanza, 
giacché per secoli abituata al lume di candela e alle lampade a petrolio. 
 
In occasione dell'ultimo conflitto mondiale (1939-1945), il paese fu soggetto a diverse evacuazioni per prevenire danni mortali provocati da bombardamenti aerei. Di notevole 
importanza è stata la figura del sacerdote monteiasino don Antonio Nigro (1919-2011), il cui opuscolo, "Rimozione Coatta", è una ricostruzione storica di Monteiasi durante la 
Seconda Guerra Mondiale. Questo, inoltre, fece da anello di congiunzione tra le milizie italiane e quelle angloamericane, queste ultime risiedevano appena 2 km dal paese. Le 
campagne erano attorniate da tende, ove stazionavano i militari. In tale circostanza, per rafforzare le misure di sicurezza, si decise di realizzare opere difensive sul perimetro 
urbano nelle vicinanze, costruendo una muraglia, un bunker e delle casematte vicino alla Masseria Taverna in conglomerato cementizio e posizionate in luoghi strategici di 
accesso al paese, tuttora in parte presenti. 



 

 

 
Alla fine degli anni '50 sono state inaugurate via Verdi, via Rinascita, via Mascagni e vengono espletati i lavori mirati all'ampliamento via Roma e via Marconi. Gli anni '60 sono 
stati dedicati all'edilizia attorno alla nuova artiglieria Circonvallazione denominata "Viale Alcide De Gasperi", che collega via Roma alla SP in direzione Montemesola, 
attraversando la zona di un vecchio canale. 
 
Sempre nel corso di questi anni, vengono avviati i lavori finalizzati all'espansione della parte ovest del paese, in zona Fattizzone e Benefici, aree del comune di San Giorgio 
Jonico, poi permutate, il cui limite era segnato da un canale naturale, l'attuale via De Gasperi. 
 
Il 27 aprile 2002 Elisa Springer, una donna sopravvissuta allo sterminio antisemita, ha presentato presso l'aula consigliare di Monteiasi, il proprio libro "Il silenzio dei vivi". In 
quest'opera la scrittrice di origine ebrea riporta gli orrori di Auschwitz e Bergen Belsen, dove ebbe l'occasione di conoscere Anna Frank. 
 
Nel 2006, con l'insediamento dell'Alenia, nei terreni finitimi all'aeroporto di Grottaglie, avvengono sensibili mutazioni del suolo, segnati dall'espianto di centinaia di alberi 
d'ulivo secolari. 
 
Simboli 
Lo stemma e il gonfalone sono stati concessi con decreto del presidente della Repubblica del 21 marzo 1997.[6] 
 
Lo stemma di Monteiasi raffigura uno scudo di sfondo azzurro, in cui sono ravvisabili tre colli verdi: Monteparano, Monteiasi e Montemesola (da sinistra verso destra). Al di 
sopra di questi, ci sono tre stelle d'oro a cinque punte. Lo scudo è sormontato da una corona turrita e racchiuso da due ramoscelli, uno di ulivo (a sinistra) e l'altro di quercia (a 
destra), legati fra loro da un fiocco tricolore. 
 
1. Quadro demografico 
Monteiasi conta, al 2023, 5.334 abitanti, in lieve calo rispetto al 2022. La densità abitativa è di circa 557 abitanti/km² su una superficie di 9,58 km². L’età media è di 45 anni, 
con un indice di vecchiaia in crescita, pari a 181,6 nel 2023. La popolazione straniera rappresenta circa l’1% del totale, con una presenza prevalentemente europea. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
2. Economia e lavoro 
L’economia locale è tradizionalmente legata all’agricoltura e all’artigianato, con una crescente attenzione verso la diversificazione produttiva. La vicinanza al polo industriale di 
Taranto offre opportunità occupazionali, ma anche sfide legate alla sostenibilità ambientale e alla necessità di riconversione economica. 
3. Ambiente e sostenibilità 
Monteiasi ha mostrato un forte impegno verso la sensibilizzazione ambientale. Un esempio è il flash mob ecologico "Econda Verde", che ha coinvolto oltre 500 studenti in 
iniziative di educazione ambientale. Il territorio presenta aree verdi e spazi agricoli che necessitano di tutela e valorizzazione. 
4. Infrastrutture e mobilità 
Il comune è ben collegato con i centri limitrofi e con Taranto, grazie alla presenza di arterie stradali regionali. Tuttavia, sono auspicabili investimenti per migliorare la mobilità 
sostenibile e i collegamenti pubblici, soprattutto per favorire l’accesso ai servizi e alle opportunità lavorative. 
5. Servizi e capitale umano 
Monteiasi dispone di istituzioni scolastiche fino alla scuola secondaria di primo grado. La formazione superiore e le opportunità universitarie sono accessibili nei comuni vicini, 



 

 

come Taranto e Bari. È fondamentale promuovere iniziative che incentivino i giovani a investire nel territorio, contrastando il fenomeno della migrazione giovanile. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Osservazioni - Incisiva dovrebbe essere le policies territoriali orientate a implementare un nuovo tipo di economia di questi specifici settori, in linea con le forme di transizione 
ambientale, energetica e digitale in atto, prioritariamente destinate a non consumare suolo, quanto piuttosto a ridurre le forme di dissesto che stanno flagellando il Paese, 
nonché a promuovere le c.d. tecnologie dirompenti, sempre più importanti nei mercati internazionali. Rilevanti, inoltre, potrebbero essere le policy interne per migliorare i 
livelli di pari opportunità di genere, inter-generazioni e legate all’inclusione dei cittadini diversamente abili. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 



 

 

 

Evoluzione del Reddito IRPEF a Monteiasi (2001–2016) 

 

 

 

Monteiasi - Redditi Irpef 

Anno Dichiaranti Popolazione %pop Importo Media/Dich. Media/Pop. 

2001 3.225 5.196 62,1% 36.122.358 11.201 6.952 

2002 3.222 5.213 61,8% 38.061.181 11.813 7.301 

2003 3.371 5.252 64,2% 41.156.685 12.209 7.836 

2004 3.460 5.239 66,0% 43.994.319 12.715 8.397 

2005 3.443 5.244 65,7% 45.371.223 13.178 8.652 

2006 3.507 5.318 65,9% 49.559.022 14.131 9.319 

2007 3.526 5.428 65,0% 51.548.679 14.620 9.497 

2008 3.527 5.484 64,3% 53.078.076 15.049 9.679 

2009 3.535 5.514 64,1% 53.338.746 15.089 9.673 

2010 3.524 5.522 63,8% 54.166.668 15.371 9.809 

2011 3.509 5.523 63,5% 55.212.173 15.734 9.997 

2012 3.452 5.530 62,4% 56.557.456 16.384 10.227 

2013 3.507 5.583 62,8% 57.826.390 16.489 10.358 

2014 3.477 5.599 62,1% 57.911.431 16.656 10.343 

2015 3.435 5.623 61,1% 59.139.158 17.217 10.517 

2016 3.481 5.614 62,0% 60.019.943 17.242 10.691 

http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2001.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2002.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2003.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2004.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2005.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2006.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2007.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2008.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2009.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2010.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2011.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2012.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2013.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2014.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2015.html
http://www.comuni-italiani.it/073/016/statistiche/redditi2016.html


 

 

 

 

 

 

 

 

 

Categoria di Reddito Numero Contribuenti Reddito Complessivo (€) Reddito Medio per Dichiarante (€) 

Reddito imponibile 3.359 57.823.755 17.214,57 

Reddito imponibile per addizionale 2.480 53.580.613 21.605,09 

Imposta netta 2.544 9.143.488 3.594,14 

Addizionale comunale 2.458 321.228 130,69 

Addizionale regionale 2.458 742.492 302,07 

 
 

Fascia di Reddito (€) Numero Contribuenti Reddito Complessivo (€) Reddito Medio (€) 

Minore di 0 8 -178.187 -22.273,38 

Da 0 a 10.000 1.134 5.138.243 4.531,08 

Da 10.000 a 15.000 454 5.591.180 12.315,37 

Da 15.000 a 26.000 1.070 22.504.931 21.032,65 

Da 26.000 a 55.000 736 23.599.766 32.064,90 

Da 55.000 a 75.000 19 1.192.402 62.758,00 

Da 75.000 a 120.000 14 1.290.823 92.201,64 

Oltre 120.000 0 0 0,00 
 
 
I principali dati demografici, scolastici ed economici danno una rappresentazione di Monteiasi quale comune di piccole dimensioni, con un buon livello di 
scolarizzazione superiore, una sufficientemente equilibrata distribuzione occupazionale, una polarizzazione reddituale verso valori medio-bassi ed un buon 
numero di imprese attive rispetto a quello che risultano solamente registrate. 
 



 

 

2.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Valore Pubblico: 

Seguono indicazioni sul concetto di valore pubblico perimetrato alla realtà pianificatoria di riferimento, nonché gli ulteriori aspetti propri della Sezione 2. 

Il modello implementato prevede lo sviluppo di nuovi tool di programmazione i cui contenuti racchiudono gli elementi della sottosezione di che trattasi. 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

 

Già le Linee Guida 1/2017 del Dipartimento della Funzione Pubblica definivano il Valore Pubblico (VP) come «il livello di benessere sociale, economico [ambientale e sanitario] 
degli utenti e degli stakeholder», aggiungendo che «l’amministrazione crea Valore Pubblico quando persegue (e consegue) un miglioramento congiunto ed equilibrato degli 
impatti». 
Il VP dell’Ente Locale, livello di governo più prossimo al territorio (perciò denominabile anche come Valore Pubblico territoriale), è quindi tanto maggiore quanto più alta è la 
sua capacità di produrre impatti equilibrati nello spazio, nel tempo, nel confronto degli stakeholders di riferimento e rispetto ai principi da soddisfare ed alle finalità attese. Il 
VP ha natura caleidoscopica, quindi, non può essere asetticamente definito, ma deve essere il risultato di ampi processi partecipativi che prendono le mosse dalla visione 
politica di sviluppo del territorio, avanzata da parte dell’organo politico dell’Amministrazione. 
La squadra di governo della Città è responsabilizzata nel fissare le linee di mandato a partire dalle quali avviare una progressivamente matura forma di pianificazione integrata di 
attività ed organizzazione. 
Si ascriverà a questo livello pianificatori oltre agli specifici obiettivi di VP, anche i collegati obiettivi strategici (attuativi delle linee di mandato e coordinati con il sistema di 
programmazione economico- finanziaria), nonché nuovi ed ulteriori obiettivi di accessibilità – fisica e digitale dei servizi dell’Ente - utili a soddisfare i bisogni particolare degli 
stakeholder più fragili che interagiscono con l’Amministrazione (anche secondo le previsioni ed i principi di cui alla L. 227.2021), quindi, gli obiettivi propri della transizione 
amministrativa e digitale (anche in attuazione dell’art. 8 del CAD, D. Lgs. 82.2005) che interesseranno la semplificazione e la reingegnerizzazione – anche in chiave disruptive 

- dei processi e delle procedure. 
Nel naturale processo programmatorio, successivo step che formerà la presente sezione riguarderà l’individuazione di ulteriori classi di obiettivi anche funzionali a perseguire 
le strategie di generazione di VP. Anche in chiave prospettica, detti obiettivi - di natura organizzativa ed individuale - si rivolgeranno, ove possibile, all’esterno della classica 
enclave amministrativa, abbracceranno il gruppo di amministrazione pubblica e saranno indirizzati a tessere una rete di relazioni, collaborazione e partnership funzionali 
all’impostazione di un primo modello di performance di filiera. 
L’integrazione pianificatoria incorporerà, quindi, anche il costituendo modello di corruption risk management basato sulla concorrenza di plurime finalità: 

• Gestione del rischio corruttivo, progressivamente attualità secondo lo standard di cui al PNA 2022-2024; 
• Attivazione di un sistema di mitigazione del rischio funzionale a contrastare l’eventuale erosione della componente di VP che l’Ente sarà impegnato a realizzare; 
• Concepire la trasparenza quale principio-argine alla diffusione dei fenomeni di corruzione e modalità ordinaria di pensare, presentare e organizzare l’Amministrazione ed i 

suoi apparati burocratici; 
• Promuovere una cultura diffusa dell’etica pubblica, quale corretta visione valoriale che connatura l’operato di organi politici, tecnici, nonché l’interazione con le diverse 

classi di portatori d’interesse; 
• Introdurre ulteriori policy funzionali a garantire il corretto concorso al traguardamento delle missioni del PNRR, comprese quelle legate allo sviluppo di sistemi di contrasto 

al riciclaggio. 
In linea con l’impostazione della Sezione 1, anche in questa si preferirà una rappresentazione sintetica – matrice – delle politiche pubbliche e delle collegate dimensioni 
d’impatto, nonché del collegamento con i portatori d’interesse. 



 

 

Segue la descrizione dello strumento utilizzato e delle modalità di lettura dello stesso. 

 
Matrice impatti-stakeholders 

 
L’idea - partendo dalla consolidata (e revisionata) esperienza del Government Social Responsability, nonché dal modello bollinato dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
nell’ambito dell’ultimo PON Governance e Capacità Istituzionale - è quella di dotare l’Ente di uno strumento per indirizzare la fase di decisionale, la fase di elaborazione delle 
politiche pubbliche. Lo strumento serve per analizzare delle dimensioni d’impatto delle politiche pubbliche – 4 macro e 16 meso – rispetto alle quali le policies pubbliche 
genereranno degli effetti - oggi, alla luce delle previsioni dell’art. 6 del D.L. 80.2021 - traducibili anche in outcome legati agli obiettivi di valore pubblico. Ulteriore soluzione, 
funzionale anche all’avvio di processi partecipativi, è quella di accompagnare la precedente analisi dall’individuazione preliminare degli stakeholders sui quali le politiche 
pubbliche avranno delle ricadute. Questo dettaglio di analisi, inoltre, permetterà di individuare potenziali soggetti con i quali realizzare – negli esercizi successivi – specifici 
focus group funzionali proprio all’implementazione del richiamato modello partecipativo, di co-decisione delle policies territoriali, quindi, elemento basico per la futura 
definizione del sistema di public value collaborative governance. 
 

La prima matrice, quella degli impatti, ribalta gli obiettivi più rilevanti (di mandato e strategici, quindi, anche di valore pubblico, nonché le policies di filiera) sulle varie categorie di 
risultati attesi di medio-lungo periodo (outcome) che costituiscono l’ecosistema cittadino. 
 

Fig. 27 – Tool Impatti-Stakeholders – Matrice impatti 

 

Il modello parte da un principio che è quello dell’intersettorialità delle ricadute di una politica pubblica sulle diverse sfere che compongo l’ecosistema cittadino. Le categorie 
di impatto (dimensioni di benessere) individuate - in linea con i moderni orientamenti di sostenibilità di un sistema urbano competitivo a scala europea - sono 4: 

a. connessioni urbane; 
b. spirito innovativo; 
c. qualità della vita; 
d. ambiente. 

 
A loro volta, le 4 categorie sono declinate in 16 sotto-categorie: 

- a.1 Qualità dei servizi pubblici; a.2 Trasparenza e partecipazione; a.3 Connettività sociale; a.4 Infrastrutture a rete; 

- b.1 Propensione all'innovazione; b.2 Qualificazione del capitale umano; b.3 Attrattività turistica e culturale; b.4 Creatività urbana; 

- c.1 Salute; c.2 Conciliazione dei tempi di vita e lavoro; c.3 Benessere economico; c.4 Benessere soggettivo; 

- d.1 Mobilità sostenibile; d.2 Efficienza Energetica; d.3 Uso razionale territorio; d.4 Risorse naturali. 
 

La prima categoria (a. connessioni urbane – benessere collettivo) concerne la capacità di una politica di produrre forti connessioni sociali e infrastrutturali al fine di 



 

 

sistematizzare quanto possibile il sistema di offerta pubblica territoriale per migliorarne l’efficacia e l’efficienza complessiva. Il benessere generato può essere sinteticamente 

condensato in quello sociale. 
 

La seconda categoria (b. spirito innovativo - benessere socio-culturale) investiga le possibili ricadute di una politica nel generare processi virtuosi di innovazione e creatività a 
scala urbana, incidendo sulla promozione dei talenti, la valorizzazione delle competenze e l’attrattività urbana complessiva. Il benessere generato ha sia ricadute individuale 
che – soprattutto – collettive, ricomprendendo anche quelle legate a beneficiare degli effetti delle transizioni in atto. 
 
La terza categoria (c. qualità della vita – benessere composito) analizza le ricadute di una politica sull’incremento di qualità di vita dei cittadini attraverso una visione 
multidimensionale che comprende le dimensioni del benessere legate alla salute, agli sviluppi in campo economico, nonché alle ricadute in termini soggettivi. 
 
La quarta categoria (d. ambiente – benessere ambientale) insiste sulla dimensione ambientale e, quindi, sulla sostenibilità generale del sistema urbano e sui benefici in termini 
di ricadute energetiche, naturali e paesaggistiche. Quest’ultima dimensione del benessere è legata in particolare alle transizioni green in atto e che l’Amministrazione 
intenderà intraprendere. 
 
Ciascuna categoria si compone di 4 sotto-categorie che ne qualificano il significato, ne specificano la forma e consentono di dettagliare ancor più in profondità il quadro degli 
impatti. 
Categorie e sottocategorie potranno essere aggiornate ad ogni ciclo di pianificazione (periodo pluri-annuale) in moda da aderire alla realtà amministrativa e sociale di 
riferimento (alle evoluzioni, modifiche e variazioni che potrebbero verificarsi nel corso del tempo). 
 

 
 

Fig. 28 – Tool Impatti-Stakeholders – Legenda correlazioni obiettivi/categorie impatti 

 

 
Le correlazioni esistenti tra le singole politiche e le categorie/sottocategorie di impatto sono gerarchizzate su quattro livelli differenti e rappresentate cromaticamente nella 
tabella seguente nella seguente forma: 
Forte correlazione (verde), Media correlazione (giallo), Bassa correlazione (rosso), Correlazione assente (bianco). 
La capacità di una politica di incidere contestualmente sulle 4 categorie di impatto (intersettorialità) è determinata da una sovra-rappresentazione in riga di cromatismi verdi. 
Al contrario, la polarizzazione entro una singola categoria di basse correlazioni, esprime una specifica settorialità in termini di impatto. 
 
La seconda matrice, quella degli stakeholders, verifica l’associazione esistente tra gli obiettivi più rilevanti (la denominazione di detti obiettivi può cambiare in base al modello 
– nel corso del tempo - utilizzando dall’Ente, fermo restando che i contenti devono essere ricondotti anche alle nuove classi di obiettivi di cui all’art. 6 del D.L. 80.2021 e all’art. 3 
del DM 132.2022) dell’Ente e le varie classi di portatori d’interesse. Il modello oltre che essere utile in fase di programmazione per porre in essere soluzioni di we government, lo 
sarà anche in fase di rendicontazione per garantire livelli di accountability sicuramente ampi, ma anche personalizzabili rispetto alla specifica classe di stakeholders. 



 

 

 
Fig. 29 – Tool Impatti-Stakeholders – Matrice stakeholders 

 

Con questa matrice si può approfondire il legame esistente tra obiettivi (per iniziare almeno quelli di mandato) e gli stakeholders territoriali, sia inteso come coinvolgimento 
attivo da parte di questi ultimi nella realizzazione degli obiettivi, sia in termini di impatto sulla categoria esaminata. 
 
Gli stakeholders territoriali, considerati elementi chiave in un Programma che intende qualificarsi in termini di accountability e partecipazione, possono essere generalmente 
organizzati nelle 17 seguenti Categorie: 
1. Cittadini; 2. Struttura comunale; 3. Aziende Pubbliche; 4. Enti Locali; 5. Ente Regionale; 6. Enti Nazionali; 7. Enti Pubblici Economici; 8. Istituzioni Scolastiche; 9. Istituzioni 
Universitarie; 10. Sistema Sanitario; 11. Organizzazioni datoriali; 12. Organizzazioni sindacali; 13. Sistema delle cooperative; 14. Sistema finanziario; 15. Terzo Settore; 16. 
Associazionismo; 17. Enti Religiosi; ma, nel caso di specie il gruppo dei portatori d’interesse viene circoscritto per risultare maggiormente contestualizzato alla realtà nella 
quale si trova ad operare l’Ente: 
1. Cittadini; 2 Ambiente organizzativo interno; 3. Partners privati, Aziende in house e altri Organismi pubblici; 4. Enti Territoriali (Comuni e Città Metropolitana); 5. Regione; 

6. Enti Governativi; 7. Organismi europei ed internazionali; 8. Istituzioni universitarie, della ricerca e scolastiche; 9. Organizzazioni datoriali, di categoria e sindacali; 10. Sistema 
delle cooperative/imprese sociali; 11. Associazioni di volontariato, promozione sociale, ..., Terzo settore non professionale; 12. Altri portatori d’interesse non diversamente 
clusterizzati. 

 

Fig. 30 – Tool Impatti-Stakeholders – Legenda correlazioni obiettivi/categorie stakeholders 
 

Anche in questo caso si è ritenuto utile investigate le possibili correlazioni esistenti tra le singole politiche e le categorie di portatori interesse attraverso una rappresentazione 
cromatica che riporta quattro differenti livelli di intensità: 
Forte correlazioni (verde), Media correlazione (giallo), Bassa correlazione (rosso) e Correlazione assente (bianco). 
La capacità di una politica di incidere contestualmente sulle 12 categorie di stakeholders (trasversalità) è determinata da una sovra-rappresentazione in riga di cromatismi 
verdi. Al contrario, la polarizzazione entro una singola categoria di basse correlazioni, esprime una specifica settorialità in termini di coinvolgimento diretto e/o indiretto. 

 
L’utilizzo di dette matrici completerà la sottosezione 2.1 del Piano, indicando obiettivi considerati di valore pubblico, nonché collegati impatti e portatori d’interesse. 
Raffigurando il processo pianificatorio come una piramide, quanto rappresentato nelle descritte matrici rappresenta il vertice della stessa. 



 

 

Per analizzare i contenuti specifici della Sottosezione 2.1 alla luce della descrizione di cui innanzi, si rimanda la consultazione dell’All. 1. Detto allegato non contiene, 
naturalmente, tutte le politiche pubbliche definite dall’Amministrazione (per le cui analisi si rimanda al DUP), ma come previsto dalla regolamentazione del nuovo sistema 
pianificatorio, solo quelle – 12 in tutto - che possono essere associate ad obiettivi di valore pubblico. 
 
 
 

 

Fig. 31 – Piramide del valore pubblico e livelli di programmazione 

 
Scendendo i “gradoni” della programmazione lo step successivo e quello di associare agli obiettivi di valore pubblico i sottodimensionati obiettivi di performance. 

https://dgegovpa.it/Gioiadelcolle/AmministrazioneTrasparente/Bilanci/BilancioPreventivoConsuntivo?dettaglio=149


 

 

 
 

Descrizione dello strumento utilizzato e delle modalità di lettura dello stesso. 

 
Matrice multidimensionale DUP-PIAO 

 
La matrice seguente – secondo tool di supporto alla programmazione - è lo strumento attraverso il quale si coordinano pianificazione V.P./Strategica, programmazioni 

operative e sistemi di monitoraggio/audit. 
 

Fig. 32 – Tool - Matrice_Missione_Programmi_Linee di Mandato_Obiettivi_altri elementi 

 

La soluzione in parola è uno strumento sintetico che, avvicinando il Ciclo di programmazione Finanziaria a quello delle Pianificazione integrata, ha anche una finalità di 
comunicazione e, in itinere ed ex-post, di accountability5. 
 
La matrice riprende la dimensione di programmazione del DUP (si trova sia la rappresentazione delle Sezione Strategica che di quella Operativa) e inizia con il collegare alle 
Missioni di Bilancio gli Obiettivi di Mandato e gli Obiettivi Strategici che ricomprendono quelli di Valore Pubblico (rappresentazione della SeS). Ulteriore differenziazione di 
obiettivi afferenti a detto livello di pianificazione può essere quello relativo agli obiettivi generali (di primo livello, di gestione – con riferimento al PEG), ove risultasse 
funzionale introdurre anche questa ulteriore scomposizione della parte alta della programmazione6. 
 

5 Il tool vuole essere una soluzione di avvicinamento alle indicazioni fornite dal Consiglio di Stato con l’Orientamento n. 505.2022: minimizzare il lavoro formale (evitando la worst practice di 
copiare i piani preesistenti, o quelli di altre amministrazioni), limitare all’essenziale il lavoro “verso l’interno” e valorizzare, invece, il lavoro che può produrre risultati utili “verso l’esterno”, 
migliorando il servizio dell’amministrazione pubblica. Lo strumento, quindi, è volutamente sintetico e possibili approfondimenti potranno essere linkati tramite altri Piani, anche 
precedentemente adottati. Lo stesso strumento, all’occorrenza, per comodità di consultazione, potrebbe essere esterno al Piano, ma legato allo stesso nella sua estensione digitale. 

2.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE - Performance: 

La performance rappresenta il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che una entità (intera organizzazione, unità organizzativa, gruppo di 

individui, singolo individuo) apporta, attraverso la propria azione, al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi stabiliti (tesi alla soddisfazione dei bisogni rispetto ai 

quali l’entità ha motivo di esistere). 

Nel cascading programmatorio – a questo livello del PIAO – si introdurranno gli obiettivi di performance, ancora una volta rappresentati nell’inedito modello 

implementato, un tool che opera attraverso tecniche di entanglement progrmmatorio armonizzandosi sia con la sottosezione valore pubblico che con il DUP adottato 

dall’Ente. 

Il tool, inoltre, ha anche un sistema di raccordo con la sottosezione 2.3 e con la sezione 4 del PIAO dove vengono introdotti gli strumenti di good administration e di 

monitoraggio. 



 

 

6 Che, invece, diventerà fondamentale quando troverà piena e completa attuazione l’art. 5 del D.Lgs. 150.2009 e ss.mm.ii. A secondo delle scelte dell’Ente nella parte alta della programmazione, 
ma anche in quella organizzativa/operativa, potranno trovare allocazione anche gli obiettivi di filiera. A questo livello verranno tratte anche le policies in materia di prevenzione della corruzione e 
di promozione della trasparenza. 



 

 

 
Fig. 33 – Tool, Matrice multidimensionale – La SeS 

 
L’idea è quella di partire con la rappresentazione del programma politico – mission e vision - e delle strategie dell’Amministrazione garantendo la compliance alle previsioni 
del D.L. 80.2021 e del D.lgs. 118/20117. 
 
Continuando a muoversi orizzontalmente si ha la rappresentazione della Sezione Operativa a partire dai programmi di bilancio8, quindi le varie classi di obiettivi associabili9 
(e, nel caso, relativi pesi10), un sintetico cronoprogramma, i responsabili – diretti ed indiretti – della realizzazione degli obiettivi e le risorse economiche associate11. 
 

Fig. 34 – Tool , Matrice multidimensionale – La SeO 
 

La matrice continua con l’indicazione dei risultati attesi (outcome/output e termina con il riferimento al target), gli indicatori associati (classi di KPI, KQI, KRI, … compresi quelli 
funzionali al PIAO) e le verifiche (in itinere ed ex post da attuare), quest’ultime raccordate con il sistema generale delle controlli e monitoraggi12 e – nel caso - con quello 
specifico valido a livello di Ente13. Ove utile si può valorizzare anche il campo delle note integrative riportando ulteriori dati pertinenti non trattati in altre parti del tool (es. 
contributor che collaboreranno alla realizzazione dell’obiettivo o procedure/processi che si procederà a realizzare). 
 
 
 
 
 
 
 

7 Art. 13, c. 1 - Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni… 
8 Art. 13, c. 1 - I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. 
9 Come già riportato nel secondo periodo della nota 2, nel caso, anche quelli di filiera, espressi in modo tale da meglio rappresentare gli step esecutivi funzionali al traguardamento degli stessi. 
10 Il sistema di pesatura è l’addendum presente al Foglio 1 del file del tool e sarà oggetto di prossima applicazione. 
11 La presentazione del tool tiene conto dell’evoluzione del Principio contabile applicato della programmazione, All. 4/1 al D.Lgs.118.2011 e ss.mm.ii. 
12 Art. 147 e segg., 196 e segg. del TUEL, nonché art. 6, c. 3, D.L. 80.2021, conv. con L. 113.2021 e art. 5 del D.M. 132.2022. 
13 Regolamento sui controlli interni di cui al D.L. 174/2012. Un sistema così rappresentato potrà essere utile anche in sede di elaborazione del referto sui controlli annualmente richiesto dalla 
Corte dei Conti. 



9 

 

 

 
Fig. 35 – Tool, Matrice multidimensionale – Parte finale della SeO 

 
Il tool termina con l’indicazione della legenda della scala cromatica pensata per associare i vali livelli di responsabilità ed i collegati pesi. Il sistema di pesatura, quando 
implementato, permetterà di vedere la frequenza con la quale un Centro di Responsabilità è coinvolto nella realizzazione degli obiettivi programmati e, quindi, ciò garantirà 
di avere una utile indicazione al momento della misurazione dei risultati raggiunti. Per il corrente esercizio si valorizzerà almeno il livello di responsabilità diretta nel 
traguardamento degli obiettivi. 

 

Fig. 36 – Tool, Matrice multidimensionale – Legenda livelli di responsabilità e pesi 

 
Il sistema descritto deve essere inteso in modalità integrata con le matrici impatti/stakeholders (a tal proposito è ipotizzabile immaginare l’aggiunta di voci specifiche che 
accolgano gli elementi di programmazione emersi dall’utilizzo degli altri tool). 
 
Detto modello, rappresentato all’All. 2, ha permesso, quindi, di compiere la discesa della piramide del valore pubblico arrivando al livello di obiettivi dell’U.O. dell’Ente, 

 
Fig. 37 – Piramide del VP – Le dimensioni della performance
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nonché a quelli individuali che nell’esercizio corrente - e nei prossimi - dovranno concretizzare anche le milestone e le riforme del PNRR, compresa la 1.11, così come definita 
dall’art. 4 bis del D.L. 13.2023. 
 
L’insieme degli obiettivi di cui al richiamato allegato, naturalmente, non è esaustivo in quanto considera solo quelli che discendono dagli obiettivi di Valore Pubblico, mentre 
per i restanti obiettivi di performance si rimanda all’All. 2.1. L’All. 2.2, invece, ricomprende gli obiettivi di pari opportunità che in prospettiva futura saranno oggetto di un 
processo di revisione/integrazione coordinato da parte del CUG ed aperto alla partecipazione del personale dell’Ente. 
 

 
 

Questa sottosezione, ai sensi di quanto previsto dal DM 132. 2022, art. 3, c. 1, lett. c), è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della L. 190.2012. Costituiranno e costituiscono elementi essenziali della 
sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA), approvato dall’Autorità nazionale anticorruzione con Deliberazione n. 7.2023, nonché gli impianti dei 
precedenti PNA (almeno per gli elementi ancora validi), oltre agli ulteriori elementi rinvenienti dagli atti di regolazione generali adottati dalla stessa Autorità ai sensi della 
predetta L. 190.2012, ma anche dei D.Lgs. 33 e 39.2013 e dai copiosi documenti di prassi prodotti dall’Authority; senza tralasciare il raccordo con le ulteriori basi regolamentari 
di riferimento, il particolare – nella dimensione nazione – il DPR 62.2013, come da ultimo novellato dal DPR 81.202314. 

 

 

2.3 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Rischi corruttivi e trasparenza: 

La sottosezione esprime le modalità di gestione del rischio e come detta modalità deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento 

del livello delle dimensioni di benessere delle comunità di riferimento. Mediante la riduzione del rischio si contrasta l’erosione del valore pubblico che, invece, non 

trova argini a seguito del verificarsi di fenomeni corruttivi e di cattiva gestione. Nel mantenimento del livello di maturità traguardato dal modello gestionale adottato 

dall’Ente, si affiancheranno misure di mitigazione del rischio proprie dei sistemi di Corruption risk management (CRM), nonché di promozione della good administration, 

della promozione dell’etica pubbica e della promozione della trasparenza, ulteriore agli obbloghi di pubblicazione. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/29/23G00092/sg
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Fig. 38 – Piramide del VP – Le dimensioni della pianificazione integrata 
 

 



 

 

Nel percorso di progressiva transizione verso un modello di maturità pianificatoria, che devo portare 
all’auspicata semplificazione delle viste programmatiche, per l’esercizio corrente, la fonte del sistema di 
CRM è condensata nella documentazione di cui all’All. 3 (che a sua volta integra 7 allegati, comprese le 
misure specifiche come il protocollo per la gestione dei rischi di riciclaggio). Detto allegato contiene ogni 
elemento utile a mappare i processi, riconoscere i rischi, mitigare gli effetti degli stessi e articolare le 
opportune strategie per permettere all’Ente di essere quella “casa di vetro” che protegge i dati e le 
informazioni che non possono essere immediatamente ostensibili, ma espone ogni elemento che 
permette alla collettività ed ai diversi portatori d’interesse di effettuare ogni opportuna forma di 
controllo e monitoraggio. 

 
Per l’Amministrazione la trasparenza è un valore e come tale va opportunamente gestito e fatto 
crescere. L’Amministrazione auspica che questo processo di crescita possa essere alimentato tramite 
forme di co-creazione del valore nel quale ogni stakeholders possa offrire il proprio contributo 
generativo. 

 
Rimandando all’All.3 per l’esposizione dei contenuti della presente sottosezione, si evidenzia però 
come le forme di monitoraggio sono altresì presenti nell’All.2, ovvero in quella parte della Matrice 
multidimensionale di pianificazione integrata che, dopo aver raccordato le policies del DUP, con le 
classi di obiettivi del PIAO e con il collegato sistema di indicatori e target, introduce gli interventi di 
“Monitoraggio/Controlli/Misurazioni”. 

 
Il sistema CRM – Corruption Risk Management – di cui alla presente sottosezione del Piano, comprese 
tutte le sue appendici/allegati, potrà essere aggiornato nel corso dell’esercizio e lo dovrà essere al 
mutare delle condizioni, anche organizzative e/o al verificarsi dei rischi, allorquando le misure di cui 
all’All. 3 dovessero dimostrarsi inefficaci. Per i prossimi aggiornamenti della presente sottosezione si 
ricorrerà, in particolare, a revisionare la stessa utilizzando le check list messe a disposizione 
dall’Autorità Anticorruzione e nel caso ad implementare ulteriori policy e protocolli come proposti nel 
PNA 2022-2024 e nelle Linee Guida di prossima adozione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/-/schema.linee.guida.whistleblowing


 

 

 

COMUNE DI MONTEIASI OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

 

 

 

OBIETTIVI 2025 I AREA FUNZIONARIO INCARICATO DI E.Q. AVV. DARIO SCALIGINA 

 

OBIETTIVI I AREA PUNTI 

Potenziamento e implementazione servizi sito 

internet (caricamento modulistica, news, 

regolamenti, sezioni dedicate) 

30 punti  

Mappatura online del territorio urbano comunale 

degli stalli sosta disabili generici e sosta stallo 

rosa 

20 punti 

Digitalizzazione servizi scolastici  30 punti 

Realizzazione nuovi servizi minori (servizio 

trasporto scolastico disabili, campus natalizio) e 

potenziamento servizi minori esistenti (asilo nido 

e sez. primavera, centri estivi, integrazioni 

scolastica disabilità, corso di nuoto) 

40 punti 

Riorganizzazione ufficio contenzioso 

(fascicolazione e classificazione pratiche in 

giudiziali e stragiudiziali, suddivise in pendenti e 

definite) 

20 punti 

Potenziamento servizio CIE, fascicolazione e 

classificazione CIE emesse 
20 punti 

Sicurezza stradale e del territori: potenziamento 

segnaletica stradale e pattugliamento territorio 

comunale n.20 posti di blocco 

20 punti 

Convenzione con i Carabinieri per accesso 

autonomo anagrafe comunale 
20 punti 

TOTALE 200 punti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

OBIETTIVI 2025  AREA II FUNZIONARIO INCARICATO DI E.Q. DOTT.SSA ANNALISA FORNARI 

 

 
 

OBIETTIVI 2 AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

PUNTI 

Gestione e monitoraggio della scadenza di tutte le fatture 

ricevute ai fini del rispetto dei tempi di pagamento e 

riallineamento dati in Area RGS 

30 punti 

Approvazione del Bilancio di Previsione entro il 31.12 30 punti 

Revisione del sistema del piano dei conti finanziario, in 

attuazione della prima Milestone M1C1-108 della 

Riforma 1.15 del P.N.R.R. – C.D. “RIFORMA 

ACCRUAL” 

40 punti 

Gestione del nuovo adempimento “Piano annuale dei 

flussi di cassa e relativo aggiornamento trimestrale” 

30 punti 

Predisposizione piano della formazione del personale, ai 

sensi della direttiva del ministro della PA del 14.01.2025 

30 punti 

 

Piano del fabbisogno del personale. Attuazione.  

 

30 punti 

 

Sistemazione in PASSWEB della situazione contributiva 

del personale assunto a tempo determinato negli anni ’80 

-‘90.   

 

10 punti 

 

TOTALE 

 

 

200 punti 

 

 

OBIETTIVI 2025 III AREA FUNZIONARIO INCARICATO DI E.Q. ING. ANTONIO GIGLI 

 

OBIETTIVI  PUNTI 

Predisposizione documentazione ai fini della 

assegnazione di lotti liberi in zona PIP 

 

40 punti 

 

Seguire il procedimento di variante al Pug a 

seguito di atto di indirizzo della Amministrazione 

comunale interfacciandosi con gli enti e le 

autorità competenti 

40 punti 

Predisposizione documentazione ai fini della 

candidatura di progetti di finanziamento pubblico 

afferenti i servizi di competenza e gestione di 

quelli già ottenuti con particolare riferimento al 

finanziamento regionale delle strade rurali da 

concludersi obbligatoriamente nel corso del 2025 

60 punti 

Rispetto dei tempi dettati dalla legge n. 241/1990 

e d.P.R. n. 380/2001 per le istruttorie dei 

procedimenti in ambito edilizio-urbanistico 

30 punti 

Rispetto delle scadenze sulle fatture di tutti i 

servizi al fine di rispettare i tempi di pagamento 

onde evitare di incorrere nell’obbligo di 

accantonamento al Fondo Garanzia Debiti 

Commerciali. 

30 punti 

TOTALE 200 punti 



 

 

 

OBIETTIVI 2025 IV AREA ING. IMMACOLATA SEMIDAI 

 

 
OBIETTIVI IV AREA PUNTI 

Appalto biennale del servizio di conferimento rifiuti 

differenziati, in conformità ai provvedimenti AGER 
40 punti  

Procedura di accordo quadro per il servizio pluriennale di 

manutenzione degli immobili comunali 
50 punti 

Elaborazione campagne premiali per incentivare l’uso 

dell’eco-compattatore denominato “Mangiaplastica” 

situato sul territorio comunale  

30 punti 

Procedure per il recupero dei canoni pregressi di 

locazione e per l’approntamento di una indagine di 

mercato finalizzata a verificare l'esistenza di soggetti 

giuridici interessati all’area sita in Monteiasi, in C.da 

Vigna del Duca di mq 60, censita al N.C.T. di Taranto al 

fg. 7 p.lla 156, facente parte del patrimonio disponibile, 

interessata, attualmente, dall'installazione di un apparato 

di telecomunicazioni. 

40 punti 

Completamento e rendicontazione di finanziamenti 

pubblici relativi agli anni precedenti 
20 punti 

Rispetto delle scadenze sulle fatture di tutti i servizi al 

fine di rispettare i tempi di pagamento onde evitare di 

incorrere nell’obbligo di accantonamento al Fondo 

Garanzia Debiti Commerciali. 

20 punti 

TOTALE 200 punti 

OBIETTIVI IV AREA PUNTI 

 

OBIETTIVI 2024 V AREA FUNZIONARIO INCARICATO DI E.Q. DOTT. LUCA MAIORANO 

 
 

OBIETTIVI 5 AREA TRIBUTI, TRANSIZIONE 

DIGITALE, URP 

 

PUNTI 

Transizione Digitale: Monitoraggio investimenti 

finanziati PNRR, comprese misure fuoriuscite, e verifica 

incassi e pagamenti 

50 punti 

Transizione digitale: Programma nazionale PA digitale 

2026: gestione e attivazione degli interventi finanziati 

con i fondi del PNRR dedicati alla transizione digitale 

(sito istituzionale, notifiche digitali, APPIO, ecc.) 

 

50 punti 

Tributi: incremento percentuale di recupero 

dell’evasione tributaria (IMU, TASI e TARI) 

 

 

50 punti 

 

Tributi: Gestire il flusso di pagamento e di 

rendicontazione principalmente con PagoPa, integrando i 

processi di riscossione di tutte le entrate comunali con un 

unico portale integrato con il sistema di contabilità 

dell’ente. 

 

 

50 punti 

 

 

TOTALE 

 

 

200 punti 

 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 2025 

 

VISTO il PNA 2024, approvato con deliberazione ANAC n. 31 del 30 gennaio 2025 e in particolare il punto 2 

“La conferma, nel triennio, della programmazione dell’anno precedente” che dispone che le amministrazioni 

e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive due 

annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo; 

VALUTATO che ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che 

richiedono una revisione della programmazione ed indicate nella tabella della deliberazione ANAC n. 31 del 

30 gennaio 2025; 

VERIFICATO ai sensi della citata tabella che: 

- Questo Comune ha meno di 50 dipendenti; 

- Non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

- Non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

- Non sono stati modificati gli obiettivi strategici; 

- Non sono state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti 

della sezione anticorruzione e trasparenza; 

L’ente è in possesso di tutti i requisiti previsti dall’ANAC in materia di semplificazione per l’adozione annuale 

del Piano Anticorruzione, confermando il Piano triennale 2023/2025, nel testo allegato alla deliberazione 

G.C. n. 100/2023; 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è stato approvato per il triennio 

2023/2025 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 100 del 3.11.2023. 

Questo Ente ha deciso di confermarne i contenuti con Deliberazione di GC n. 39 del 11/4/2025. 

Di seguito si riporta il Piano richiamato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Sono parte integrante di questo PIAO 2023 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e 

trasparenza”: 

Parte generale 

Il 16 novembre 2022, ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione, si tratta di un documento molto 

complesso che prende in considerazione le recenti modifiche normative e regolamentari relative al PIAO. 

Per prima cosa sembra necessario avere in un unico contesto l’elenco cronologico di tutte queste 

disposizioni in modo che cliccando su ognuna si possa raggiungere “la fonte ufficiale”, per ognuna 

aggiungiamo un paio di righe di “orientamento”. 

DECRETO-LEGGE 09/06/2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 06/08/2021, n. 113 (G.U. 7/8/2021, n. 

188): “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” 

L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: “Piano integrato di attività e organizzazione”, 

che mediante una successiva decretazione dovrà razionalizzare tutta l’attività di pianificazione che tutte le 

PA devono adottare. A questo dovranno seguire dei provvedimenti di recepimento. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 del 30/06/2022): “Regolamento 

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione” 

L’art. 3 di questo decreto ha disposto, a carico della Funzione Pubblica e dell’ANAC, una verifica degli 

adempimenti a carico delle PA per una loro ulteriore razionalizzazione ed un effettivo coordinamento tra il 

nuovo piano e quelli precedenti che vengono assorbiti e soppressi. 

DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA (GU n.209 del 07/09/2022): 

“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”.  

In questa norma troviamo, tra le altre, una indicazione di particolare interesse: 

Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti  

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività [… per il piano 

anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata 

in vigore del presente decreto considerando […], quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico.  

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 



 

 

Infine, con il PNA - Piano Nazionale Anticorruzione 2022, l’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione- ha 

emanato i seguenti documenti/provvedimenti: 

 All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO.pdf 

 All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT.pdf 

 All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 14.11.2022.pdf 

 All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 14.11.2022.pdf 

 All. 5 Parte speciale Indice ragionato deroghe modifiche CP.pdf 

 All. 6 Parte speciale Appendice normativa regime derogatorio CP.pdf 

 All. 7 Parte speciale contenuti Bando tipo 1 2021.pdf 

 All. 8 check list versione Informatizzata - Definitiva v.1.pdf 

 All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti.xls 

 All.10 Parte speciale Commissari straordinari modifiche.pdf 

 All.11 Parte generale Analisi dei dati piattaforma PTPCT.pdf 

 

Parte speciale 

Questo è un comune con meno di 50 dipendenti che non ha evidenze di episodi corruttivi, i dipendenti e gli 

amministratori fanno il proprio lavoro e svolgono il proprio incarico con scrupolo, onestà e coscienza, in 

questi casi gli stessi estensori delle norme e dei provvedimenti citati hanno scritto: 

Che il piano anticorruzione, pur entrando nel PIAO andrà aggiornato ogni tre anni; 

Che andranno schedulati i processi relativi solo a determinate materie a rischio corruzione 

(autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

concorsi e prove selettive; processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico). 

ANAC ogni anni emana il Piano Nazionale Anticorruzione, quello di quest’anno è già stato richiamato e sono 

stati forniti i link per la sua consultazione. 

Come negli anni precedenti, oltre ad illustrare la novità del PIAO, di cui abbiamo già dato conto, per ANAC 

sono di fondamentale importanza, in chiave anti-corruttiva i seguenti principi ed azioni. 

• La trasparenza come misura di prevenzione della corruzione: la trasparenza come sezione del PIAO 

2023 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”, le misure specifiche di trasparenza 

In attuazione del D.lgs.33/2013 con tutte le successive modifiche ed integrazioni, questa amministrazione ha 

implementato una sezione del proprio sito istituzionale denominata “Amministrazione Trasparente”. 

Alcuni contenuti di questa sezione sono più ampi del dettato normativo e sono integrati con altri obblighi di 

pubblicazione, a volte non perfettamente coordinati dalla normativa, quali l’Archivio di tutti i provvedimenti 

e l’Albo pretorio online. 

• L’attestazione degli OIV sulla trasparenza 



 

 

Questa amministrazione attualmente ha un OIV monocratico il cui incaricato è il dott. Vincenzo Colucci 

decreto sindacale n. 6 del 20.4.2021. 

Nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente, per ogni esercizio, sono consultabili i tre documenti 

che questo organismo esterno ed indipendente redige per la verifica della Trasparenza:  

a) Documento di attestazione,  

b) Scheda di sintesi  

c) Griglia di verifica. 

• Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari comunali, il codice di comportamento, i codici 

etici e le inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

Un complesso sistema di norme e linee guida di ANAC, Funzione pubblica e Corte dei Conti, regolamentano 

le modalità con cui deve esplicarsi “il comportamento dei dipendenti pubblici”. 

Ad integrazione di ciò questa amministrazione si è data, ed ha reso disponibile in Amministrazione 

trasparente: 

a) Codice di comportamento dei pubblici dipendenti  

b) Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del comune Monteiasi 

c) Codice disciplinare 

Sempre nell’apposita sezione di amministrazione trasparente ogni responsabile di servizio ha reso 

disponibile: 

a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo;  

b) il curriculum;  

c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici;  

d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti;  

e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi 

spettanti; 

Inoltre la legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la 

tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 

amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 

considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 

a pubblici impieghi; 



 

 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 

soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del 

DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

Questo comune verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

Nulla cambia in merito alle fisiologiche attività di verifica sulle dichiarazioni di incompatibilità e/o 

inconferibilità di incarichi delle posizioni organizzative. Per cui, in attuazione del D.Lgs. n. 39/2013 il 

responsabile della prevenzione della corruzione rimane il soggetto cui la legge, secondo l’interpretazione 

che ne ha dato l’A.N.A.C., riconosce il potere di avvio del procedimento, di accertamento e di verifica della 

sussistenza delle situazioni di, incompatibilità e/o inconferibilità 

In termini di novità si rammenta nuovamente come l’elemento più impattante del Piano è l’Allegato 1 - 

“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, in cui l’Autorità ha ritenuto di aggiornare le 

indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo con un documento che, facendo riferimento 

ai principali standard internazionali di risk management, sostituisce l’Allegato 5 del P.N.A. 2013. 

Va considerato che, in ragione delle rilevanti difficoltà operative e organizzative incontrate dai Comuni di più 

piccole dimensioni (con popolazione inferiore a 15.000 abitanti), l’A.N.A.C. ha definito delle modalità 

semplificate di applicazione degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e prevenzione della 

corruzione per i comuni di piccole dimensioni; 

Rotazione ordinaria del personale 

La formazione è una misura fondamentale per garantire che sia acquisita dai dipendenti la qualità delle 

competenze professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione ed al rispetto fisiologico dei 

primi etici di governo dell’azione amministrativa. 

 

Analisi del contesto 

L’analisi del contesto è focalizzata sulle potenziali pressioni e criticità del contesto, esterno e interno.  

L’A.N.A.C. auspica che venga fornita evidenza specifica di come l’analisi di contesto esterno abbia portato 

elementi utili alla successiva gestione del rischio; 

Rispetto alla valutazione del rischio, A.N.A.C. specifica che “l’Allegato 5 del P.N.A. 2013 non va più 

considerato un riferimento metodologico da seguire” (ma concedendo una certa gradualità per il cambio 

dell’approccio, in quanto si stabilisce che “laddove le amministrazioni abbiano già predisposto il P.T.P.C.T. 

utilizzando l’Allegato 5 al P.N.A. 2013, il nuovo approccio valutativo di tipo qualitativo può essere applicato 

in modo graduale in ogni caso non oltre l’adozione del P.T.P.C.T. 2021 - 2023”, suggerendo di adottare un 

approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la 

massima trasparenza.  

La valutazione del rischio si basa in ogni caso sulle medesime voci e precisamente:  



 

 

 livello di interesse esterno,  

 grado di discrezionalità del decisore interno alla P.A.,  

 manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata,  

 grado di attuazione delle misure di trattamento,  

In ambito di trattamento del rischio si chiede alle Amministrazioni di non “limitarsi a proporre delle misure 

astratte o generali, ma progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali”. 

“Un P.T.P.C.T. privo di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, 

articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del 

contenuto essenziale previsto dalla legge”. 

Per ultimo, è interessante lo spazio dato alla fase del monitoraggio (sia dell’attuazione che 

dell’idoneità/efficacia delle misure di trattamento del rischio. 

Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della corruzione, viene ribadito, costituiscono il 

presupposto della definizione del successivo P.T.P.C.T. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

E DELLA TRASPARENZA 



 

 

Non appare superfluo rammentare che il Piano della Prevenzione della corruzione deve indicare gli obiettivi 

strategici da realizzare quali elementi che costituiscono per altro contenuto necessario di ogni altro 

documento di programmazione strategico gestionale (quindi certamente del D.U.P. quale strumento 

strategico centrale e del Piano delle Performance). 

In questi termini si esprime testualmente l’art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012 a tenore del quale “L'organo 

di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza 

costituiscono contenuto necessario di ogni altro documento di programmazione strategico gestionale” . 

In buona sostanza la norma prescrive che l’organo di indirizzo assuma un ruolo centrale nella definizione 

delle strategie di gestione del rischio corruttivo. 

Sempre la L. n. 190/2012 (in dettaglio l’art. 1, comma 8-bis) sottolinea la necessità che l’Organismo 

indipendente di valutazione (O.I.V.) verifichi la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano anticorruzione 

rispetto quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

Ne consegue che i due documenti sono intimamente connessi poiché da un lato il Piano anticorruzione fissa 

gli obiettivi strategici, dall’altro gli stessi vanno poi a confluire tra gli obiettivi nel Piano delle performance. 

In buona sostanza (vedi anche art. 10, D.Lgs. n. 150/2009) gli obiettivi del Piano anticorruzione 

confluiscono fisiologicamente in obiettivi di performance organizzativa ed individuale. 

Opportuno rammentare inoltre che ai fini della validazione della relazione sulle performance l’O.I.V. verifica 

che, nella misurazione e valutazione delle performance, si sia tenuto conto degli obiettivi della prevenzione 

corruzione e trasparenza. 

In sintesi: 

 il Piano anticorruzione rappresenta il documento per l’individuazione delle misure organizzative che 

l’Ente adotta per prevenire il rischio di corruzione ovvero di maladministration; 

 il Piano delle performance rappresenta il documento programmatico triennale in cui, 

coerentemente con le risorse assegnate, sono esplicitati in dettaglio gli obiettivi strategici, nonché 

gli indicatori per la misurazione del raggiungimento degli obiettivi (peraltro, proprio su quest’ultimi 

si basa la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance dell’Amministrazione. 

Sul punto rilevante sottolineare come A.N.A.C. nel P.N.A. 20191 ha ribadito il concetto sottolineando che “Al 

fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è, infatti, necessario che i 

P.T.P.C.T. siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 

nell’Amministrazione”. 

 

Si ritiene che costituiscano obiettivi strategici in materia di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza le 

seguenti azioni: (esempi …) 

Incremento della trasparenza verso la collettività 

Incremento della trasparenza verso la collettività attraverso una implementazione dei dati e/o 

provvedimenti da pubblicare in Amministrazione Trasparente oltre quelli che già sono oggetto di 

pubblicazione obbligatoria (art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 a tenore del quale “La promozione di 

maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni Amministrazione, che deve tradursi 

nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali”. 

                                                           
1 P.N.A. 2019, Punto 8. P.T.P.C.T. e performance, pag. 29.  



 

 

Sul punto rilevante richiamare pure l’art. 1, comma 9, lett. f), della L. n. 190/2012 a tenore del quale il piano 

risponde all’esigenza di “individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di legge”. 

Costituisce quindi fisiologico obiettivo strategico dell’ente quello di individuare specifici obblighi di 

trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dal medesimo D.Lgs. n. 33/2013. 

 

Implementazione della digitalizzazione  

La digitalizzazione dei procedimenti, infatti, consente evidenti semplificazioni delle procedure, 

standardizzazione delle stesse, risparmi in termini di tempi e costi, nonché il continuo monitoraggio 

dell’evoluzione del procedimento; in questi termini si aumenta esponenzialmente il controllo dell’intera fase 

di gestione della procedura. Inoltre, tutto rimane tracciato, diminuendo drasticamente la possibilità di 

incursioni patologiche nel procedimento. 

Per altro l’art. 12, comma 1, stabilisce che “Le Pubbliche Amministrazioni nell’organizzare autonomamente 

la propria attività utilizzano le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la realizzazione degli 

obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione nel 

rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione”. 

Sempre l’art. 12, comma 1-ter, sottolinea che “L’attuazione delle disposizioni del presente Codice è 

comunque rilevante ai fini della misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale 

dei delle posizioni organizzative”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE I 



 

 

CONTENUTI GENERALI 

 

Premessa generale 

In attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e 

degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27/01/1999, il 6/11/2012 il 

legislatore ha approvato la L. n. 190/2012 recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione (di seguito L. n. 190/2012). 

La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata adottata dall’Assemblea 

Generale dell’O.N.U. il 31/10/2003, firmata dallo stato italiano il 9/12/2003 e ratificata attraverso la L. 

3/8/2009, n. 116. 

La Convenzione O.N.U. 31/10/2003 prevede che ogni Stato debba: 

- Elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate; 

- Adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 

- Vagliarne periodicamente l’adeguatezza; 

- Collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e 

messa a punto delle misure anticorruzione. 

La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più organi, a seconda 

delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione ed il coordinamento di 

tale applicazione e la diffusione delle relative conoscenze. 

In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute nelle linee 

guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio d’Europa con il GRECO (Groupe d’Etats Contre la 

Corruptione) e l’Unione europea riservano alla materia e che vanno nella medesima direzione indicata 

dall’ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla corruzione, monitorando la loro 

conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze politiche nazionali (circolare n. 1 del 

25/1/2013 del Dipartimento Funzione Pubblica - Presidenza C.d.M.). 

 

Il concetto di “corruzione” ed i principali attori del sistema di contrasto alla corruzione. 

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla L. n. 190/2012, nel P.N.A. e nel presente 

documento ed ha un’accezione ampia giacché tende a riferirsi non solo tout court al delitto di corruzione 

previsto nel codice penale, ma altresì ad ogni azione che intercetti fenomeni di mal amministrazione in 

senso lato.  

In sostanza il concetto di corruzione è comprensivo si qualsivoglia situazioni in cui, nel corso dell’attività 

amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere 

vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319-ter c.p.), e sono tali 

da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel 

Titolo II, Capo I, c.p., ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza 

un malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, sia che 

tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 



 

 

Con la L. n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da 

assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica dei seguenti 

soggetti: 

- Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed 

esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione 

adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, 

commi 2 e 3, della L. n. 190/2012); 

- la Corte dei Conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue funzioni 

di controllo; 

- il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l’elaborazione delle 

linee di indirizzo (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 

- la Conferenza unificata che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e 

i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento a regioni e province 

autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo 

(art. 1, commi 60 e 61, della L. n. 190/2012); 

- il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di 

prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 

- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli Enti Locali (art. 1, comma 6, della L. n. 

190/2012); 

- la SNA, che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni statali (art. 1, comma 11, della L. n. 190/2012); 

- le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal 

P.N.A. - Piano Nazionale anticorruzione (art. 1, L. n. 190/2012) anche attraverso l’azione del 

Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- gli Enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono responsabili 

dell’introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal P.N.A. (art. 1, L. n. 

190/2012). 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

Il fulcro dei poteri del R.P.C.T. è centrato sul concetto di “prevenzione della corruzione” - ossia sulla adeguata 

predisposizione degli strumenti organizzativi interni all’Amministrazione per il contrasto dell’insorgenza di 

fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e sulla verifica che ad essi sia stata data attuazione effettiva - e 

che i poteri di controllo e di verifica di quanto avviene nell’Amministrazione sono funzionali a tale obiettivo. 

In dettaglio il R.P.C.T.:  

- entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il piano 

triennale di prevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, L. n. 190/2012); 

- entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione; 



 

 

- verifica l’efficace attuazione e l’idoneità del piano triennale di prevenzione della corruzione; 

- propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, 

così come qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione; 

- d’intesa con il responsabile competente, verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati 

di corruzione; 

- entro i termini previsti, pubblica sul sito web dell’Amministrazione una relazione recante i risultati 

dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo, sentiti i responsabili di servizio interessati sul 

rispetto del piano anticorruzione; 

- Interviene nel caso di riesame dell’accesso civico nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di 

mancata risposta entro il termine; 

- cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell’Amministrazione, il 

monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la 

comunicazione all’A.N.A.C. dei risultati del monitoraggio; 

- nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda, il responsabile riferisce sull’attività svolta. 

Con decreto del sindaco n. 1 del 14.1.2020 è stato nominato quale Responsabile della prevenzione della 

corruzione il Segretario Generale dott. Francesco LUMARE. Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione coincide con il responsabile della trasparenza.  

  I responsabili, nell’esecuzione delle loro funzioni devono conformarsi ai seguenti principi: 

- improntare la gestione alla massima collaborazione con gli organi istituzionali, burocratici e di 

controllo coinvolti delle attività oggetto del presente piano; 

- informare i dipendenti del contenuto del piano e delle indicazioni in esso presenti affinché gli stessi 

possano con maggiore facilità e precisione adeguarsi al contenuto del medesimo;  

- raccordarsi periodicamente per verificare la compatibilità dell’azione amministrativa al Piano; 

 

Processo di adozione del P.T.P.C. 

Secondo il P.N.A., il P.T.P.C. reca, tra le altre, le seguenti informazioni: 

- data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico-

amministrativo; 

- individuazione degli attori interni all’Amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione 

del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione della cittadinanza che ha contribuito 

alla formazione del documento; 

 

a) Gestione del rischio 

Questo paragrafo del P.T.P.C. contiene: 

- l’indicazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato (comma 5, lett. a) il rischio di 

corruzione “aree di rischio”; 



 

 

- la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio; 

- analisi del contesto esterno ed interno  

 

b) Formazione in materia di anticorruzione 

Informazioni contenute in questo paragrafo: 

- individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione; 

- individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione; 

- indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 

- quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione. 

 

c) Codice di comportamento 

Secondo il P.N.A., il P.T.P.C. reca le informazioni in merito a: 

- adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

- indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento; 

- indicazione dell’ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento. 

 

d) Altre iniziative 

Infine, secondo il P.N.A., le amministrazioni possono evidenziare nel P.T.P.C. ulteriori informazioni in merito 

a: 

- indicazione dei criteri di rotazione del personale; 

- elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai 

pubblici dipendenti; 

- elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione delle cause 

ostative al conferimento; 

- definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito 

della cessazione del rapporto; 

- elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli 

incarichi e dell’assegnazione ad uffici; 

- adozione di misure per la tutela del dipendente che denuncia l’illecito; 

- predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti; 

- realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal 

regolamento, per la conclusione dei procedimenti; 

- realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con 

essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell’ambito dei contratti pubblici; 



 

 

- indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 

- indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale; 

- indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive/organizzazione del sistema di 

monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità 

di informativa. 

 

Sezione Trasparenza  

Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell’attività 

amministrativa, elevata dal comma 15 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 a “livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione”. 

I commi 35 e 36 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 hanno delegato il governo ad emanare un “decreto legislativo 

per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle Pubbliche Amministrazioni, mediante la modifica o l’integrazione delle disposizioni vigenti, 

ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”. 

Il Governo ha adempiuto attraverso due decreti legislativi: 

- D.Lgs. n. 33/2013; 

- D.Lgs. n. 97/2016. 

La trasparenza rappresenta la condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti 

civili, politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la pubblicazione dei dati, dei documenti e 

delle informazioni così come previsto in dettaglio dal D.Lgs. n. 33/2013. 

La pubblicazione consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati su 

organizzazione e attività delle Pubbliche Amministrazioni. 

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 

immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di 

ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013). I dati pubblicati sono liberamente 

riutilizzabili. 

Documenti ed informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 del CAD 

(D.Lgs. n. 82/2005). 

Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, 

completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e 

conformità ai documenti originali. 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 

in cui vige l’obbligo di pubblicazione. 



 

 

Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a 

quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili 

all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 

La presente sezione del Piano dedicata alla trasparenza è volta a garantire: 

- un adeguato livello di trasparenza; 

- la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 

- massima interazione tra cittadini e pubblica amministrazione 

- totale conoscibilità dell’azione amministrativa, delle sue finalità e corrispondenza con gli 

obiettivi di mandato elettorale  

Nell’esercizio delle sue funzioni il Responsabile della Trasparenza si avvale dell’ausilio delle posizioni 

organizzative cui è demandato nello specifico e per competenza, la corretta pubblicazione sul sito dei dati, 

informazioni e documenti. 

 

In esecuzione dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013, ciascuna Area, per il tramite della relativa posizione 

organizzativa, in ragione della propria competenza istituzionale, desumibile dal regolamento degli uffici e 

dei servizi, provvede a pubblicare, aggiornare e trasmettere i dati, le informazioni ed i documenti così come 

indicato espressamente nel D.Lgs. n. 33/2013. 

In questo Ente, in esecuzione dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 i responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati sono: le posizioni organizzative.  

Da sottolineare inoltre che, a garanzia della massima trasparenza dell’azione amministrativa, ogni 

provvedimento amministrativo deve menzionare il percorso logico - argomentativo sulla cui base la 

decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita. Solo attraverso una 

adeguata e comprensibile valutazione della motivazione si è concretamente in grado di conoscere le reali 

intenzioni dell’azione amministrativa.  

Non appare superfluo ribadire che la stessa Corte Costituzionale (con la pronuncia 310/2010) anche 

recentemente ha sottolineato che “laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di pubblicità e di 

trasparenza dell’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi generali diretti ad attuare i 

canoni costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento dell’Amministrazione (art. 97). Essa è strumento 

volto ad esternare le ragioni ed il procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa.”  

 

A tutela del principio del buon andamento, di cui la trasparenza si pone in funzione di strumento attuativo, 

si ritiene di valorizzare massimamente la messa a disposizione di ogni atto amministrativo detenuto dalla 

pubblica amministrazione e di cui un cittadino chiede la conoscenza, evitando quindi, tranne nei casi e nei 

modi stabiliti dalla legge, di rallentare o ritardare la messa a disposizione del documento o dei documenti 

oggetto di accesso civico generalizzato non pubblicati. 

 

PARTE II 

I CONTENUTI DEL PIANO 

 



 

 

1. Processo di adozione del P.T.P.C. 

1.1. Data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico-amministrativo 

Il Piano è stato adottato dalla Giunta in data (…). 

1.2. Attori interni all’Amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano, nonché canali 

e strumenti di partecipazione 

Il presente piano è stato concepito sulla base dei contributi derivati dal Segretario Generale e dalle posizioni 

organizzative.  

1.3. Individuazione degli attori esterni all’Amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del 

P.T.P.C. nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione 

Il presente piano sarà tramsesso all’Organismo Indipendente di Valutazione/Nucleo di valutazione. 

1.4. Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del P.T.P.C. 

Il P.T.P.C. sarà pubblicato sul sito istituzionale, link della homepage “Amministrazione Trasparente” nella 

sezione ventitreesima “Altri contenuti”, a tempo indeterminato sino a revoca o sostituzione con una Piano 

aggiornato. 

 

2. Gestione del rischio 

2.1. Indicazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione “aree di rischio” 

Per l’individuazione delle attività e degli uffici a rischio si sono presi in considerazione i regolamenti degli 

uffici e dei servizi, la ripartizione interna delle aree e delle competenze, giungendo alla conclusione che le 

attività a rischio corruzione per il seguente Ente sono quelle indicate nell’allegata mappatura (Allegato B) 

2.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione dei rischi prevede l’identificazione, l’analisi e la ponderazione del rischio. 

L’identificazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per 

ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti emergere 

considerando il contesto esterno ed interno all’Amministrazione, anche con riferimento alle specifiche 

posizioni organizzative presenti all’interno dell’Amministrazione. 

I rischi sono identificati attraverso l’analisi del contesto esterno ed interno sulla base dei seguenti parametri: 

a) valutazione del livello di interesse “esterno”: ossia la presenza di interessi rilevanti, non solo di 

natura economici; nonché di benefici per i destinatari; 

b) valutazione del livello di discrezionalità del soggetto decidente; 

c) accertamento della presenza di eventi corruttivi accaduti negli ultimi tre anni; in dettaglio 

verifica dei dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 

dell’Amministrazione. Le fattispecie che vanno considerate sono: 

d) le sentenze passate in giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a giudizio 

riguardanti:  

- i reati contro la P.A.; 



 

 

- il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'Amministrazione (artt. 640 

e 640-bis c.p.); 

- i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); 

- i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici. 

e) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite 

apposite procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall’esterno 

dell’Amministrazione o pervenute in altre modalità.  

f) valutazione dei reclami e/o risultanze di indagini di customer satisfaction. 

 

3. Il trattamento dei rischi 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento” ovvero misure concrete di prevenzione. 

Il trattamento consiste nel procedimento “per anestetizzzre il rischio”. In concreto, individuare e valutare 

delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 

Indubbiamente ai fini di una completa ed efficace gestione del trattamento del rischio è necessario aver 

analizzato tutte le possibili ipotesi di rischio giacché la misura di prevenzione per quanto efficace sia, deve 

poter essere estesa a tutele possibili ipotesi, in quanto mancandone alcune si pregiudica il risultato 

complessivo. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello 

di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. 

L’incisività della misura sarà inevitabilmente proporzionale al grado di rischio come desumibile dai risultati 

della ponderazione effettuata.  

Il P.T.P.C. contiene e prevede l’implementazione di misure di carattere trasversale, quali misure specifiche di 

prevenzione per ciascun ufficio di ciascuna area con relativa scheda di comportamento attraverso la quale 

definire nel dettaglio modalità operative che abbiano l’attitudine a prevenire la corruzione (non appare 

superfluo rammentare che laddove in un processo decisionale sono coinvolti più soggetti il rischio corruzione 

possa diminuire perché se può essere possibile corrompere una persona sarà più arduo doverne corrompere 

più d’una; Inoltre può essere utile prevede dei comportamenti virtuosi da tenere in via preventiva rispetto 

potenziali rischi derivanti da conflitti di interesse o simili, ecc.). 

Le “misure” specifiche di prevenzione per ciascun ufficio di ciascuna area sono delineate nel dettaglio 

nell’Allegato B) del presente Piano Anticorruzione. 

 

4. Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione è strutturata su due livelli: 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 

- livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, la gestione 

dei procedimenti, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’Amministrazione. 



 

 

La formazione in tema di anticorruzione viene erogata a tutti i dipendenti comunali (che siano allocati in 

area rischio almeno medio), ed agli Amministratori comunali, mediante corsi di formazione in sede da 

tenersi con frequenza almeno annuale. 

I soggetti che saranno chiamati ad istruire il personale dipendente, oltre all’Amministrazione comunale, 

saranno individuati tra esperti del settore. 

I contenuti della formazione saranno verteranno sulle tematiche dell’etica pubblica, sugli appalti, sul 

procedimento amministrativo, sulla disciplina delle autorizzazioni e concessioni e sui principi di buona 

amministrazione.  

Alla formazione in tema di anticorruzione saranno dedicate non meno di otto ore annue per ciascun 

dipendente o amministratore comunale. 

 

5. Codice di comportamento 

a) Adozione del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

L’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 ha previsto che il Governo definisse un “Codice di comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare: 

- la qualità dei servizi; 

- la prevenzione dei fenomeni di corruzione; 

- il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 

dell’interesse pubblico. 

Il 16/4/2013 è stato emanato il D.P.R. n. 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. Il comma 3 

dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 dispone che ciascuna Amministrazione elabori un proprio Codice di 

comportamento con “procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 

organismo indipendente di valutazione”. 

È intenzione dell’Ente, predisporre per ogni schema tipo di incarico, contratto, bando, le indicazioni previste 

nel D.P.R. n. 62/2013 inserendo la condizione dell’osservanza del Codice di comportamento per i 

collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta 

collaborazione dell’autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a 

favore dell’Amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 

violazione degli obblighi derivanti dai codici. 

A tal fine in ogni contratto ed a prescindere dal valore del medesimo, sarà inserita la seguente clausola: 

“L’appaltatore prende atto che gli obblighi previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 si estendono anche al 

medesimo e come tale lo stesso si impegna a mantenere un comportamento pienamente rispettoso degli 

obblighi di condotta etica ivi delineati. A tal proposito le parti dichiarano che un eventuale comportamento 

elusivo od in violazione degli obblighi di condotta costituiscono causa di risoluzione del presente contratto.” 

 

b) Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 

Trova applicazione l’art. 55-bis comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001 e s. m. i. in materia di segnalazione all’ufficio 

competente per i procedimenti disciplinari. 

 



 

 

c) Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento 

Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma dell’art. 55-bis, 

comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 e s. m. i. 

 

 

 

Conflitto di interesse ed obbligo di segnalazione 

In esecuzione dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990 i soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di 

conflitto di interessi, anche potenziale, hanno il dovere di segnalarlo al proprio Responsabile dell’ufficio. La 

finalità di prevenzione si attua mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione o atto 

endoprocedimentale del titolare dell’interesse che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito 

mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario del provvedimento, gli altri 

interessati e contro interessati sono portatori. In questi termini il dipendente si astiene dal partecipare 

all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini 

entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente 

o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 

tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti , associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 

caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione poi decide il responsabile dell’ufficio di 

appartenenza.  

Ciò vuol dire che, ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è 

tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso 

concreto la sussistenza del conflitto. 

Sussiste altresì l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’Amministrazione concluda accordi con 

imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi 

ai sensi dell’art. 1342 c.c.) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente si “astiene dal 

partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo 

verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”. 

Si ha conflitto d’interesse inoltre quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi 

che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, 

direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 

essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 

appalto o di concessione. 

- La segnalazione va presentata in forma scritta (analogica o digitale). 

- La risposta deve pervenire in forma espressa e scritta; in ragione della complessità e 

dell’urgenza del procedimento deve pervenire entro (…). 

 

Inconferibilità ed incompatibilità  



 

 

L’A.N.A.C., con delibera n. 833 del 3 agosto 2016, ha definito le Linee Guida in materia di accertamento delle 

inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della 

prevenzione della corruzione.  

Il responsabile del Piano anticorruzione cura che nell’Amministrazione siano rispettate le disposizioni del 

D.Lgs. n. 39/2013 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine, laddove riscontrate, il 

responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità previste dalla legge. 

La disciplina dettata dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, concerne le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, ivi comprese le 

autorità amministrative indipendenti, negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo 

pubblico, regolati e finanziati dalle pubbliche amministrazioni. 

 

Inconferibilità 

Qualora il Responsabile venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme del 

D.Lgs. n. 39/2013 o di una situazione di inconferibilità, deve avviare di ufficio un procedimento di 

accertamento.  

Nel caso di una violazione delle norme sulle inconferibilità la contestazione della possibile violazione va 

fatto sia nei confronti tanto dell’organo che ha conferito l’incarico sia del soggetto cui l’incarico è stato 

conferito. 

Il procedimento avviato nei confronti del suddetto soggetto deve svolgersi nel rispetto del principio del 

contraddittorio affinché possa garantirsi la partecipazione degli interessati.  

L’atto di contestazione deve contenere: 

- una breve ma esaustiva indicazione del fatto relativa alla nomina ritenuta inconferibile e della 

norma che si assume violata; 

- l’invito a presentare memorie a discolpa, in un termine non inferiore a dieci giorni, tale da 

consentire, comunque, l’esercizio del diritto di difesa. 

Chiusa la fase istruttoria il responsabile del Piano Anticorruzione accerta se la nomina sia inconferibile e 

dichiara l’eventuale nullità della medesima.  

Dichiarata nulla la nomina, il responsabile del Piano Anticorruzione valuta altresì se alla stessa debba 

conseguire, nei riguardi dell’organo che ha conferito l’incarico, l’applicazione della misura inibitoria di cui 

all’art. 18 del D.Lgs. n. 39/2013. A tal fine costituisce elemento di verifica l’imputabilità a titolo soggettivo 

della colpa o del dolo quale presupposto di applicazione della misura medesima  

 

Incompatibilità 

L’accertamento da parte del responsabile del Piano anticorruzione di situazioni di incompatibilità di cui ai 

capi V e VI del D.Lgs. n. 39/2013 comporta la decadenza di diritto dall'incarico e la risoluzione del relativo 

contratto, di lavoro subordinato o autonomo. 

La decadenza opera decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da 

parte del responsabile, dell'insorgere della causa di incompatibilità.  



 

 

Ai sensi dall’art. 15, D.Lgs. n. 39/2013 al R.P.C.T è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle disposizioni 

sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto legislativo, con capacità 

proprie di intervento, anche sanzionatorio e di segnalare le violazioni all’A.N.A.C. 

Gli incarichi rilevanti ai fini dell’applicazione del regime delle incompatibilità e inconferibilità sono gli 

incarichi dirigenziali interni ed esterni, gli incarichi amministrativi di vertice, di Amministratore di enti 

pubblici e di enti privati in controllo pubblico, le cariche in Enti privati regolati o finanziati, i componenti di 

organo di indirizzo politico, come definiti all’art. 1 del D.Lgs. n. 39/2013. 

A tal fine: 

- all’atto di nomina il soggetto deve sottoscrivere una dichiarazione di insussistenza delle 

situazioni di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013. Tale dichiarazione è 

condizione di efficacia dell’incarico; 

- necessario è inoltre provvedere alla pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento 

dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di 

cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

 

Accertamenti del responsabile del Piano anticorruzione 

Al fine di agevolare le attività di accertamento, controllo e verifica, come previsto dall’art. 20 del D.Lgs. n. 

39/2013, all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto che va comunicata entro 5 giorni al referente del 

responsabile del Piano oppure al responsabile del Piano. 

 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) 

Chiunque venga a conoscenza di fatti e/o comportamenti che possano considerarsi in violazione del 

presente piano anticorruzione è tenuto a segnalarlo al Responsabile del Piano.  

In dettaglio, si ritiene che le condotte illecite che costituiscono oggetto di segnalazioni intercettano 

sicuramente: 

- comportamenti che si materializzano in delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al 

Titolo II, Capo I, c.p. (ossia le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per 

atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari, disciplinate rispettivamente agli 

artt. 318, 319 e 319-ter del predetto codice); 

- comportamenti dai quali possa riscontrarsi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 

affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui - a prescindere dalla rilevanza 

penale – venga in evidenza un mal funzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni attribuite, ivi compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab 

externo.  

A titolo meramente esemplificativo, si rammentano i casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, ripetuto 

mancato rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni non trasparenti, irregolarità contabili, false 

dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e di sicurezza sul lavoro, ecc. 

In buona sostanza, costituiscono oggetto di segnalazione le situazioni in cui, nel corso dell’attività 

amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere 

vantaggi privati. 



 

 

I fatti devono essere riportati secondo modalità circostanziate e chiare, se possibile con dovizia di 

particolari. 

La presente sezione disciplina il procedimento volta alla segnalazione di fatti che possano avere attinenza al 

piano anticorruzione segnalati unicamente da dipendenti della struttura organizzativa allorquando il 

segnalante renda nota la sua identità. 

Non rientrano in questa disciplina le segnalazioni anonime, quelle poste in essere da soggetti esterni in cui il 

segnalante renda nota la sua identità ovvero denunce obbligatorie all’autorità giudiziaria che devono essere 

fatte da soggetti il cui l’obbligo è previsto direttamente dalla legge.  

 

Modalità di segnalazione: 

La segnalazione va effettuata  

- attraverso apposito strumento informatico di crittografia end to end; 

- in forma scritta con consegna nelle mani del responsabile del Piano. 

Ricevuta la segnalazione, il responsabile del Piano valuta entro e non oltre dieci giorni dal suo ricevimento la 

condizioni di procedibilità e se del caso redige una relazione da consegnare al Responsabile dell’ufficio 

procedimenti disciplinari per l’esercizio delle eventuali azioni di competenza. 

Nel caso in cui in ragione della segnalazione una persona sia sottoposta ad un procedimento disciplinare, 

questa può accedere mediante lo strumento del diritto di accesso anche al nominativo del segnalante, pur 

in assenza del consenso di quest’ultimo, solo se ciò sia “assolutamente indispensabile” per la propria difesa.  

Spetta al Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari valutare, su richiesta dell’interessato, se 

ricorrano le condizioni di assoluta indispensabilità della conoscenza del nominativo del segnalante ai fini 

della difesa.  

Va da sé che sia in caso di accoglimento dell’istanza, sia in caso di diniego, il Responsabile dell’ufficio 

procedimenti disciplinari deve ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241/1990 motivare la decisione. 

Il Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari può venire a conoscenza del nominativo del segnalante 

solamente quando il soggetto interessato chieda allo stesso che sia resa nota l’identità del segnalante per la 

sua difesa.  

In questo caso sul responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari gravano gli stessi doveri di 

comportamento, volti alla tutela della riservatezza del segnalante, cui sono tenuti il Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. 7 agosto 1990, n. 241, e 

successive modificazioni. 

Va assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione ed in ogni fase successiva del 

procedimento2. 

Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

                                                           
2 Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 

whistleblower)”, pagina 4. 



 

 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, 

la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del 

segnalante alla rivelazione della sua identità. 

La tutela della riservatezza trova tuttavia un limite nei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 

diffamazione, reati per i quali deve, in relazione al fatto oggetto di segnalazione, esservi stata almeno una 

sentenza di condanna di primo grado sfavorevole al segnalante.  

 

Patti di integrità negli affidamenti  

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 83-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2013, come modificato 

dall’art. 3, comma 3, della L. n. 120/2020 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione", l’Ente si impegna ad utilizzare nelle proprie procedure di 

affidamento e nei rapporti con gli operatori economici idonei Patti di Integrità per tutte le commesse 

pubbliche di valore superiore ad euro (…). 

L’art. 83 bis, comma 3, come modificato dall’art. 3, comma 3, della L. n. 120/2020 stabilisce ora che “Le 

stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto dei 

protocolli di legalità costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto”. 

I patti di integrità sono uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei contratti 

pubblici in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il contrasto alla corruzione e il 

privato al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà correttezza, sia nei 

confronti della parte pubblica che nei confronti degli altri operatori privati coinvolti nella selezione. I patti, 

infatti, non si limitano ad esplicitare e chiarire i principi e le disposizioni del Codice degli appalti ma 

specificano obblighi ulteriori di correttezza. L’obiettivo di questo strumento, infatti, è il coinvolgimento degli 

operatori economici per garantirne l’integrità in ogni fase della gestione del contratto pubblico. 

 

Divieti post-employment (pantouflage)  

L’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter 

che il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

dell’Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che facendo leva sulla 

propria posizione all’interno dell’Amministrazione potrebbe precostituirsi delle situazioni lavorative 

vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. Allo 

stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o 

condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 

un’Amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la 

causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di 

accesso alla pensione). 

Il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che 

abbiano partecipato al procedimento. 

A tal fine, si declinano le clausole di divieto di pantouflage: 

 



 

 

1) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico 

Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 190/2012 che ha 

inserito all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter e come tale si impegna al pieno rispetto della 

medesima.  

 

2) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 

165/2001  

Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e in virtù di quanto indicato nel 

Piano Anticorruzione in vigore presso il Comune, e consapevoli della responsabilità penale per falsa 

dichiarazione si dichiara di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex 

dipendenti pubblici dell’Amministrazione per la quale viene presentata candidatura per il presente 

procedimento di affidamento. L’operatore economico è altresì a conoscenza che i contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, sono 

nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti. 

 

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

Nell'ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il 

coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della cittadinanza. Si vuole sensibilizzare la società, sia coinvolgendola 

sulle problematiche connesse alla prevenzione della corruzione, sia diffondendo, anche attraverso il sito 

istituzionale, notizie sull’organizzazione e sull’attività svolta dal Comune. 

A tal fine si ritiene opportuna una duplice azione: 

- organizzazione della “Giornata della trasparenza”, con cadenza annuale, per il coinvolgimento e 

l’illustrazione agli stakeholders e per far conoscere l’Amministrazione e le sue attività; 

- coinvolgimento dell’utenza prima dell’adozione del Piano Anticorruzione pubblicando la bozza 

sul sito istituzionale per eventuali segnalazioni e osservazioni. 

 

La formazione 

La formazione è una fondamentale misura di prevenzione della corruzione, in quanto si ritiene che il 

dipendente che abbia una adeguata formazione in merito ai rischi di corruzione in cui una sua attività possa 

incorrere, possa più agevolmente evitare comportamenti inopportuni.  

La formazione si attua in due livelli: 

- generica o di base: finalizzata a una sensibilizzazione generale sulle tematiche dell'etica e della 

legalità, e rivolta a tutti i dipendenti, in particolare ai coloro che sono appena stati assunti o che 

hanno appena iniziato l’attività presso l’Ente; 

- specifica: rivolta a coloro che operano nelle aree a più alto rischio di corruzione, svolta con 

appositi corsi anche su tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto.  



 

 

La formazione può essere svolta, a seconda dei casi, dei contenuti dell’attività formativa e dei suoi 

destinatari, mediante corsi, corsi on-line, attività di tutoraggio. Il Comune può organizzarla direttamente (in 

house) oppure avvalendosi di corsi organizzati da altri Enti, agevolando la partecipazione agli stessi da parte 

dei propri dipendenti.  

Il Responsabile anticorruzione, si occupa di organizzare la relativa formazione annuale sulla base di questo 

programma ed obiettivi.  

 
 
 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 2.2. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
   

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

n. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3 e ss.mm.ii.) 

 

Processo 

Descrizione del processo  
Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

 A B C D E F G 

 

 
1 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

 
definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 

 
analisi dei risultati 

 
graduazione e 

quantificazion 

e dei premi 

 

 
Area Affari Generali/Servizio Personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 

 
2 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 
Concorso per l'assunzione di personale 

 

 
bando 

 

 
selezione 

 

 
assunzione 

 

 
Area Affari Generali/Servizio Personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
3 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 

 
bando 

 

 
selezione 

 
progressione 

economica del 

dipendente 

 

 
Area Affari Generali/Servizio Personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
4 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

 
iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato 

 

 
istruttoria 

provvediment 

o di 

concessione / 

diniego 

 

 
Area Affari Generali/Servizio Personale 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
5 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 
Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 

 

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

 
informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

 

 
verbale 

 

 
Area Affari Generali/Servizio Personale 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
6 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 
Contrattazione decentrata integrativa 

 

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

 

 
contrattazione 

 

 
contratto 

 

 
Area Affari Generali/Servizio Personale 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
11 

 

 
Affari legali e contenzioso 

 

 
Gestione del contenzioso 

 
iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 

 
istruttoria, pareri legali 

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di 

non ricorrere, 

di non 

 

 
Area Legale / Servizio Gestione contenzioso 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
12 

 

 
Altri servizi 

 

 
Gestione del protocollo 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

registrazione della posta 

in entrate e in uscita 

 

registrazione 

di protocollo 

 

Area Servizi al cittadino / Servizio Protocollo, 

notifiche, archivio 

 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 
14 

 

 
Altri servizi 

 

 
Funzionamento degli organi collegiali 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

convocazione, riunione, 

deliberazione 

 
verbale 

sottoscritto e 

pubblicato 

 

 
Area Affari Generali / Servizio Segreteria 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
15 

 

 
Altri servizi 

 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento 

 
proposta di 

provvediment 

o 

 

 
TUTTI GLI UFFICI 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 
16 

 

 
Segreteria 

 

 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

ricezione / individuazione 

del provvedimento 

 

 
pubblicazione 

 

 
Area Affari Generali / Servizio Segreteria 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 
17 

 

 
Altri servizi 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

 
domanda di parte 

 

 
istruttoria 

provvediment 

o motivato di 

accoglimento 

o differimento 

o rifiuto 

 

 
TUTTI GLI UFFICI 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 
22 

 

Contratti pubblici – selezione 

contraente 

 

Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

 

bando / lettera di 

invito 

 

 
selezione 

 
contratto di 

incarico 

professionale 

 

 
TUTTI GLI UFFICI 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
23 

 

Contratti pubblici – selezione 

contraente 

 
Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

 
bando 

 

 
selezione 

 

contratto 

d'appalto 

 

 
TUTTI GLI UFFICI 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
24 

 

Contratti pubblici – selezione 

contraente 

 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

 
indagine di mercato o 

consultazione 

elenchi 

 

negoziazione diretta con 

gli operatori consultati 

 
affidamento 

della 

prestazione 

 

 
TUTTI GLI UFFICI 

 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 

 
25 

 

Contratti pubblici – selezione 

contraente 

 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 

 

 
bando 

 

 
selezione e assegnazione 

 

contratto di 

vendita 

 

 
TUTTI GLI UFFICI 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
27 

 

Contratti pubblici – selezione 

contraente 

 

Nomina della commissione giudicatrice 

art. 77 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 

provvediment 

o di nomina 

 

 
TUTTI GLI UFFICI 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
28 

 

Contratti pubblici verifica 

aggiudicazione 

 

 
Verifica delle offerte anomale art. 97 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti 

provvediment 

o di 

accoglimento / 

respingimento 

delle 

 

 
TUTTI GLI UFFICI 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
29 

 

Contratti pubblici verifica 

aggiudicazione 

 

Proposta di aggiudicazione in base al 

prezzo 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

 
TUTTI GLI UFFICI 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 



 

 

 
 

 
 

 
31 

 

Contratti pubblici – 

programmazione 

 

 
Programmazione dei lavori art. 21 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

acquisizione dati da uffici 

e amministratori 

 

programmazio 

ne 

 
Area LL. PP. / Servizio pianificazione 

territoriale, Regolamentazione urbanistica, 

P.U.G., Strumenti urbanistici 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 
34 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
attività di verifica 

 

richiesta di 

pagamento 

Area Entrate / Servizio Gestione entrate, 

Gestione ruoli di riscossione / Contenzioso 

tributario 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
35 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 

 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 

 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente 

Area Entrate / Servizio Gestione entrate, 

Gestione ruoli di riscossione / Contenzioso 

tributario 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
36 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
attività di verifica 

 
sanzione / 

ordinanza di 

demolizione 

 

 
Area Polizia Locale / Servizio Polizia Edilizia 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
37 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 
Vigilanza sulla circolazione e la sosta 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
attività di verifica 

 

 
sanzione 

 

Area Polizia Locale / Servizio Polizia 

Stradale/Ufficio Traffico 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
38 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
attività di verifica 

 

 
sanzione 

 

Area Polizia Locale / Polizia Commericiale e 

annonaria 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
41 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
attività di verifica 

 

 
sanzione 

 

 
Area Polizia Locale / Polizia Ambientale 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
42 

 

 
Gestione rifiuti 

 

Raccolta, recupero e smaltimento 

rifiuti 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 

gestione del 

contratto 

 

 
Area Ambiente e Sviluppo / Servizio ARO 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
43 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione 

 
accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 

Area Polizia Locale / Servizio Polizia 

Stradale/Ufficio Traffico 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 
44 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 
Gestione ordinaria della entrate 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
registrazione dell'entrata 

 
accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 

 
Area Finanze / Servizio tesoreria 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 
45 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 

determinazione di 

impegno 

 

registrazione 

dell'impegno contabile 

 
liquidazione e 

pagamento 

della spesa 

 

 
TUTTI GLI UFFICI 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
48 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione 

 

 
riscossione 

Area Entrate / Servizio Gestione entrate, 

Gestione ruoli di riscossione / Contenzioso 

tributario 

 

 
violazione di norme 

 

 
49 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 
manutenzione delle aree verdi 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 

gestione del 

contratto 

 

Area Ambiente e Sviluppo / Servizio Verde 

pubblico, Ambiente 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
50 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 

gestione del 

contratto 

 

Area LL. PP. / Servizio progettazione lavori e 

OO.PP. 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
53 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 
manutenzione dei cimiteri 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 

gestione del 

contratto 

 

Area LL. PP. / Servizio progettazione lavori e 

OO.PP. 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
56 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 
manutenzione degli edifici scolastici 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 

gestione del 

contratto 

 

Area LL. PP. / Servizio progettazione lavori e 

OO.PP. 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
57 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 
servizi di pubblica illuminazione 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
gestione in economia 

 

erogazione del 

servizio 

Area Ambiente e Sviluppo / Servizio 

manutenzione - utenze 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
63 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 
servizi di gestione hardware e software 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 

gestione del 

contratto 

 

 
Area Transizione Digitale/Sistemi Informativi 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
65 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 
gestione del sito web 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
gestione in economia 

 

erogazione del 

servizio 

 

Area Affari Generali / Servizio Sistemi 

Informativi 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
70 

 

 
Governo del territorio 

 

 
Permesso di costruire 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

 

rilascio del 

permesso 

 

 
Area Urbanistica / SUAP 

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
71 

 

 
Governo del territorio 

 
Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

 

rilascio del 

permesso 

 

 
Area Urbanistica / SUAP 

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 



 

 

 
 

 
 

 
72 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da 

privati 

approvazione 

del 

documento 

finale 

 
Area Urbanistica / Servizio pianificazione 

territoriale, Regolamentazione urbanistica, 

P.U.G., Strumenti urbanistici 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
73 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da 

privati 

approvazione 

del 

documento 

finale e della 

convenzione 

 
Area Urbanistica / Servizio pianificazione 

territoriale, Regolamentazione urbanistica, 

P.U.G., Strumenti urbanistici 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
78 

 

 
Governo del territorio 

 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

gestione della Polizia 

locale 

 
servizi di 

controllo e 

prevenzione 

Area Polizia Locale / Servizio Polizia Stradale 
– Ufficio Traffico/ 

Servizio Polizia Giudiziaria/Collaborazione 

agli adempimenti e interventi di Protezione 

Civile 

 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 

 
80 

 

 
Incarichi e nomine 

 
Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

 
bando / avviso 

esame dei curricula sulla 

base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 

decreto di 

nomina 

 

 
Area Affari Generali / Servizio Segreteria 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
81 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 

 
concessione 

 

 
Area Servizi alla Persona 

 
violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 
82 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.) 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e acquisizione 

del parere della 

commissione di vigilanza 

 
rilascio 

dell'autorizzazi 

one 

 

 
Area Urbanistica / Servizio Commercio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
83 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Servizi per minori e famiglie 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 
accoglimento/ 

rigetto della 

domanda 

 

 
Area Servizi alla Persona / Servizi Sociali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
84 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 
accoglimento/ 

rigetto della 

domanda 

 

 
Area Servizi alla Persona / Servizi Sociali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
85 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Servizi per disabili 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 
accoglimento/ 

rigetto della 

domanda 

 

 
Area Servizi alla Persona / Servizi Sociali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
86 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 
accoglimento/ 

rigetto della 

domanda 

 

 
Area Servizi alla Persona / Servizi Sociali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
92 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
Affari Generali / Servizio Pubblica Istruzione, 

Mensa, Diritto allo studio, Trasporto 

scolastico 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 
93 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Asili nido 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
Area Servizi alla Persona / Servizio Asilo Nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
95 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Servizio di trasporto scolastico 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
Affari Generali / Servizio Pubblica Istruzione, 

Mensa, Diritto allo studio, Trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
96 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Servizio di mensa 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
Affari Generali / Servizio Pubblica Istruzione, 

Mensa, Diritto allo studio, Trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
98 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Pratiche anagrafiche 

 
domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, 

ecc. 

 

 
Area Servizi al Cittadino / Servizi demografici 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
99 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

rilascio del 

certificato 

 

 
Area Servizi al Cittadino / Servizi demografici 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
100 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 
domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 
istruttoria 

 

atto di stato 

civile 

 

 
Area Servizi al Cittadino / Servizi demografici 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
101 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di documenti di identità 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

rilascio del 

documento 

 

 
Area Servizi al Cittadino / Servizi demografici 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
102 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di patrocini 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

rilascio/rifiuto 

del 

provvediment 

o 

 

Area Affari Generali / Servizio teatro, 

Gestione eventi 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
104 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Consultazioni elettorali 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordiname 

nto 

 

 
Area Servizi al Cittadino / Servizio elettorale 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
105 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordiname 

nto 

 

 
Area Servizi al Cittadino / Servizio elettorale 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 



 

 

 
 
 
 
 
 

    
B- Analisi dei rischi 

 
 
 
 

n. 

 
 
 
 

Processo 

 
 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio – fattori abilitanti  
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 
 
 

Motivazione 

 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato ovvero 

presentazione 

di segnalazioni 

o reclami 

 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

 

 
1 

 
Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
2 

 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A+ 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
3 

 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
B- 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
4 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
5 

 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
6 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
11 

 

 
Gestione del contenzioso 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
12 

 

 
Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 
B- 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
14 

 

Funzionamento degli organi 

collegiali 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
15 

 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
16 

 

Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
17 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
22 

 

Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
23 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A++ 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
24 

 

Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 

 
A++ 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
25 

 

Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
27 

 

Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
28 

 

Verifica delle offerte anomale 

art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
29 

 

Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
31 

 

Programmazione dei lavori art. 

21 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
34 

 

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
35 

 

Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
36 

 
Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
37 

 

Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
38 

 
Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
41 

 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
42 

 

Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
A++ 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 

 
43 

 
Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
44 

 

 
Gestione ordinaria della entrate 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
45 

 

Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

 
48 

 

Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

 
violazione di norme 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
49 

 

 
manutenzione delle aree verdi 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
50 

 

manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
53 

 

 
manutenzione dei cimiteri 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
56 

 

manutenzione degli edifici 

scolastici 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
57 

 

 
servizi di pubblica illuminazione 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
63 

 

servizi di gestione hardware e 

software 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
65 

 

 
gestione del sito web 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
70 

 

 
Permesso di costruire 

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
71 

 
Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
72 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
73 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
78 

 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
80 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni. 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

 
81 

 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 
violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
82 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
83 

 

 
Servizi per minori e famiglie 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
84 

 

Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
85 

 

 
Servizi per disabili 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
86 

 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
92 

 

Gestione del diritto allo studio 

e del sostegno scolastico 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
93 

 

 
Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
95 

 

 
Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
96 

 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
98 

 

 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A (in altri enti) 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

La maggior parte dei processi non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto ed 

eventualmente indiretto. In relazione all’iscrizione della 

residenza e ai vantaggi che ne derivano e ad episodi 

contestati in enti non lontani e al fatto che come località 

 

 
99 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
100 

 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
101 

 

 
Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
102 

 

 
Rilascio di patrocini 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
104 

 

 
Consultazioni elettorali 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
105 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 

 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

 
 

n. 

 
 

Area di Rischio 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione 

monitoraggio 

A B C D E F G H 

 
 
 
 

1 

 
 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 
 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse personale 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area  

Finanziaria 

 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 

2 

 
 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 

 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

 
 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area 

Finanziaria 

 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 

3 

 
 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 
 

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

 
 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

B 

 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

 Finanziaria 

 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 

4 

 
 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 
 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

 
 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 
 
 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Finanziaria 

 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 

5 

 
 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 
 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 
 
 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Finanziaria 

 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 

6 

 
 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

 
 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 
 
 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Finanziaria 

 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 

11 

 
 
 
 

Affari legali e contenzioso 

 
 
 
 

Gestione del contenzioso 

 
 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 
 
 

M 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area  

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

12 

 
 
 
 

Altri servizi 

 
 
 
 

Gestione del protocollo 

 
 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
 
 
 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

14 

 
 
 
 

Altri servizi 

 
 

 
Funzionamento degli organi 

collegiali 

 
 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 
 
 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari Generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

15 

 
 
 
 

Altri servizi 

 
 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 
 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 
 
 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari Generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

16 

 
 
 
 

Segreteria 

 
 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 
 
 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari Generali 

 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 

17 

 
 
 
 

Altri servizi 

 
 

 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

 
 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
 
 
 

M 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile della 

relativa Area 

 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 

22 

 
 

 
Contratti pubblici – 

selezione contraente 

 
 

 
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

 
 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

A+ 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile della 

relativa Area 

 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 
 
23 

 
 
 

 
Contratti pubblici – 

selezione contraente 

 
 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 
 
 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 
 
 

A++ 

 
 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni.  3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 

 
Responsabile della 

relativa Area 

 
 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 
 
24 

 
 
 

 
Contratti pubblici – 

selezione contraente 

 
 
 

 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 
 
 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 
 
 
 
 

A++ 

 
 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare. 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 

 
Responsabile della 

relativa Area 

 
 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 

25 

 
 

 
Contratti pubblici – 

selezione contraente 

 
 

 
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 
 
 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

A+ 

 

 
I contratti di vendita (in particolare di immobili 

pubblici), dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
 

 
Responsabile della 

relativa Area 

 
 

 
TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO 

 
 
 
 

27 

 
 

 
Contratti pubblici – 

selezione contraente 

 
 
 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77 

 
 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

 
 
 
 

A 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
 

 
Responsabile della 

relativa Area 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 



 

 

 
 
 
 

28 

 
 

 
Contratti pubblici verifica 

aggiudicazione 

 
 

 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 
 
 
 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
 

 
Responsabile della 

relativa Area 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

29 

 
 

 
Contratti pubblici verifica 

aggiudicazione 

 
 
 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
 

 
Responsabile della 

relativa Area 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

31 

 
 

 
Contratti pubblici – 

programmazione 

 
 

 
Programmazione dei lavori 

art. 21 

 
 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 
 
 

M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

LL.PP. 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

34 

 
 

 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

 
 

 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 
 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Entrate 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

35 

 
 

 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

 
 

 
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 
 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Entrate 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

36 

 
 

 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

 
 
 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

37 

 
 

 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

 
 

 
Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 

 
 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

38 

 
 

 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

 
 
 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 
 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

41 

 
 

 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

 
 

 
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 
 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 
 

42 

 
 
 
 
 

Gestione rifiuti 

 
 
 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
 
 
 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 
 
 
 

A++ 

 
 
 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
Responsabile Area 

Ambiente  

 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

43 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 
 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 
 
 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

44 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
Gestione ordinaria della 

entrate 

 
 
 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
 
 
 

B 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Finanze 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

45 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o 

dilatando i tempi dei procedimenti 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area 

Finanze 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

48 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 
 
 
 

violazione di norme 

 
 
 
 

B 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area  

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

49 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
manutenzione delle aree 

verdi 

 
 
 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 
 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Ambiente  

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

50 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

 
 
 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 
 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

LL.PP. 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

53 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 
 
 

manutenzione dei cimiteri 

 
 
 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 
 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

LL.PP. 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

56 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

 
 
 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 
 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

LL.PP. 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 



 

 

 
 
 
 

57 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

 
 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 
 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Ambiente  

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

63 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
servizi di gestione hardware 

e software 

 
 
 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 
 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari Generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

65 

 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 
 
 

gestione del sito web 

 
 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 
 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari Generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 
 
 

70 

 
 
 
 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 
 
 
 

Permesso di costruire 

 
 
 
 
 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
 
 
 
 
 

A+ 

 
 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 
 
 

 
Responsabile Area 

Urbanistica 

 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 
 

 
71 

 
 
 
 
 

 
Governo del territorio 

 
 
 
 

 
Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

 
 
 
 

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 
 
 
 

Responsabile Area 

Urbanistica 

 
 
 
 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 
 
 
 

72 

 
 
 
 
 
 

Pianificazione urbanistica 

 
 
 
 
 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

 
 
 

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
 
 
 
 
 

A++ 

 
 
 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 
 

 
Responsabile Area 

Urbanistica 

 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 

 
73 

 
 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

 
 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
 
 

 
A++ 

 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

Responsabile Area 

Urbanistica 

 
 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 
 

78 

 
 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 
 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 
 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 
 
 
 

B 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Polizia Locale 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

80 

 
 
 
 

Incarichi e nomine 

 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

 

violazione dei limiti in materia di 

conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

 
 
 
 

A 

 

 
La nomina di amministratori in società, enti, 

organismi collegati alla PA, talvolta di persone 

prive di adeguate competenza, può celare 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari Generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

81 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 
 
 

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di 

parte 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 

 
TEMPESTIVO 

/IMMEDIATO 

 
 
 
 

82 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area 

Urbanistica e P.L. 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

83 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 
 

Servizi per minori e famiglie 

 
 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

84 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 
 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

85 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 
 

Servizi per disabili 

 
 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

86 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 
 

Servizi per adulti in difficoltà 

 
 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

92 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

 
 
 

violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte 

 
 
 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari Generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

93 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 
 

Asili nido 

 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 
 

B 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 



 

 

 
 
 
 

95 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizio di trasporto 

scolastico 

 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 
 

B 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari Generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

96 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 
 

Servizio di mensa 

 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 
 

B 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Affari Generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

98 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 
 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario – Iscrizione di 

residenza in assenza dei 

requisiti per ottenere benefici 

prima casa in località balneare 

 
 
 
 

A 

La maggior parte dei processi non consente 

margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto ed 

eventualmente indiretto. In relazione 

all’iscrizione della residenza e ai vantaggi che ne 

derivano si ritiene opportuno determinare il 

rischio alto (A) 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 2- Rotazione del personale è 

necessaria la rotazione del personale e dei singoli responsabili di 

procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La rotazione dovrà realizzarsi, 

stante lo scarso numero di personale addetto, 

mediante affiancamento nella gestione della 

singola pratica. 

 
 

 
Responsabile Area 

Servizi al Cittadino 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

99 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 
 

Certificazioni anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Servizi al Cittadino 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

100 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Servizi al Cittadino 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

101 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Rilascio di documenti di 

identità 

 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Servizi al Cittadino 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

102 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 
 

Rilascio di patrocini 

 
 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 
 
 

B 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Affari 

Generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

104 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 
 

Consultazioni elettorali 

 
 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 
 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Servizi al Cittadino 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

105 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 
 
 

Gestione dell'elettorato 

 
 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 
 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area 

Servizi al Cittadino 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



 

 

  
ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 

Annuale 

 
RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 

Atti generali 

 
 
 

 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore area competente 

 
 

Atti amministrativi generali 

 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 

Direttive ministeriali, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. Link alla sottosezione bilanci 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione Link alla relativa pagina sel sito web della Regione 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 
Tempestivo 

 
Direttore AA.GG. 

 

 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Scadenzario obblighi amministrativi 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 
Tempestivo Direttore dell'Area competente 

 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio 

di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 
 

 
Burocrazia zero 

 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 

 

 
Burocrazia zero 

 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 10/2016 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 

 
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 

  

       

  Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Curriculum vitae 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 

 
 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 
 
 

 
Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Annuale 

 
Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1- 

bis, del dlgs n. 33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Curriculum vitae 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 

 
 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 
 
 
 
 
 
 

 
Applicazione della lettera f) del c. 

1 dell’art. 14 sospesa a seguito 

della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 2019 vedi 

comma 7 art. 1 DL 162 2019 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Curriculum vitae 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
 

Nessuno 
 
 
 
 

 
Applicazione della lettera f) del c. 

1 dell’art. 14 sospesa a seguito 

della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 2019 vedi 

comma 7 art. 1 DL 162 2019 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla cessazione 

dell'incarico). 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati 

 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

 



 

 

  
Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 

titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
NON SI APPLICA AI COMUNI 

 

Atti degli organi di controllo 
 

Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore AA.GG. 

 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Organigramma (da pubblicare sotto 

forma di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma) 

 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma 

o analoghe rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 

Direttore AA.GG. 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore AA.GG. 

       

 
 
 
 
 
 
 

Consulenti e 

collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consulenti e collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore dell'Area competente 

 Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore dell'Area competente 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
 

Tempestivo 
 

Direttore dell'Area competente 

       

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

 
 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 
 
 
 
 

 
Applicazione della lettera f) del c. 

1 dell’art. 14 sospesa a seguito 

della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 2019 vedi 

comma 7 art. 1 DL 162 2019 Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 

Direttore AA.GG. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Personale 

 Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale (non oltre il 30 

marzo) 

 

Direttore AA.GG. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali (dirigenti 

non generali) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali (da pubblicare in 

tabelle che distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

DIRIGENTE DEL SETTORE 

FINANZE 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

 
 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 
 
 
 
 

 
Applicazione della lettera f) del c. 

1 dell’art. 14 sospesa a seguito 

della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 2019 vedi 

comma 7 art. 1 DL 162 2019 Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 

 
Direttore AA.GG. 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale (non oltre il 30 

marzo) 

 

Direttore AA.GG. 

 
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

 
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs 97/2016 

 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 

Posti di funzione disponibili 
 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 
 

Tempestivo 
 

Direttore AA.GG. 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 

 

Ruolo dirigenti 
 

Ruolo dei dirigenti 
 

Annuale 
 

Direttore AA.GG. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Curriculum vitae 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
 

Nessuno 
 

Direttore AA.GG. 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
  

 



 

 

  33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Applicazione della lettera f) del c. 

1 dell’art. 14 sospesa a seguito 

della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 2019 vedi 

comma 7 art. 1 DL 162 2019 Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Posizioni organizzative 
 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 

 
Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale (art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore AA.GG. 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale (art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 
 
 
 

Personale non a 

tempo indeterminato 

 
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Annuale (art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

Direttore AA.GG. 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Trimestrale (art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Direttore AA.GG. 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Tassi di assenza 

 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Tassi di assenza trimestrali 

 
 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

 
Trimestrale (art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Direttore AA.GG. 

(da pubblicare in tabelle) 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti) 

 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Direttore AA.GG. 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Contrattazione collettiva 

 
 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

Direttore AA.GG. 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

 
 
 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Contratti integrativi 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Costi contratti integrativi 

 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

 
Annuale (art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 

 
 

Direttore AA.GG. 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009 

 
 
 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 

OIV (da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 

Direttore AA.GG. 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 
Curricula 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 
Compensi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
       

Bandi di concorso 
  

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 
Bandi di concorso (da pubblicare in 

tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove scritte 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

       

 Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

 

Sistema di misurazione e valutazione 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

 

Direttore AA.GG. 

 

Piano della 

Performance 

 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Piano della Performance/Piano esecu 

 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Direttore AA.GG. - Segreteria 

 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Relazione sulla 

Performance 

 

Relazione sulla Performance 
 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. - Segreteria 

 

Ammontare 

 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

  

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 



 

 

Performance complessivo dei premi 33/2013 
Ammontare complessivo dei premi  

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 
 
 

Dati relativi ai premi 

 
 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

Dati relativi ai premi 

 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore AA.GG. 

 
Benessere 

organizzativo 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Benessere organizzativo 

 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 97/2016 

 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati (da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Direttore Area Entrate 

 Per ciascuno degli enti: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) ragione sociale 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 
Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 
Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati società partecipate (da 

pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore Area Entrate 

 Per ciascuna delle società:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) ragione sociale 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 
Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 
Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

procedimenti 

  Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Direttore Area Entrate 

 
 

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

 
 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate 

 

Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Direttore Area Entrate 

 Per ciascuno degli enti:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) ragione sociale 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore Area Entrate 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

 
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati aggregati attività amministrativa 

 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di 

procedimento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di procedimento 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore dell'Area competente 

 



 

 

  Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

  

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

 
Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

 
Direttore dell'Area competente 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale 

a cui presentare le istanze 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore dell'Area competente 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

 

Monitoraggio tempi procedimentali 

 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016 

 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 

l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

       

 
 

 
Provvedimenti 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche ex artt.11 e 15 L 241 del 1990 

 
Semestrale (art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

      

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche ex artt.11 e 15 L 241 del 1990 

  
dati non soggetti a pubblicazione 

      

       

 

Controlli sulle 

imprese 

 Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse 

dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

       

  
 
 
 

 
Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 
Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole 

procedure 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella delib. 

Anac 39/2016) 

 

Codice Identificativo Gara (CIG) 
 

Tempestivo 
 

Direttore dell'Area competente 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 

 
Tempestivo 

 

 
Direttore dell'Area competente 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

Annuale (art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 

 
Direttore dell'Area competente 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

 
Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture 

 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 

Tempestivo 

 

Direttore Area LL.PP. 

  Per ciascuna procedura: 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

  
Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
Tempestivo 

 
Direttore dell'Area competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

 
Tempestivo 

 
Direttore dell'Area competente 

  

Avvisi e bandi - 
  

 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di gara e 

contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito 

del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Direttore dell'Area competente 

 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 
Tempestivo 

 
Direttore dell'Area competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; 

avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 
Tempestivo 

 
Direttore dell'Area competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Affidamenti Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi agli 

affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

Tempestivo 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 
Tempestivo 

 
Direttore dell'Area competente 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 
 
 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Direttore dell'Area competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

 
Tempestivo 

 
Direttore dell'Area competente 

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale 

rispetto all'art. 21 del d.lgs. 

50/2016) 

 

Contratti 

 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a un milione di euro in esecuzione del programma biennale 

e suoi aggiornamenti 

 

Tempestivo 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

 
Tempestivo 

 
Direttore dell'Area competente 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Criteri e modalità 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

 Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) (NB: è fatto 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

 Per ciascun atto: 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 
Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 



 

 

vantaggi economici Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

divieto di diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico- 

sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 

33/2013) 

 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 
Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale (art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

       

 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Bilancio preventivo 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 

il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore Area Finanze 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento  e  il  riutilizzo. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore Area Finanze 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Bilancio consuntivo 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore Area Finanze 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento  e  il  riutilizzo. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore Area Finanze 

Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis 

del dlgs n.118/2011 

 
Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 

degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 

sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

Direttore Area Finanze 

       

 
Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

 
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Direttore Area Ambiente e 

Sviluppo 

Canoni di locazione o 

affitto 
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Direttore Area Ambiente e 

Sviluppo 
       

 
 
 
 
 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 
Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 

Direttore Area AA.GG. 

 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
 

Tempestivo 
 

Direttore Area AA.GG. 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
 

Tempestivo 
 

Direttore Area AA.GG. 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore Area AA.GG. 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore Area Serv Finanziari 

 

Corte dei conti 
 

Rilievi Corte dei conti 
 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore Area Serv.Finanziari 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Direttore dell'Area competente 

 
 
 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 

 
 
 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 

Tempestivo 
 

Direttore dell'Area competente 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 

 

Sentenza di definizione del giudizio 
 

Tempestivo 
 

Direttore dell'Area competente 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009 

 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 
 

Tempestivo 
 

Direttore dell'Area competente 

 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Costi contabilizzati 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 
Annuale (art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Direttore dell'Area competente 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 
Direttore dell'Area competente 

 

 
Liste di attesa 

 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario) 

 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Direttore dell'Area competente 



 

 

  

 
Servizi in rete 

 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

e statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete 

 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità 

e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 

 
Tempestivo 

 

 
Direttore dell'Area competente 

       

 
 
 
 
 

 
Pagamenti 

dell’amministrazione 

 

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in fase di 
prima attuazione 

semestrale) 

 

Direttore Area Finanze 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata (da pubblicare in 

tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in fase di 

prima attuazione 

semestrale) 

 
NON SI APPLICA 

 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

 
 
 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 
Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore Area Finanze 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale (art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 
Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Direttore Area Finanze 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005 

 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore Area Finanze 

       

 
 
 
 
 
 
 
 

Opere pubbliche 

 
Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici (art. 1, l. n. 

144/1999) 

 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri 

di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
NON SI APPLICA 

 
Atti di 

programmazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 Art. 21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016 Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

 
Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo esemplificativo: - Programma triennale dei lavori 

pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 

228/2011, (per i Ministeri) 

 

Tempestivo (art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Direttore Area LL.PP. 

 

 
Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche 

in corso o completate. (da pubblicare 

in tabelle, sulla base dello schema 

tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa 

con l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

 
 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo (art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Direttore Area LL.PP. 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo (art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Direttore Area LL.PP. 

       

 
 

 
Pianificazione e 

governo del territorio 

  
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Pianificazione e governo del 

territorio 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 

loro varianti 

 
Tempestivo (art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Direttore Area Urbanistica 

 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 

in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Direttore Area Urbanistica 

       

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni 

ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Informazioni ambientali 
 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

 

Stato dell'ambiente 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

 

Fattori inquinanti 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore dell'Area competente 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Stato della salute e della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Relazione sullo stato dell'ambiente 

del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

       



1 

 

 

 
 
 

 

 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale (art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

NON SI APPLICA 

(da pubblicare in tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale (art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 
       

 

 
Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 
Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

 
Interventi straordinari e di 

emergenza (da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Direttore dell'Area competente 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Direttore dell'Area competente 

       

 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

Annuale 
RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 
Tempestivo 

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

 Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

 
Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 
Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale (ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 

Tempestivo 

 
 

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Atti di accertamento delle violazioni 
 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 
 

Tempestivo 

 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 

 
Accesso civico 

 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 
Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

 

Semestrale 
RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 

 
Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

 
Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 

Tempestivo 

 

Direttore dell'Area competente 

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 

 

Regolamenti 
 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 
 

Annuale 
 

Direttore dell'Area competente 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità (da 

pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.) 

 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

 

Annuale (ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

 

 
Direttore dell'Area competente 

 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 

Dati ulteriori 

 
 
 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012 

Dati ulteriori (NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non previsti da 

norme di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di 

quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 
 

…. 

 
 
 
 

… 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9) - All. E al sistema di CRM 2023-2025 del Comune di Monteiasi 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" SOTTO 

SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 

 
(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017) 

Denominaz 

ione sotto- 

sezione 

livello 1 

(Macrofami 

glie) 

Denominazion e 

sotto- sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

 
 

Riferimento normativo 

 

 
Denominazione del singolo 

obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

  Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure 

 
 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016) 

 
Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate 

 

 
Tempestivo 

 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 7, 

commi 4 e 10 

 

 
Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 
Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del 

programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 

 

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

 
 

 
Tempestivo 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 

 

  
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016; 

DPCM n. 76/2018 

 
 

 
Trasparenza nella 

partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico 

 
Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 

territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i 

resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 

 
Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito 

pubblico" 

 
 
 

 
Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Avvisi di preinformazione 

 
SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 

 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

 

 
Tempestivo 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 
Delibera a contrarre 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente 

 
Tempestivo 

  
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

 SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) Bandi ed 

avvisi (art. 36, c. 9) 

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC) Determina a 

contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali) (art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) Bandi di concorso 

per concorsi di progettazione (art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) Avviso 

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) Per i concorsi di 

progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI 

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1) 

 

d.lgs. n. 33/2013 e art.   

29, c. 1, d.lgs. n. Avvisi e bandi Tempestivo 

50/2016, d.m. MIT   

2.12.2016   

  
 

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021 

Procedure negoziate afferenti 

agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, con 

le risorse previste dal PNRR e dal 

PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali 

dell'Unione 
europea 

 
Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 

realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea 

 
 

 
Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Commissione giudicatrice 

 

 
Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. 

 

 
Tempestivo 

    
SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 
Avvisi relativi all'esito della 

procedura 

 

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3) Avviso sui risultati 

del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 

 

Tempestivo 

  SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3) Avviso sui risultati del 

concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 

 

  
 
d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. 

a) (applicabile 

temporaneamente) 

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente sia 

adottato entro il 30.6.2023) 

 
 
Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non 

obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000) 

 
 
 

Tempestivo 
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Bandi di 

gara e 

contratti 

  
 
 

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente) 

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui risultati 

della aggiudicazione di 

procedure negoziate senza 

bando 

(ove la determina a contrarre 

o atto equivalente sia 

adottato entro il 30.6.2023) 

 

 
Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore 

a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione 

di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei 

soggetti invitati 

 
 
 

Tempestivo 

  
 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
 
 

Verbali delle 

commissioni di gara 

 
 
 

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 

e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

 

 
Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure 

  
 

Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016 

 
 

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC 

 

 
Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione (operatori 

che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

 

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Contratti 

 
 
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti e dei successivi accordi 

modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

 

 
Tempestivo 

  
D.l. 76/2020, art. 6 

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 

 
Collegi consultivi tecnici 

 
 
 

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. 

 

 
Tempestivo 

  
Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016 

 
 
 

 
Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC 

 

 
Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla S.A. 

dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

 

 
Tempestivo 

  
Art. 47, co. 3-bis e co. 

9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 
Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel 

triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per 

gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 

 

 
Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 
 
 
 
 

 
Fase esecutiva 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione 

ed autorizzazione relativi a: 

- modifiche soggettive 

- varianti 

- proroghe 

- rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del 

contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione Certificato 

di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

  
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 
 
 

 
Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione 

 
 
 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo 

complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo). 

 
 

Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti dell'anno 

precedente 

  

  
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016; 

 
 
 
 
 

 
Concessioni e partenariato 

pubblico privato 

 
Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi 

degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 

 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di 

pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 

 
Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) Nuovo bando di 

concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) Bando di gara relativo alla finanza di 

progetto (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 

 
Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3) 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

Affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

 
 

Tempestivo 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016; 

 
Affidamenti in house 

 
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico (art. 192, 

c. 1 e 3) 

 
Tempestivo 



 

 

  
 
Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016 

 
Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione 

 
Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione (art. 90, c. 10,  

dlgs n. 50/2016) 

 



 

 

 

 
Comune di Monteiasi 

 

PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 2025 – 2027 
 

 
1. PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

2. PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 

3. OBIETTIVI DEL PIANO 

4. CONTENUTI DEL PIANO 

5. SOGGETTI COINVOLTI 

6. RILEVAZIONE AD ANALISI DEL FABBISOGNO FORMATIVO 

7. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE/SETTORI 

8. ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO 

9. GESTIONE DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE ED ORARIO DI LAVORO 

10. RISORSE DISPONIBILI 

11. MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

12. FEEDBACK 

13. GLI INTERVENTI FORMATIVI PER GLI ANNI 2025 – 2027 
 

 
1. PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

La formazione e l’aggiornamento del personale sono una esigenza indefettibile e basilare, che costituisce 

parte integrante e concreta dell’organizzazione del lavoro, fattori determinati per assicurare il buon 

andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. Nell'ambito della gestione del personale, le 

pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, sono tenute a programmare l'attività formativa, al 

fine di garantire l'accrescimento e l’aggiornamento professionale affinché si raggiungano gli obiettivi e il 

miglioramento dei servizi ai cittadini. La formazione, e quindi l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità 

e sulle competenze delle risorse umane, è al contempo un mezzo per garantire l’arricchimento 

professionale dei dipendenti, per stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini. Un ruolo strategico riveste la 



 

 

formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e codici di 

comportamento, prevista da specifiche disposizioni (v. art.54 c.7 D.Lgs. 165/2001 e art.15 comma 5 DPR 16 

aprile 2013, n.62) rivolta a sensibilizzare il personale sull’etica della legalità e della buona amministrazione 

e quindi non confinata puramente all’ambito penalistico. Il Piano della Formazione del personale è il 

documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli 

interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. La programmazione e la gestione delle attività 

formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso 

degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse 

umane. Tra questi, i principali sono: 

➢ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”; 

 

➢ gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali 2019-2021, che stabiliscono 

le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare 

il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni; 

➢ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs.33/13 e il 

D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b;comma 8; comma 10, 

lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC; 

➢ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 

in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia 

di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 

contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure 

e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

 

➢ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 

25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 

figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti; 

➢ Il nuovo codice degli appalti D.Lgs 36/2023 che nella parte II dagli artt.19 al 36 impone la digitalizzazione 

dell’intera procedura di gara in linea con i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

amministrativa oltre che con quello di trasparenza, tenuto conto anche degli obiettivi del PNRR di rilancio 

economico; 

➢ Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici”; 

➢ D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun 

lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con 



 

 

particolare riferimento a: 

concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e do- 

veri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti 

ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 

relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”. 

 

 

2. PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 

Nel Comune di Monteiasi la formazione si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: la formazione quale strumento di sviluppo delle competenze del 

personale si pone come scopo ultimo la valorizzazione dei dipendenti; 

- continuità: deve assicurare il costante adeguamento delle competenze professionali dei 

dipendenti; 

- uguaglianza e pari opportunità: la formazione viene offerta e progettata a tutti i dipendenti in 

relazione alle effettive esigenze formative e professionali rilevate; 

- condivisione: la programmazione della formazione viene effettuata sulla base della rilevazione dei 

fabbisogni formativi; 

- adeguatezza: i corsi di formazione devono essere progettati sulla base delle esigenze formative 

rispetto alle professionalità dei dipendenti ed agli obiettivi dell’Ente, garantendo un corretto 

equilibrio tra la formazione specialistica e quella trasversale; 

- efficacia: sono indispensabili i monitoraggi in termini di risultati raggiunti anche mediante i 

questionari di gradimento; 

- efficienza: è fondamentale la valutazione e la ponderazione tra la qualità della formazione offerta 

e il costo della stessa; 

- flessibilità: è un documento aperto che viene costantemente aggiornato ed integrato al mutare 

delle esigenze e degli obiettivi propri dell’Ente. 

 
3. OBIETTIVI DEL PIANO 

 
Nel rispetto dei contenuti della normativa vigente, il Piano triennale della Formazione intende 

soddisfare il fabbisogno formativo del personale con priorità assoluta al fine di: 

a) migliorare la qualità dei servizi da erogare ai cittadini; 

b) valorizzare le professionalità presenti nell’Ente; 

c) favorire le innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 

d) assolvere agli obblighi di legge con particolare riferimento alla formazione quale misura di 

prevenzione della corruzione per le aree a più alto indice di rischio. 

Si tratterà di mettere in relazione la formazione sia con gli obiettivi organizzativi e innovativi 

dell’Amministrazione (mantenere ed ampliare le competenze) e sia con la crescita culturale di 

ciascuno, condizione indispensabile per lo sviluppo di una organizzazione. 



 

 

4. CONTENUTI DEL PIANO 

Il nucleo principale del Piano è rappresentato da interventi formativi di carattere trasversale, seppure 

intrinsecamente specialistico, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi 

dell’Ente. Il Piano comprende anche le iniziative volte al costante aggiornamento sulle materie e normative di 

interesse specialistico di competenza delle singole aree, in relazione alla esigenza di costante aggiornamento 

sulle novità normative, giurisprudenziali e tecniche. Specifiche sezioni del Piano sono dedicate alla 

formazione in materia di anticorruzione e trasparenza, misura obbligatoria prevista dal Piano Nazionale 

Anticorruzione e in materia di sicurezza sul lavoro. I fabbisogni formativi in tali ambiti sono stati individuati, 

dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

5. SOGGETTI COINVOLTI 

I destinatari della formazione sono tutti i dipendenti dell’Ente. I Direttori di Area avranno comunque cura di 

provvedere, ognuno per il proprio Servizio, ad effettuare una rotazione tra il personale individuato quale 

destinatario dei corsi di formazione. Al termine di ogni anno dovranno rendicontare l’attività formativa dei 

singoli dipendenti al Segretario Generale ed al Responsabile del Servizio Gestione e Organizzazione Risorse 

Umane. 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

• Ufficio Personale E’ l’unità organizzativa preposta al servizio formazione; 

• Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione 

dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale 

definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti ven- 

gono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso per definirne in det- 

taglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la compilazione del questio- 

nario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e infine la valutazione delle cono- 

scenze/competenze acquisite. 

• C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità Partecipa alla definizione del piano formativo 

dei dipendenti dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, fina- 

lizzati alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con la cultura delle pari opportunità ed il rispet- 

to della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di 

discriminazione. 

Docenti. L’ufficio personale a seconda delle materia potrà avvalersi di esperti in materia, appositamente 

selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da aziende specializza- 

te. 

 
6. RILEVAZIONE ED ANALISI DEL FABBISOGNO FORMATIVO 

Le attività formative del Piano sono state individuate a seguito di ricognizione del fabbisogno formativo 

all’interno dell’Ente. 



 

 

7. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE 

 
L’amministrazione, nella predisposizione del Piano di formazione del personale, tiene conto delle 

tematiche di comune interesse e di quelle specifiche di particolari settori emerse in sede di 

rilevazione del fabbisogno formativo. 

Gli interventi formativi vengono suddivisi secondo le seguenti aree di contenuto prevalente: 

a) area giuridico amministrativa; 

b) area economico finanziaria; 

c) area formazione obbligatoria; 

d) area formazione generale per personale neoassunto; 

e) area formazione specialistica: deputata ai singoli Servizi i quali programmano e gestiscono la 

partecipazione dei dipendenti ai corsi di formazione. 

L’impegno delle risorse da destinare alla formazione sarà effettuato sulla base del budget annuo disponibile. 

La partecipazione di ciascun dipendente ai corsi di formazione è subordinata all’autorizzazione da parte del 

proprio Direttore di Area che di volta in volta ne valuta l’opportunità all’adesione e la congruità della 

tematica con l’attività lavorativa svolta e trasmette la proposta al Servizio Affari Generali assegnatario del 

PEG per gli adempimenti di competenza. 

La partecipazione dei direttori di Area ai percorsi formativi è sottoposta all’attenzione del Segretario 

Generale e da quest’ultimo autorizzata. 

 
8. ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025-2027 

 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 

coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente. 

• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul 

Lavoro. 

• formazione continua che riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse 

aree d’intervento dell’Ente. 

 
8.1 FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

Una parte rilevante delle attività formative sarà riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi attivati 

dall’INPS nell’ambito del programma Valore-PA, gratuiti per le amministrazioni che aderiscono a tale 

programma. 

Il Comune di Monteiasi intende aderire al Programma Formativo INPS Valore-PA che prevede una serie di 

corsi destinati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, con posti limitati, su alcune aree tematiche di 

interesse generale delle pubbliche amministrazioni, tra cui progettazione europea, previdenza obbligatoria e 

complementare, appalti e contratti pubblici, valutazione dell’impatto e dell’efficacia delle politiche 

pubbliche, disciplina del lavoro, personale e organizzazione, gestione del documento informatico, gestione 

delle risorse umane, leadership e management. 



 

 

8.2 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

 
Sarà cura di ogni Direttore di Area garantire i percorsi di formazione obbligatori con l’impegno ad assicurare 

un’effettiva rotazione tra i dipendenti a seconda delle tematiche formative. 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

- Anticorruzione e trasparenza 

- Codice di comportamento 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

– Sicurezza sul lavoro. 

-Formazione specifica per i RUP ai sensi del decreto correttivo del codice dei contratti pubblici n.209/2024. 
 

 
8.3 FORMAZIONE CONTINUA 

Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali 

di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, 

tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 

 

 
9. GESTIONE DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE ED ORARIO DI LAVORO 

 
L’ufficio preposto alla gestione della formazione del personale coordina l’organizzazione e la realizzazione 

delle iniziative formative sulla base delle proposte avanzate dai Direttori di Area. Secondo la normativa 

vigente le attività formative potranno essere erogate/fruite in presenza o a distanza, attraverso le 

piattaforme telematiche a disposizione con webinar da remoto. Qualora l’attività di formazione venga tenuta 

in modalità online/webinar e prevede una durata di almeno 4 ore, la stessa può essere svolta in regime di 

lavoro agile/smart- working a prescindere dall’accordo individuale eventualmente sottoscritto dal 

dipendente con il proprio responsabile. La partecipazione dei dipendenti alle iniziative formative deve essere 

autorizzata dai rispettivi Direttori di Area di appartenenza e l’eventuale diniego deve essere comunicato con 

atto motivato. I corsi di formazione sono erogati, di norma, durante l’orario di lavoro antimeridiano e/o 

pomeridiano e costituiscono un diritto-dovere per tutto il personale. Laddove la formazione non venga 

svolta in sede, sarà considerata l’intera mattina se vengono effettuate almeno 4 ore di formazione e l’intero 

pomeriggio ogniqualvolta sia prevista formazione pomeridiana indipendentemente dalla durata. 

 

 
10. RISORSE DISPONIBILI 

In riferimento alle risorse finanziarie disponibili ai fini della formazione, l’art 55 comma 13 del vigente CCNL 

2019-2021 cita testualmente: “ Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una 

quota annua non inferiore all’1% del monte salari del personale destinatario del presente CCNL, comunque 

nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia. Ulteriori risorse possono essere 

individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, 

comunitari, nazionali o regionali, nonché le risorse riferibili ai fondi interprofessionali di cui all’art. 118 della L. 



 

 

388/2000 nei limiti ivi previsti.” Le risorse sopra richiamate verranno suddivise tra le Aree in maniera 

proporzionale al personale assegnato alle stesse secondo l’organigramma dell’Ente. 

 
 
 

 
11. MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva 

partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. I relativi dati sono caricati nel programma 

informatico di gestione del personale e archiviati nel fascicolo personale così da consentire la documentazione 

del percorso formativo di ogni dipendente. Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti 

test/questionari rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi. 

 

 
12. FEEDBACK 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti 
in esito alla partecipazione agli eventi formativi. 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario o 
anche una autocertificazione, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il corso; 

- il grado di utilità riscontrato; 

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 
 

 
12. GLI INTERVENTI FORMATIVI PER GLI ANNI 2025 – 2027 

FORMAZIONE TRASVERSALE OBBLIGATORIA SECONDO LA DIRETTIVA MINISTERIALE DEL 16/01/2025 

PROGETTO PERFORMA PA- PERCORSI FORMATIVI PERSONALIZZANTI PER LA PA (FINANZIAMENTI UE) 

DESTINATARI: tutti i dipendenti comunali suddivisi come segue: 

FINALITA’: realizzazione di percorsi formativi efficaci, promozione, scambio e diffusione di buone pratiche; 

STRUTTURA E CONTENUTI: Il Comune di Monteiasi ha inteso sviluppare un percorso formativo rivolto al 

proprio personale concentrando la formazione sulla transizione digitale declinata nell'accezione pratica del 

termine, sull'uso di excel, strumento di quotidiano utilizzo ma spesso poco utilizzato, con un corso di 16 ore 

diviso in 4 giornate blended (sincrona e asincrona) fortemente incentrato sull'aspetto pratico- laboratoriale: 

il momento sincrono, infatti servirà a verificare il lavoro svolto dal discente nel momento asincrono. A 

questo si aggiunge un percorso di 12 ore in materia di intelligenza artificiale, impostato con la stessa 

metodologia di quello excel, che non verte solo sull'elencazione di ciò che è l'intelligenza artificiale ma 

insegna ai dipendenti ad utilizzarla nel lavoro quotidiano con esercizi e laboratori. Infine un percorso di 12 

ore sul Codice degli Appalti, materia, questa sempre in continua evoluzione che necessita di costante 



 

 

aggiornamento oltre che diretto confronto con gli esperti per la soluzione di casi pratici ed infatti in questo 

corso l'interazione discente-docente sarà massima e costante. 

 

 
FORMAZIONE IN MATERIA DI BUONA AMMINISTRAZIONE 

DESTINATARI: tutti i dipendenti comunali; 

FINALITA’: prevenzione della corruzione e dell’illegalità, diffusione della cultura dell’integrità, della 

responsabilità, della trasparenza e della buona amministrazione; 

Struttura e contenuti: L.190/2012, D.P.R. 62/2013 (Codice di comportamento), Piano di prevenzione della 

corruzione. 

FORMAZIONE IN MATERIA DI PRIVACY 

DESTINATARI: tutti i dipendenti comunali; 

FINALITA’: corretta applicazione della normativa in materia di privacy e delle disposizioni del Garante, 

analisi del rapporto privacy-trasparenza; 

STRUTTURA E CONTENUTI: GDPR- Regolamento Europeo 2016/679, D.L.gs 196/2003 modificato dal d.lgs. 

101/2018 Codice in materia di protezione dei dati personali; 

FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 

DESTINATARI: tutti i dipendenti comunali; 

FINALITA’: prevenzione della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

STRUTTURA E CONTENUTI: conoscenza della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro( D.Lgs 

n.81/08). 

FORMAZIONE POLIZIA LOCALE: 

DESTINATARI: agenti comunali appartenenti al Corpo di Polizia Locale; 

FINALITA’: conoscenza e rispetto delle disposizioni in materia di competenza della Polizia Locale; 

STRUTTURA E CONTENUTI: Ordinamento Enti Locali; Diritto amministrativo; Codice della Strada e relativo 

Regolamento di attuazione e altre norme complementari sulla circolazione stradale – infortunistica stradale; 

Depenalizzazione e sistema sanzionatorio amministrativo (L.689/1981es.m.i.); Nozioni in materia di 

commercio, edilizia e ambiente con riferimento all’attività di vigilanza della Polizia Locale; Legislazione 

statale e regionale in materia di Ordinamento e funzioni della Polizia Locale; Testo Unico Leggi di Pubblica 

Sicurezza (TULPS) e relativo regolamento; Elementi di diritto penale e di procedura penale; Elementi di 

diritto civile e procedura civile con particolare riguardo alla notifica degli atti giudiziari e ex Dl.gs 150 del 

2011 (ricorso al GDP); Normativa su appalti, lavori pubblici e forniture di beni e servizi; Nozioni di 

legislazione in materia di pubblico impiego, di procedimento amministrativo, di accesso ai documenti 

amministrativi e alla protezione di dati personali; Diritti e doveri del dipendente e Codice di Comportamento 

dei dipendenti pubblici; 



 

 

 
 

 
FORMAZIONE AREA AMBIENTE: 

DESTINATARI: Area Ambiente. 

FINALITA’: acquisizione delle conoscenze di base per i neoassunti e avanzate per i dipendenti senior in 

materia giuridico-ambientale; 

STRUTTURA E CONTENUTI: normativa ambientale, gestione e tracciabilità rifiuti, D.Lgs. 152/06, D.Lgs. 

205/10. 

FORMAZIONE AREA AFFARI GENERALI: 

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’Area. 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze e normativa in materia di Segreteria Generale, cultura, sport, turismo 

e pubblica istruzione, gare, appalti, contratti. 

STRUTTURA E CONTENUTI: 

-normativa in materia di Segreteria Generale, cultura e pubblica istruzione, gare, appalti e contratti. 

FORMAZIONE AREA LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA: 



 

 

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’area Lavori Pubblici; 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze ed aggiornamenti in materia di lavori pubblici; 

STRUTTURA E CONTENUTI: nuovo codice dei Contratti Pubblici, approfondimento della fase contrattuale 

dei progetti, digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici-utilizzo delle piattaforme e banche dati 

nazionali, finanziamenti PNRR, gestione economico-finanziaria dei progetti, sicurezza sul lavoro 

“Prevenzione incendi ed evacuazione tipo 3-AGG.” 

FORMAZIONE SERVIZIO TERRITORIO: 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze ed aggiornamenti in materia di territorio; 

STRUTTURA E CONTENUTI: formazione ed aggiornamento in materia di Decreto Salva Casa- 

approfondimenti a seguito delle recenti linee guida del Mit; il patrimonio immobiliare pubblico: 

ricognizione, valorizzazione e gestione; la stima dei terreni delle aree edificabili. 

FORMAZIONE SERVIZIO URBANISTICA 

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’area urbanistica; 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze ed aggiornamenti in materia urbanistica; 

STRUTTURA E CONTENUTI: formazione ed aggiornamento in materia di Suap e legge sulla Zes Unica; il 

patrimonio immobiliare pubblico: ricognizione, valorizzazione e gestione; la stima dei terreni delle aree 

edificabili. 

FORMAZIONE AREA FINANZE/ENTRATE 

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’Area Finanze/Entrate 

FINALTA’: acquisizione di conoscenze ed aggiornamenti in materia finanziaria e tributaria; 

STRUTTURA E CONTENUTI: gestione della contabilità finanziaria, Contabilità ACCRUAL (riforma PNRR), 

riforma della fiscalità locale, miglioramento dell’erogazione del servizio “Gestore delle Tariffe” in 

riferimento alla TA.RI. 
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Sezione I – Rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, D. 

Lgs. 165/2001 

 
Art. 1 – Ambito soggettivo di applicazione 

 
La presente Disciplina, in conformità a quanto previsto dalle Linee guida ANAC, si applica a tutti 
i dipendenti del Comune di Monteiasi, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, 
tempo pieno e part time e personale del comparto. 

 
Con riferimento al personale di altre Pubbliche Amministrazioni in posizione di comando, 
distacco o assegnazione temporanea nel Comune di Monteiasi, le disposizioni della 
presente Disciplina si applicano anche in relazione a condotte poste in atto 
nell’Amministrazione di provenienza, solo durante la permanenza presso questo Ente. Nel 
caso di rientro nell’Amministrazione di provenienza, la competenza è di quest’ultima. 

 

 
Art. 2 – Ambito oggettivo di applicazione 

 
Come indicato dalle Linee guida ANAC, le condotte di natura corruttiva che impongono 
l’attivazione obbligatoria dell’istituto disciplinato dall’art. 16 del D.lgs. 165/2001 sono individuate 
nelle fattispecie di reato di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 

322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis del Codice Penale. 
 

Per i reati indicati al comma precedente è obbligatoria l’attivazione della procedura e l’adozione 

di un provvedimento motivato con il quale il soggetto competente, come individuato dalla 

presente Disciplina, valuta la condotta corruttiva del dipendente ed eventualmente dispone 
motivatamente la misura della rotazione straordinaria. 

L’attivazione della procedura è facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per gli altri 
reati contro la Pubblica Amministrazione, di cui al Capo I, Titolo II, Libro secondo del Codice 
Penale, diversi da quelli indicati al primo comma. 

 
Tenuto conto che l’istituto è finalizzato a tutelare l’immagine di imparzialità 
dell’Amministrazione, lo stesso risulta applicabile anche se riferito a fatti compiuti dal 

dipendente in altri uffici del Comune, rispetto a quelli di attuale afferenza, ovvero in altra 

Amministrazione. 

 
Art. 3 – Avvio del procedimento 

 
Il procedimento relativo all’eventuale applicazione della misura della rotazione straordinaria per 
condotte di natura corruttiva, si instaura a seguito dall’avvenuta conoscenza da parte del 
Responsabile competente della notizia: 

- dell’avvio di un procedimento penale (l’avvio del procedimento penale viene identificato 

nel momento in cui il dipendente viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui 
all’art. 335 Codice di Procedura Penale, come precisato dalle Linee guida ANAC punto 

3.4); 
- dell’avvio di un procedimento disciplinare, nel caso in cui per le medesime condotte di 

natura corruttiva non risulti avviato il procedimento penale. 

Con riferimento all’avvio di un procedimento penale, il Codice di comportamento del 
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Comune di Monteiasi, prevede l’obbligo per tutti i dipendenti di comunicare 

all’Amministrazione, tempestivamente, la sussistenza nei propri confronti di provvedimenti 
relativi all’iscrizione nel registro delle notizie di reato o di rinvio a giudizio. 

Il Comune di Monteiasi può acquisire tutte le informazioni utili alla valutazione dell’effettiva gravità 
del fatto ascritto al dipendente. 

 
La conoscenza della notizia che dà luogo all’avvio della procedura della rotazione, deve essere 
effettiva e provenire da fonte qualificata. Si ritiene pienamente valida la comunicazione del 
dipendente. Non possono ritenersi sufficienti le notizie apprese dalla stampa o dai mezzi di 
informazione. 

 

 
Art. 4 – Competenza, procedura e termini 

 
Al fine di assicurare la necessaria terzietà e imparzialità della procedura, il soggetto competente 
all’avvio e all’adozione del provvedimento finale è individuato: 

 
- nel Funzionario incaricato di EQ della struttura di assegnazione se trattasi di personale 

dipendente; 
- nel Segretario Generale se trattasi di Funzionario incaricato di EQ di Area. 

 
Il Funzionario/Segretario Generale entro trenta giorni dal momento in cui è venuto a 
conoscenza della notizia dell’iscrizione nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p. 
o della pendenza di un procedimento penale o disciplinare, a carico di un 
dipendente/Funzionario convoca per iscritto, con un preavviso di almeno dieci giorni, 
l’interessato per un contraddittorio a sua difesa. 

 
Il dipendente/Funzionario può farsi assistere da un procuratore o da un rappresentante di 
un’associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato sindacale. 

 
In caso di grave ed oggettivo impedimento, ferma la possibilità di depositare memorie scritte, il 
dipendente può richiedere che l'audizione a sua difesa sia differita, per una sola volta, con 
proroga del termine per la conclusione del procedimento in misura corrispondente. 

 
Entro trenta giorni dalla data del contradditorio, di cui viene redatto verbale, il Responsabile 
competente adotta il provvedimento conclusivo, che comunque potrà essere oggetto di una 
nuova valutazione, in base ai successivi accertamenti/ decisioni dell’Autorità Giudiziaria. 

 
Tale provvedimento deve sempre essere adeguatamente motivato e contenere le valutazioni 

effettuate in relazione all’esigenza di tutelare l’immagine di imparzialità del Comune in merito 

all’applicazione, o meno, della misura della rotazione. 

Ai fini della valutazione circa l’applicazione o meno della misura della rotazione, si tiene conto 
anche delle diverse misure (es. sospensione dal servizio) che l’ordinamento prevede in relazione 
ad un procedimento penale e/o disciplinare già avviato. 

 
Per il personale dipendente, allorché il Funzionario non riesca a trovare una nuova 
collocazione all’interno del proprio Settore formula istanza al Settore competente in materia di 
gestione delle risorse umane perché provveda al trasferimento intersettoriale. 

 
Il trasferimento ad altro Ufficio comporta la revoca dell’incarico di Elevata Qualificazione. 
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L’assegnazione ad altro incarico di E.Q. di altra Area è eventualmente disposta, su proposta del 
Segretario Generale con Decreto del Sindaco. 

 

 
Art. 5 – Forme del procedimento 

 
Le comunicazioni relative alla presente procedura devono essere effettuate tramite Posta 
Elettronica Certificata ovvero tramite consegna a mano, o raccomandata postale con ricevuta 
di ritorno. 

 
Tutte le comunicazioni relative alle varie fasi della procedura in questione devono essere inviate 
per conoscenza al Responsabile della Prevenzione delle Corruzione e Trasparenza e al Funzionario 
del Settore competente in materia di gestione delle risorse umane del Comune di Monteiasi. 

 

 
Art. 6 – Efficacia del provvedimento 

 

Il provvedimento che dispone la rotazione straordinaria può contenere un termine di durata 
massima di efficacia. 

 

Entro il termine di efficacia fissato nel provvedimento di rotazione, ovvero entro il termine di due 
anni dalla data di adozione dello stesso, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) valuta la persistenza della situazione di rischio sull’immagine 
dell’Amministrazione e decide circa la proroga o la revoca della rotazione. 

Il provvedimento di rotazione perde automaticamente la sua efficacia qualora, decorsi 2 anni 
dalla sua adozione o 12 mesi dall’eventuale proroga, non sia intervenuto provvedimento di rinvio 
a giudizio. 

 

 
Art. 7 – Casi particolari 

 
Nel caso in cui l’avvio del procedimento penale o del procedimento disciplinare di cui all’art. 3 

riguardi il dipendente che ricopre l’incarico di RPCT, il soggetto competente ad avviare la 
procedura e adottare il provvedimento è il Sindaco. 

Indipendentemente dall’applicazione della misura della rotazione o meno, secondo le 
disposizioni della presente Disciplina, l’avvio del procedimento nei confronti del dipendente che 
riveste il ruolo di RPCT comporta una valutazione in ordine al mantenimento dello specifico 
incarico, al fine dell’eventuale revoca. La revoca è comunque disposta, con provvedimento del 
Sindaco, in caso di rinvio a giudizio per i reati contro la pubblica amministrazione di cui al Capo I 
del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale. 
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Art. 8 – Disposizioni finali 

 
Per tutto quanto non previsto dal presente Disciplina si rimanda alle disposizioni di cui al D.lgs. 
165/2001 al PNA vigente e alle Linee guida ANAC, per quanto compatibili. 

 
 
 

Sezione II – Revoca o trasferimento ad altro Ufficio a seguito di rinvio a 
giudizio, ai sensi dell’art. 3 della L. 97/2001 

 
Art. 9 – Ambito soggettivo di applicazione 

 
La presente Disciplina si applica a tutti i dipendenti del Comune di Monteiasi, con rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e determinato, tempo pieno e part time e personale del 
comparto. 

Con riferimento al personale di altre Pubbliche Amministrazioni in posizione di comando, 
distacco o assegnazione temporanea nel Comune di Monteiasi, le disposizioni della 
presente Disciplina si applicano anche in relazione a condotte poste in atto 
nell’Amministrazione di provenienza, solo nel caso di permanenza presso il Comune di 
Monteiasi. Nel caso di rientro nell’Amministrazione di provenienza, la competenza è di 
quest’ultima. 

 

 
Art. 10 – Ambito oggettivo di applicazione 

 
Come disposto dalla L. n. 97/2001 la procedura del trasferimento ad altro ufficio del dipendente 
si applica nei casi di rinvio a giudizio per i delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 
319, 319-ter, 319-quater, 320 del codice penale. 

 
La presente disciplina non trova applicazione nel caso in cui il trasferimento sia già avvenuto a 
seguito della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, D.Lgs. 165/2001. 

 
 

Art. 11 – Avvio del Procedimento 

 
Il procedimento relativo al trasferimento presso altro ufficio, si instaura a seguito dall’avvenuta 
conoscenza da parte del Responsabile competente della notizia del rinvio a giudizio per i delitti 
sopra citati. 

 
Con riferimento all’avvio di un procedimento penale, il Codice di comportamento del 
Comune di Monteiasi, prevede l’obbligo per tutti i dipendenti di comunicare 
tempestivamente all’Amministrazione la sussistenza nei propri confronti di provvedimenti relativi 
all’iscrizione nel registro delle notizie di reato o di rinvio a giudizio. 

 
La conoscenza della notizia che dà luogo all’avvio della procedura di trasferimento, deve essere 
effettiva e provenire da fonte qualificata. Si ritiene pienamente valida la comunicazione del 
dipendente. Non possono ritenersi sufficienti le notizie apprese dalla stampa o dai mezzi di 
informazione 
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Art. 12 – Competenza, procedura e termini 

 
Al fine di assicurare la necessaria terzietà e imparzialità della procedura, il soggetto competente 
all’avvio e all’adozione del provvedimento finale è individuato: 

 
- nel Funzionario incaricato di EQ della struttura di assegnazione se trattasi di personale 

dipendente; 
- nel Segretario Generale se trattasi di Funzionario incaricato di EQ. 

 
Il Funzionario/Segretario Generale entro dieci giorni dalla ricezione della notizia di rinvio a 
giudizio del dipendente/Funzionario convoca un incontro con il Responsabile del Settore 

competente in materia di gestione delle risorse umane, per valutare la sussistenza dei 
presupposti per il mantenimento in servizio del dipendente/Funzionario. 

Se, a seguito dell’incontro, viene valutata l’impossibilità del mantenimento in servizio del 
dipendente/Funzionario, il Funzionario del Settore competente in materia di gestione delle 
risorse umane adotta gli atti conseguenti per la collocazione in posizione di aspettativa o di 
disponibilità del dipendente/Funzionario con diritto al trattamento economico in godimento 
salvo che per gli emolumenti strettamente connessi alle presenze in servizio, in base alle 
disposizioni del CCNL di riferimento. 

 
Qualora invece fosse ritenuta possibile la permanenza in servizio, il Funzionario incaricato di 
EQ del settore di appartenenza del dipendente o il Segretario Generale se trattasi di 
Funzionario incaricato di EQ, tenuto conto dell’organizzazione dell’Ente, valuterà, se procedere 
con il trasferimento all’interno dello stesso Settore, con attribuzione di attività differenti da 
quelle già svolte, nell’ambito comunque dell’equivalenza delle mansioni. 

 
Nel caso in cui il Funzionario non riesca a trovare una nuova collocazione all’interno del 
proprio Settore, questi formula istanza al Settore competente in materia di gestione delle risorse 
umane perché provveda al trasferimento intersettoriale. 

Gli atti di cui sopra devono essere adottati nel termine di trenta giorni dalla ricezione della 
comunicazione del rinvio a giudizio e devono essere adeguatamente motivati. 

 
L’attribuzione del nuovo incarico deve tenere in considerazione la struttura dell’Ente e gli 
incarichi disponibili nonché le competenze e la professionalità del dipendente/Funzionario. 

 
 

Art. 13 – Forme del procedimento 

 
Le comunicazioni relative alla presente procedura devono essere effettuate tramite Posta 
Elettronica Certificata ovvero tramite consegna a mano, o raccomandata postale con ricevuta 
di ritorno. 

 
Tutte le comunicazioni relative alle varie fasi della procedura in questione devono essere inviate 
per conoscenza al Responsabile della Prevenzione delle Corruzione e Trasparenza e al 
Responsabile 
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del Settore competente in materia di gestione delle risorse umane del Comune di Monteiasi. 
 

 
Art. 14 – Efficacia del provvedimento 

 
Salvo che il dipendente chieda di rimanere presso il nuovo Ufficio o di continuare ad esercitare 
le nuove funzioni, i provvedimenti di cui agli articoli della presente Disciplina perdono efficacia 
se per il fatto è pronunciata sentenza di proscioglimento o di assoluzione anche non definitiva 
e, in ogni caso, decorsi cinque anni dalla loro adozione, sempre che non sia intervenuta sentenza 
di condanna definitiva. 

 
In caso di proscioglimento o di assoluzione anche non definitiva, l'Amministrazione, sentito 
l'interessato, adotta i provvedimenti consequenziali nei dieci giorni successivi alla 
comunicazione della sentenza, anche a cura dell'interessato. 

 
Ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 97/2001 in caso di condanna, anche non definitiva, il dipendente 
è sospeso dal servizio: la sospensione perde efficacia se per il fatto è successivamente 
pronunciata sentenza di proscioglimento o di assoluzione anche non definitiva e, in ogni caso, 
decorso un periodo di tempo pari a quello di prescrizione del reato. 

 

 
Art. 15 – Casi particolari 

 
Nel caso in cui il rinvio a giudizio di cui all’art. 3 riguardi il Segretario Generale che ricopre 
l’incarico di RPCT, il soggetto competente ad avviare la procedura e adottare il provvedimento 
è il Sindaco. 

 
Il rinvio a giudizio per i reati di cui sopra comporta l’automatica revoca dal ruolo di RPCT ed è 
disposta con provvedimento del Sindaco. 

 
 

Art. 16 – Disposizioni finali 

   Per tutto quanto non previsto dalla presente Disciplina si rimanda alle disposizioni di legge. 



 

 

 
Allegato  - Patto di Integrità 
(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

da allegare ai contratti in cui è parte il Comune di Monteiasi 

Patto di Integrità 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 
improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 
aggregazione d’impresa, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione. 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione 
appaltante. 
Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 
In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del 
presente. 

Articolo 3 – L’Appaltatore: 
1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei 
documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, 
regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva 
gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri 
concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del 
mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, 
distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 
essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione 
appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 
della legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi 
siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica sicurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 
9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di 
subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti 
relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche 
transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali 
inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; 
F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri; 



 

 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego 
dell’autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che si 
siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo 
inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; 
medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano 
esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

12. dichiara che non ha in essere contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 
16-ter dellart. 53 del d.lgs. 165/2001 e smi. c.d. pantuflage, il dichiarante è consapevole che la norma ha 
stabilito un vincolo per tutti i dipendenti (futuri ex dipendenti) che, negli ultimi tre anni di servizio (cd. 
periodo di raffreddamento), hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle P.A., di non 
poter svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. 

 
Articolo 4 – La stazione appaltante: 
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 
procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del 
proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 
dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 
317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia 
di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 
procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare 
memorie difensive e controdeduzioni. 
La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno 
degli impegni previsti dal presente può comportare: 
1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in 
danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova 
dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 
contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 
dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad 
un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 



 

 

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di 

aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 



 

 

3.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Struttura organizzativa: 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa; 
- n. di fasce per la gradazione delle posizioni di responsabilità; 
- modello di rappresentazione dei profili di ruolocome definiti dalle linee guida di cui all’articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore 
pubblico identificati. 

3.1  ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

 

Nel box precedente è trattato il con tenuto generale inerente la presente sottosezione del Piano integrato, ricompresa nella Sezione 3 che oltre agli aspetti organizzativi 
include le policies di empowerment e “cura” del capitale umano. Su quest’ultimo aspetto è bene concentrarsi un attimo perché la riforma pianificatoria introdotta con il PNRR 
vuole riportare al centro le persone, le lavoratrici ed i lavoratori delle PP.AA. e non si riferisce più a queste come una risorsa – al pari delle risorse finanziare o strumentali – 
funzionale a raggiungere i fini, la mission, gli obiettivi dell’ente pubblico, ma ne tratta in un modo nuovo (almeno relativamente ai precedenti dettati normativi). 
Secondo l’OCSE il capitale umano è l’insieme delle conoscenze, delle abilità, delle competenze e delle altre caratteristiche individuali che facilitano la creazione del benessere 
personale, sociale ed economico. Ovvero, valorizzando il capitale umano, le persone, i dipendenti dell’Amministrazione, si possono generare una molteplicità di dimensione 
di benessere, quindi realizzare gli impatti attesi delle policies di valore pubblico. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Principali fattori che contribuiscono al benessere umano e rispettive interrelazioni – Fonte OCSE, “IL RUOLO DEL CAPITALE UMANO E SOCIALE” 



 

 

L’organigramma dell’Ente è ben sintetizzato nella seguente rappresentazione grafica. 
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SEGRETARIO COMUNALE 
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GENERALI POLIZIA 
LOCALE 

AREA 2 SERVIZI 
FINANZIARI 

AREA 3 SERVIZI TECNICI 
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Segreteria, Protocollo, 
Archivio, contenzioso, 
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Ambiente 
Gestione rifiuti 
Patrimonio, Igiene, Sanità 
 

 

Tributi 
Transizione Digitale 

 

 
 

 

Fig. 40 – L’organigramma del Comune di Monteiasi 

 

 
 

Nel processo di empowerment del personale, un ruolo fondamentale è rivestito dall’adozione dei diversi strumenti di flessibilità organizzativa, al cui apice troviamo lo smart 
working. 

L’Ente sta acquistando, progressivamente, l’adeguato livello di maturità nell’implementazione di modelli organizzativi flessibili, funzionali anche a realizzare le policies di cui 
all’All. 2.2 del Piano, quindi, agli obiettivi della sottosezione Performance. 

3.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Organizzazione del lavoro agile: 

In questa sottosezione si presenta il modello organizzativo agile e resiliente del lavoro già predisposto da parte dell’Amministrazione. 



 

 

 

 

 
Il modello di POLA   

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Come precisato nel box, il PTFP ha una funzione strategica per ogni Amministrazione e per il Comune di Monteiasi in particolare, ma il sistema di programmazione vigente è al 
quanto “schizofrenico” in quanto prevede di programmare il fabbisogno sia nell’ambito del Documento Unico di Programmazione (DUP) – già adottato dall’Ente – che del 
PIAO. L’All. 4.1 al D.Lgs. 118.2011 e ss.mm.ii.15, ovvero il Principio contabile applicato della Programmazione, impone di integrare il PTFP nella Sezione Operativa del DUP, cosi 
come l’art. 6, del D.L. 80.2021, ovvero, la disciplina di riforma del sistema pianificatorio delle PP.AA. dice di integrarlo nel PIAO. Quest’ultima norma in particolare, attraverso 
il raccordo delle ulteriori basi regolamentari - il DPR 81.2022 ed il DM 132.2022 - impone, però una semplificazione delle procedure pianificatorie.. 

 

 

  
 

15 Si segnalano interventi della Commissione ARCONET di aggiornamento del principio contabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.3 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Piano triennale del fabbisogno del personale: 

Il piano triennale del fabbisogno del personale – PTFP - si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, 

coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta 

allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’Amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle 

risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi resi alla 

collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in 

terminidi prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle 

priorità strategiche. 

https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/CommissioneArconet/2023/Resoconto-riunione-Commissione-ARCONET-del-18-gennaio-2023.pdf


 

 

La presente sottosezione si completa, inoltre, con gli obiettivi annuali e triennali della formazione. Questi, oltre a considerare le previsioni di cui al Titolo IV, Capo V, del vigente 

CCNL, nonché le indicazioni della Direttiva Zangrillo sulla formazione, si baseranno sull’analisi dei fabbisogni formativi che emergeranno a seguito dell’ultimazione di una 

specifica indagine  

 

In questa fase può dirsi sicuramente che la formazione riguarderà principalmente il sistema delle transizioni in atto - Amministrativa, Digitale, Ecologica e Sociale – come anche 

previsto nel sistema del Syllabus, ma anche gli aspetti di formazione obbligatoria elencati nella grafica precedente, unitamente a formazione specifica nel campo della 

https://www.funzionepubblica.it/media/juepdyrn/direttiva_ministropa_14gen2025_formazione.pdf
https://www.syllabus.gov.it/syllabus/


 

 

pianificazione integrata, delle forme di flessibilità organizzativa e del project management. Si destineranno alla formazione le opportune risorse e si attingerà alle varie forme di 

finanziamento previste. Ove necessario il processo ricognitivo dei fabbisogni formativi potrà essere accompagnato da un supportato professionale. 



 

 

4 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Monitoraggio: 

In questa sezione sono e – in fase di aggiornamento – saranno indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle 

sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

3. MONITORAGGIO 

 

 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b) del D.Lgs. 150.2009 e ss.mm.ii., nonché 

attraverso le specifiche del vigente Sistema di misurazione e valutazione delle performance, quindi, alla luce delle indicazioni della sezione “Monitoraggio/Controlli/Misurazioni” 

di cui all’All. 2 del presente Piano. 

Volontà dell’Amministrazione è quella di implementare, adattandoli opportunamente, il sistema di KPI di cui alla Circolare 2.2019 del DFP (cfr. All. 8), nonché ulteriori set di 

indicatori e misure di customer, comprese quelle partecipative di cui all’art. 19 bis del D.Lgs. 150.2009, per rilevare la qualità dei servizi a garantire l’applicazione delle misure di 

cui al D.Lgs. 198.2009. 

https://www.performance.gov.it/system/files/incontro_plenario_11122018/Nota-indicatori-comuni.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/31-12-2019/circolare-n-22019


 

 

 



 

 

Nel corso della gestione, anche a valle del processo di aggiornamento delle carte dei servizi, che con il presente Piano diventa una misura obbligatoria da 

ultimare nel corso del triennio della 

programmazione, i Responsabili precederanno ad aggiornare la library di cui all’All. 8 ed a compiere le indagini, nonché ad avviare i processi di misurazione 

partecipativa del caso. 

Il monitoraggio delle policies e degli obiettivi di cui all’All. 2.2 verrà gestito dal CUG, mentre quello della sottosezione“Rischi corruttivi e trasparenza” avverrà 

secondo le indicazioni di ANAC e dietro il coordinamento del RPCT. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi sarà effettuato su base triennale dal Nucleo di 

valutazione. 

Al pari delle altre Sezioni, anche quella inerente il Monitoraggio sarà oggetti di aggiornamento nel corso della gestione, dei successivi cicli di pianificazione e, 

quindi, come conseguenza dei livelli di maturità programmatoria e di audit che acquisirà la tecnostruttura comunale. 

 

Del presente Piano verrà data massima diffusione pubblicando sul portale dell’Ente, sul portale governativo dedicato - https://piao.dfp.gov.it/ - nonché 

attraverso operazioni di accountability all’interno di giornate sulla trasparenza16 di prossima organizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://piao.dfp.gov.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SEZIONE 3.2 LAVORO AGILE 

 

 

 

 

 

Organizzazione del Lavoro Agile 

 

2025-2027
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FINALITA’ 

 

Il Comune di Monteiasi, nel corso del 2025, a seguito dell’esperienza maturata durante il periodo dell’emergenza 

epidemica da COVID-19, intende continuare a rinforzare i propri modelli organizzativi basati sul ricorso a forme di 

lavoro agile e remotizzato. 

Tale modalità di lavoro è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro allo scopo di stimolare il 

cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica amministrazione, in direzione di una maggiore efficacia 

dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di 

lavoro. Nonostante l’Ente non avesse mai – anti emergenza epidemiologica - attuato alcuna sperimentazione del 

lavoro agile, grazie a questo strumento organizzativo ha potuto fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria del 

2020/2021, consentendo di contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità 

nell’erogazione dei servizi comunali. 

Su tali basi si è sviluppata la precedente organizzazione che si è integra nel ciclo di programmazione dell’Ente 

attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art.10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n.150 (cfr. Sez. 3.2 del PIAO e collegata grafica che sintetizza il processo logico-funzionale 

implementato). 

Il Comune attraverso le forme di flessibilità organizzativa del lavoro e, in particolare, attraverso lo smart working, 

intende perseguire i seguenti obiettivi: 

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità delle 

persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche attraverso la 

facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente 

o temporanea; 

- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

- Razionalizzare le risorse strumentali; 

- Riprogettare gli spazi di lavoro; 

- Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo 

lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente nell’ottica di una politica ambientale 

sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volume e percorrenza. 

 

 

PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO 

Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento dell’attività lavorativa 

(lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 
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L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità organizzative per 

il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni ha stabilito delle condizionalità per il ricorso al 

lavoro agile di seguito  elencate: 

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 

b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, 

assicurando comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza 

dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del 

lavoro arretrato, ove accumulato; 

e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore; 

f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 

maggio 2017, n. 81, cui spetta il compito di definire: 

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 

2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 

3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 

della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di 

coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. Detti elementi sono 

presenti anche nel DM 132.2023, nonché nelle specifiche del template allo stesso allegato, che quindi 

rappresenta una vincolante fonte regolamentare. 

i)  

MODALITA’ ATTUATIVE 

Il Comune di Monteiasi ha avviato lo Smart working come modalità di svolgimento del lavoro emergenziale durante il 

periodo più acuto della pandemia con i seguenti provvedimenti: 

- Delibera di G.C. n. 21/20; 

- Circolare Segretario Generale 10 3 2020 

Con i suddetti atto sono stati individuati i servizi comunali “indifferibili da rendere in presenza” da parte dei 

dipendenti comunali e sono state definite le modalità di effettuazione del lavoro agile. 

 

 

La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune di Monteiasi è la seguente: 
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 N. totale di dipendenti: 12 T.I. e 1 T.D.; 

 N. di posizioni organizzative: 5; 

 N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro interamente da remoto, in 

base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 2; 

 N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro parzialmente da remoto, in 

base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 5; 

 Strumentazione informatica esistente: 

o programma di gestione dei servizi; 

o VPN 

 Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei dipendenti: buona; 

 Livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo emergenziale: apprezzabile. 

Si rappresenta come volontà dell’Amministrazione è quella costruire una sufficiente massa critica per verificare la 

portata degli impatti del lavoro agile, intervenendo – all’occorrenza 

– anche con azioni di reingegnarizzazione dei processi che permettano l’ampliamento delle attività agibili attraverso il 

ricorso al lavoro agile e ad altre forme di remotizzazione dell’attività lavorativa. 

 

GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO: 

Perché il modello smart possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella di attuazione 

e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena comunale: 

- Il Segretario Comunale; 

- Le Posizioni Organizzative; 

- I Dipendenti; 

- L’Amministrazione; 

- OIV; 

- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale); 

- Il DPO; 

- Le Organizzazioni Sindacali; 
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PROGRAMMAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI NELL’ARCO DEL PROSSIMO TRIENNIO 

 

Nel corso del prossimo triennio ci si propone i seguenti obiettivi: 

A. PERSONALE E PRESTAZIONE 

 2025 2026 2027 

N. dipendenti con lavoro da 

remoto parziale 

2 4 5 

N. dipendenti con lavoro da 

remoto integrale 

0 0 2 

 

N. dipendenti che non possono 

svolgere lavoro da remoto (per le 

caratteristiche oggettive della 

prestazione e/o delle 

dotazioni informatiche in 

essere) 

5 5 5 

 

B. DOTAZIONI INFORMATICHE 

Descrizione sommaria 

delle dotazioni 

informatiche 

2025 2026 2027 

postazioni 

informatiche 

13 15 15 

Implementazione 

dotazioni informatiche 

13 15 15 

Dotazione notebook 5 5 7 

 

C. MISURE ORGANIZZATIVE DI ALTRO TIPO 

 2025 2026 2027 
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Adeguamento di tutte le dotazioni 

strumentali al rispetto delle misure sanitarie 

in materia di igienizzazione degli strumenti e 

degli spazi di lavoro (come modificate nel 

corso 

del tempo) 

SI SI SI 

Implementazione dei percorsi formativi in 

materia informatica e in materia di 

raggiungimento egli obiettivi fissati nel piano 

della 

performance 

SI SI SI 
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ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE E MODALITÀ DI ACCESSO. 

Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che a tempo pieno o 

parziale. 

L’elencazione delle attività che possono esser svolte in remoto sono state oggetto di individuazione da parte della G.C. 

nel mese di marzo 2020, successivamente ribadite e qui vengono confermate. 

 

La normativa vigente non prevede contingenti minimi di lavoratori agili e volontà dell’Amministrazione, come innanzi 

descritto è quella di formare la più ampia massa critica per verificare le ricadute innanzi enunciate, ovvero quelle 

tipiche di un modello win-win. 

 

Nello specifico, comunque, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora 

ricorrano le seguenti condizioni minime: 

 è possibile svolgere da remoto almeno parte della  attività a cui è assegnato il lavoratore, senza la necessità di 

presenza fisica nella sede di lavoro; 

 è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di 

fuori della sede di lavoro; 

 è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

 è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 

disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 

all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

 non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con regolarità, 

continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 

Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità di lavoro agile. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione inoltrate dal 

singolo dipendente al Responsabile di Settore a cui è assegnato. L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto 

del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, compatibilmente con l'attività svolta dal 

dipendente presso l'Amministrazione. 

In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione, è trasmessa dal dipendente al 

proprio Responsabile di Settore, il quale valuta la compatibilità dell'istanza, presentata tenendo conto: 

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 

c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché del 

rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 

 



 

7  

Nel corso della revisione del Piano, quindi, della sottosezione 2.3, si implementerà un modello di mappatura – All. A – 

che permetterà di considerare ulteriori elementi funzionali ad allargare la base delle attività smartabili e quindi, del 

personale che potrà ricorrere a soluzioni organizzative virtuosamente flessibili. Detto strumento, in prospettiva, verrà 

incorporato nel modello di mappatura integrata dei prossimi Piani adottati dall’Ente. 

 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie: 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 

attestante una condizione di rischio derivante da 

immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 

lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2. Lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19 o accusino sintomi lievi 

riconducibili al COVID-19 nelle more dell’effettuazione del tampone o siano in quarantena/isolamento 

fiduciario o che siano entrati in contatto con altre agente patogeno la cui contagiosità possa generare 

ripercussioni gravi nell’ambiente lavorativo; 

3. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 commi 1 e 3 

della legge 5 febbraio 1992, n.104; 

4. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 

16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 

paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

5. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

6. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 

7. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Monteiasi, tenuto conto della 

distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

8. Tutti gli ulteriori casi previsti dall’art. 18, c. 3 bis della L. 81.2017 e ss.mm.ii., nonché dall’art. 64 del vigente 

CCNL. 

 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e vengono valutate 

dal Responsabile di settore prima della sottoscrizione dell’accordo individuale. L’elencazione non rappresenta un 

criterio di priorità dal n. 1 al n. 8 e potranno essere integrate alla luce della corretta e completa applicazione delle 

previsioni dell’art. 2087 cc. 

 

Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza superiore alle giornate lavorative 

complessive incluse nella durata dell’accordo. Salvo diversa specifica autorizzazione del Responsabile 

 

Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione amministrativa è anche 

possibile prevedere all’interno dell’accordo individuale di lavoro un numero massimo di giornate di lavoro agile da 

attivarsi solo al ricorrere di determinate circostanze riconducibili ad eventi non programmabili che impediscano al 
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lavoratore di prestare la propria attività lavorativa presso la sede di lavoro. Tali circostanze (DAD/DDI per i figli 

conviventi, quarantene/isolamenti fiduciari, eventi meteorologici eccezionali, ecc.) dovranno essere comunicate 

tempestivamente dal lavoratore e valutate dal proprio Responsabile che provvederà ad autorizzare la prestazione di 

lavoro da effettuarsi al di fuori della sede. 

Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmesse all’Ufficio personale 

a cura del Responsabile interessato per porre in essere le opportune procedure di comunicazioni al Ministero del 

Lavoro. 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di settore dovrà tenere conto con la massima 

attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa della propria Area. 

In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una quota superiore al 50% del 

personale assegnato, salvo eventi eccezionali. 

Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione del lavoro agile nel proprio 

settore con particolare riguardo all'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che dovrà avvenire con 

regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, impone al Responsabile di 

verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello specifico la possibilità di revoca 

dell’accordo sottoscritto. 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile, anche in via non 

esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale in deroga al preavviso 

di 30 giorni. 

La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di 

misurazione delle performance. 

Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e trasmettere al Segretario 

Generale una relazione che contenga i seguenti elementi di valutazione: 

- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare riguardo allo smaltimento 

del lavoro arretrato; 

- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 

- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 

della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

- gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e valutazione dei risultati conseguiti con 

riferimento a obiettivi prestabiliti; 

- la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 

imprese, avendo cura di dimostrare il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

- il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il numero delle 

giornate in cui la prestazione è resa al di fuori della sede di lavoro; 

- l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

- la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitari 
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3.3 PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

La consistenza del personale a tempo indeterminato in servizio al 31 dicembre 2024 era la seguente: 

 

Inquadramento Profilo 
Tempo pieno o 

parziale 
n. posti coperti 

 Segretario generale  1 

Area dei funzionari ed elevata 

qualificazione (ex D1) 

Funzionari contabili 

(in aspettativa non 

retribuita ai sensi art. 110, 

comma 1, del d.lgs. 

267/2000) 

Tempo pieno 1 

Area dei funzionari ed elevata 

qualificazione (ex D1) 

Funzionario tecnico Tempo pieno 2 

Area degli istruttori  Istruttori amministrativi Tempo pieno 2 

Area degli istruttori Istruttori tecnici Tempo parziale 1 

Area degli istruttori Istruttori contabili Tempo pieno 1 

Area degli istruttori Agenti di Polizia locale Tempo pieno 3 

Area degli operatori esperti (ex B1) Esecutore amministrativo Tempo pieno 1 

Totale 12 

Sulla base dell’esame della dotazione organica e delle relazioni trasmesse dai responsabili di area, si attesta 

che non vi sono dipendenti in sovrannumero o in eccedenza. 

Ai fini del calcolo delle capacità assunzionali di cui all’art. 33 comma 2 del d.l. 34/2019 e del decreto 17 

marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della Funzione pubblica, si tiene conto 

della spesa del personale anno 2023, come da rendiconto di gestione dell’esercizio 2023, approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 22 aprile 2024. 

Verifica dei presupposti per le assunzioni ai sensi del DM 17 marzo 2020. 

Ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di MONTEIASI appartiene alla fascia demografica e) 

(popolazione al 31.12.2024: n. 5.210 abitanti). 

Sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del personale 

corrispondente è pari al 26,90%. 

Sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2018-2023 e dal bilancio di previsione finanziario annualità 2025, il 

valore della soglia percentuale applicabile al Comune di MONTEIASI è pari al 18,18%. 

Tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità come verificabile dal prospetto seguente: 



 

 

ANNO

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025

ANNO VALORE FASCIA

Popolazione al 31 dicembre 2024 5.210 e

ANNI VALORE

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2023 (a) 564.079,25 € (l)

2021 3.208.645,57 €

2022 3.364.411,49 €

2023 3.410.898,19 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 3.327.985,08 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023 225.101,63 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 3.102.883,45 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 18,18%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 26,90%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 30,90%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 270.596,40 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 834.675,65 €

Rapporto tra spesa di personale e entrate correnti in caso di applicazione incremento teorico massimo 2025 (g) 26,90%

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (h) 834.675,65 €

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2022

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2023

STIMA PRUDENZIALE entrate correnti 2024

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2025

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (p)

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette da ultimo rendiconto approvato (a) / (b) (q)

STIMA PRUDENZIALE del limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (p) * (q)

ENTE VIRTUOSO

ENTE INTERMEDIO

ENTE NON VIRTUOSO

I Comuni il cui rapporto fra spesa di personale e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti risulti compreso fra i due valori soglia previsti dal D.M. 17.3.2020 possono effettuare il 

turn over al 100%, a condizione di non incrementare il rapporto fra entrate correnti e impegni di competenza per la spesa complessiva di personale rispetto al rapporto corrispondente 

registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato, dovendosi intendere per “ultimo rendiconto” quello approvato per primo in ordine cronologico a ritroso rispetto all’adozione della 

procedura di assunzione del personale. (Del. Corte conti Emilia-Romagna n. 55/2020)

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 

foglio "Spese di personale-Dettaglio")

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

 

Ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore soglia di virtuosità 

possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il nuovo valore 

soglia; 

L’art. 7 del D.M. 17 marzo 2020 stabilisce che “La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di 

spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.” 

La spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di assunzioni è 

quella derivante dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 2020: 

Spesa potenziale massima corrispondente al valore soglia del 26,90% (tabella 1 DM 17 marzo 2020): € 

834.675,65 per l’anno 2025. 

La programmazione del fabbisogno del personale contenuta nel Piao 2024-2026 prevedeva l’assunzione di 

n. 1 Istruttore direttivo amministrativo nell’esercizio 2024 mediante concorso pubblico, che non è stata 

portata a termine, la cui spesa è stata riprogrammata nell’esercizio 2025. 

 



 

 

Nel corso dell’esercizio 2025 si intende procedere alle seguenti assunzioni: 

Area dei funzionari 

ed elevata 

qualificazione 

n. 1 

 

Istruttore 

Direttivo 

Amministrativo - 

Contabile 

3^ Area 

Urbanistica e 

Lavori Pubblici 

TEMPO 

PIENO 

Stabilizzazione a tempo indeterminato ed a 

tempo pieno di n.1 unità - Area Funzionari ed 

EQ, profilo Istruttore Direttivo-Contabile, per il 

personale in possesso dei requisiti di cui all’art. 

50, c. 17-bis D.L. 13/2023 – Decorrenza 

01/07/2025 

 

Area dei funzionari 

ed elevata 

qualificazione 

n. 1 

 

Istruttore 

Direttivo 

Amministrativo - 

Contabile 

1^ Area AAGG TEMPO 

PARZIALE  

Espletamento della procedura di mobilità obbligatoria 

ex art.34bis del citato D.lgs. ed in caso di 

infruttuosità: concorso pubblico. Decorrenza 

01/07/2025 

Area degli istruttori  Agenti di Polizia 

Locale 

1^ Area AAGG Scavalco 

d’ecceden

za (D.L. 

75/2023, 

art. 28 ter, 

convertito 

in L. 

112/2023) 

Scavalco d’eccedenza (D.L. 75/2023, art. 28 ter, 

convertito in L. 112/2023) 12 ore per n.2 agenti di 

P.L. Decorrenza 01/06/2025 -30/09/2025 

 

 

Si prende atto delle convenzioni in essere ex art. 14 del CCNL 22.01.2004 stipulate per il coutilizzo di n.2 

istruttori direttivi contabili, rispettivamente con i comuni di Faggiano avente scadenza 31.05.2025, e con il 

comune di Taranto avente scadenza 31.12.2025. 

Per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2025 – 2027 l’ente deve programmare una spesa 

complessiva così determinata: 

Spesa del personale DM 17 marzo 2020 e circolare interministeriale interpretativa 

  anno 2025 anno 2026 anno 2027 

Macro 1.01 694.712,86 652.090,40 652.090,40 

a detrarre  -55.200,00 -37.000,00 -37.000,00 

Spese per convenzioni 71.000,00 71.000,00 71.000,00 

Totale spesa personale DM 710.512,86 686.090,40 686.090,40 

 

La spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2025 – 2027 è, pertanto, inferiore alla 

spesa potenziale massima pari ad € 834.675,65. 

 

Verifica della coerenza della spesa di personale con la media del triennio 2011-2013 ai sensi dell’art. 1, 

comma 557 della Legge n. 296/2006. 



 

 

La spesa media per il personale del triennio 2011/2013 (ovvero del 2008 per gli enti che non erano 

assoggettati al patto di stabilità) era di € 667.606,02. 

La spesa di personale calcolata per il triennio 2025-2027 risulta coerente con la media 2011/2013 come da 

prospetto seguente: 

 

Con riferimento alle assunzioni a tempo determinato o mediante altre forme di lavoro flessibile, fatta 

eccezione per il ricorso ai contratti di lavoro ex art.110 comma 1 del TUEL che non rientrano nei suddetti 

limiti di spesa, la capacità assunzionale a tempo determinato è quantificata ai sensi dell’art. 9, comma 28 

del d.l. 31 maggio 2010, n. 78, in € 14.844,90 al lordo degli oneri riflessi e dell’Irap. 

 

 


